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VVA A'

M.D.XXX VII
In Venetia Per Francesco Marcolini Da Forti
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M ESSER PTlTRO ARETINO
a Francefco Marcolini

or, mt increfcepunto x che non habbiate dato a leflampe le mie U a. e' ofi toflo , come io defideraùa tpoi

che lagrande
, la bella ,

e Vutile imprefa de V Architettura delSerl mio Comparì ’e ;iù rpof a tra lo

indugio uojiro
,
Er il uoler mio

,

To Ihb tta uifia , e tutta letta x cr ui giuro 5 che ella è tanto g ì. di ap

parenti
, fi. ben figurata , fi perfetta di proportene ne le mefure ,

e
fi

chiara ne i concetti
5 che non ci e ,

doue auanzjilpiii) ne dou fianchi il meno + E Vautore j
che con lamodeflia del fuo procedere } dei lo

Jftrito a le cofe , da lui e disegnate , e deferitte , nonpoteua fen^afeemara fe grado,
& a Peperà fama,

intitolarla ad altro Signore
5 c^e a HERCOLE Duca di Ferrara, il qualefi per laprudera

}fi
per larv/

che^gy
fi
per la eccellenza défjitOylufingato.dalgran principio de Vauo , dal cominciamelo in terra nouay e

da la dirittura de le firade larghe rnon fi
potrà tenere di non efeguire conte opcrationi gli effempi marauv/

gùofi de i componimenti di Sebafiiano * Voniam da parte il grandiffimopiacer del fabricareyla commodita

ari habitar bene, V utilità
5
che a tutto ilpopolo neperuient merce de gli effercitij diuerfi 5

che ci interuen

4

gano il nome perpetuo
5 che thffahrica

'
Strafelala Cittadefil Principe 5 che regna fólen

nement? ,dehbe immitare ìlfattor del tutte potenza
, compofio il modello con la uàlontafua , edi

fico il V aradifiopergli Angeli fi&il mondo p*. . genti ,formando quafi armefua, ne la faccia de lagran
ime rina dee cielo

y
un Sole d’oro con infinite fielle ,

Er una Duna d’oriento in ampiffimo campo di azprro
ir 1 cCyCiifiefo dal miraoilepennello de la natura

*

E fi
come chi ci nafee,non prima

fi
fente aprirgliocchi dai

conofeimento
5 che fiftupfee guardando bora il Cielo

,
Er bora la terra\ rendendografie a chifece quello,

D a chi creo quefià,cóftì difeendenti di fua Eccellenza marawgliandofi de la grandezza degli edificiprin

L; r 1 > c fiditi da lei
, benediranno laprouidentia generofa del Magnanimopredecejfor loroynon altrimen

tié* fi benedica l
3
animo de gliatichi fcolpito ne i teatri e ne gliaphitheatri

3 chi uede lafuperbia de le ruine

di Romania marauigliàX le qli tefiimoniano chefumo le habitatioi de i dominatori de lo uniuerfo+E no so

fifi defifede a quanto negridano le carte:non rpn mio la terribilità del magifiero che ancor fi difeerne ne
le reliquie de le colonne, de ie fatuefEt de i marmi

, ribattuti dal tempo*- E per ciò l’altezza ducale /cerna

-•ebbe la dignità delfuo titolo nonpigliando con ,:rga mano le neceffarie fatiche del Bolognefe Huomo no
men dotto ne la religione

,
e ne la bontà de la uita, che ne le ejfofitioni di Vittruuio le cognitivi de

le bellezze antique*

, .ìv-^ •& <
.

-
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Di Venetia iLX+di Settembre
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IIL

ALLO ILLVSTRISSIMO
, ET E XC£LLENTIS«

SIJWO, SIGNORE, ILSIGNORHERCOLE.II. DVCA. Il II, DIFERRAR A.

SEBASTIANO SERLlODA BOLOGNA»

S oglionoper la maggiorparte coloro, c’hanno fatto fatica in qualchuna de le buone arti, dedicarla aquel Prm
cipe ,

che nelfuo tempofi diletta deffa ,
non menoper darglifegno diferuitu,

Fr di more
, che per ch’ei ne

fiaprotettore , Fr fautore
, Etquefto ho deliberatofar ancor io con*V*ExcelléTUufttiJfimo Signor mioin

unafatica, che hoprefo ne l’arte de l’Architettura, quantunque iofu il minor di tutti gli Architetti de i no

fri tépùPer che fono in Romafitto l’ombra diPAVL 0 *111* Potifice Maximo naturalméte inchi

t

nato
,

Fr per experientia dotto cofi de l’Architettura, come de laltre fientie ,
Antonio da San Gallo

il Japer del qual
fi uede.gran de in molte belle fabriche da lui fatte in quella Citta ,ma grandiffimo nel

beìliffimo Palazzo di * S* Santità nel Cardinalato incominciato, c’hor nel Papato
fi finiJJe Fr MeJ

#

fer Iacopo Meleghino Ferrarefe molto inteligente di quefi’arte In Venetia ricetto di tutto il ben bw,
mano Fr diurno, il SeremfFr no mai apieno lodato Principe, mefferANDREA GRlTTI,ha codotto

al feruigio de la fia inclita Republica quefìi fingiliar huomini
,
che cofi fanno fiupenda quefla Città

di nobili
,
Fr d’artificiofi edifici come la fece I)io mirabile di natura Fr di feto , Antonio abondi util’huo

t

moper la maniera de le fabriche ufatene la Città
; Iacopo Sanfauino famofo fcultore

,
Fr Architetto

5

FAichel da fin Michele
, ne le fabriche fi per la ccmmodita Frper l’ornamento de lapace

,
come per la

difefi de la guerra expertijfmo
,
Et Verona fua patria ne puh dar buon di lui teftimonio

,
nonfila"/

mente da lui & de i Tempi Diurni Fr de i Ciuili edifici ornata,ma ancora con diuerfie machine contra la

guerra fortificata con ordine del Illuflrijfmo Signor D V C A di Vrbino generale Capitano di quefia
gran Republica confumatijfmo in tal arte quanto alcun altro di Chrifiianita-, Ne tacerò di Legnago fir
te^Ra inefipugnabile da lui fortificata , & accommodata di allogiamenti Ciuili, con ordineperho dei fipra
detto Signor D V C A , oltra molti altri luoghi in Italia Frfuor di effa da lui reparati * Il Cauaher
T itiano, ne le cui mani uiue la idea d’una nuoua natura nonfen^a gloria de l’Architettura, la quale e orna

mento de la grandezza del fiuo perfetto Giudicio* Che diro 10 di meffer Vettorfauflo I il uiuo, Fr

fottìi ingegno del quale è cofi applicabile all’architettura , come allefientie & alle lingue
,fi

come
fipuò

comprendere da la numerofa giouentu
, che fitto la fua molta eruduion crefce ne la fcola al culto del

fio ingt*go letterata & prefla , & alquato al l’operar con le mani
,
Fr da la non prima creduta pruoua

ch’eUmffla nel fio nafeiméto ueduta quinquereme
,

che’era fiata fettecent’anni morta con grandini*
mo honore, & reputatione de lapatria fua * Potremo accoppiar con quefli molti Gentil’homini de la no

t

luta
,

che non pur
fi dilettano,ma fanno di quel’arte quanto i miglior maeflri , come e meffer Gabriel

V endramino
, mefier Marcantonio michele, & meffer Francefco Zeno

,
e molti altri che del continuo

hanno in opera qualche diligente maefiro particulare
,
a commodo loro & ad uniuerjal ornamento de la

terra* euui ancora M efjer Aluigi cornaro non filamento Architetto da fi grande, ma fautor gran

*

dijfimo di tutti gli Architetti
, la bella loggia del quale da inditio di quello c’ha da reufcirla fiacat

fi in Padoa conmolnjfimo ornamento Fr gloria di tuttala Citta * Non tacerò in quefia occafeone di

Meffer A lefiaruiio ferodo Iiorenfino
,
ma fatto da molti anni inqua habitator Venetiano

, il cuiJapere in

que
fi

aite e tanto piu merauegliofi quanto ne fa men profeffione ,Fr neparla meno , Dico
,
che con hot

nor di tuttiglialtri che in Venetia fono , & che
fi

dilettano
,
& intendono de l’Architettura

, quefio e rat

10
,
& difiingidariffimogiudicio * In Fiorenza e Michelagnolo E uonaruotì,fitto il cui chiaro lume non

pur la Thofcana rifilende, ma tufo il nome latino, Fr da le man del quale l’opere dipinte Frfculte ne lantica

lor gloria fino ritornate* Nel fiuto d’ Vrbino alfliptdio del mio unico Signore Duca FRANCESCQ
MA RLA in quefia de l’Architettura come in tutte l’altre arti giudiciojiffimo e lo excellente Fr p Theo
rica, Fr p pratica Girolamo G ega,non menpittor, che A rchitetto,comep lefie molte opere in quelflato con

fua gran lode
fi può uedere*Aprefifo al magnammo SignorFEDE RIGO Duca di Mantoa liberalif*m

munerator,epremiator dogni uirtu e quel beìliffimo ingegno di lidio Romano , nero allieuo
,
Fr certo het

tede
fi ne la pittura come ne l’ Architettura del diuin Raphael da Vrbino

,
la immatura morte del quale

A ij
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fard fempre lacrimo]* ne la memorici di coloro, chefanno fi’che fia diffe
gnoperfetto, inuétione, legiadria,

difpofitionigiuikiofa,Er colorir accomodato « Eui ancora Batifiagia lodato muratore, Er hor lodatijfimo Ar

chitetto fi
ne la Theorica come ne la pratica exptiJfimo,ultra molti altri beUiJfimi ingegni, Er intelligenti di

quefi’arte che indiuerje parti d'Italia fono, la fama col nome de quali
, non e cofi chiaro , come fareh

le
, fe foffino adoperati da gran Principi in glorhfe imprefe, doue mirabilmente, & congrande honor del

mondo reufciriano * Et di queflo pianane,& fi duol Vitruuio nel principio del fuo ter^o libro Era quefii

adunque co fi chiari ingegni come m’ho io da in intropore a quelli quafi ofcura ombrafra tate lucidiffmeftelle:

Sen^a Vaiuto , Erprotetion di + V + Excellen a cui mi uolgo
,
come k lucentiffimo Sole , la natura & he*

nignita del quale e diporger i fuoi raggi
,
Er darparte del fuo inejfabil fplendore cofi fopra la dura terra

,

Er la uil paglia dogni humile ,
Er baffo tetto

, come fopra i pregiati marmi ,
Er fopra i dorati colmi do*

gni alto Erjuperhopalazzo*A noi dico o HERCOLE * II « che tenete il nome del fole, la cui nobiliffi*

ma cafa da Efle hafempre hauuto Er ancor hauegran copia dogni Excellente ingegno in tutte le nobili arti,

£r fra quelle
,
in quefta de V A rchitettura quanto ala¥ heorica

,
come eMefer Celio calcagnino

,
che non

pur di tutte le fdentie e peritiffimo ,
ma di quefta intende quanto alcun altro

ft fta Meffer lulian

3SIafelio il quale ha uoluto che
fi

ueda imparte quanto fia grande il fuo concetto ne l’Architettura ,
con una

fua fabrica ,
ordinata in coteflaCitta di Ferrara, con gran teftimonio dela fua multa feientia* Oltra mol

ti altri Er letterati ,
Er dotti che ui fono

,
"Nondimeno al operare ,par che per la morte de i paffati non

habbia hora che in quefta’arte molto fi fatichi ,
ilper che ho deliberato come ho detto

,
reuerentementefup*

plicar a + V lUuftriffima S che non
fi

(degni s’io ho ardir’ di fami quale io mifia con l’opere miefuo,

& ad accettar quefte miefatiche fotto il ricetto de lafua benignità, con quella manfuetudinc, che alla moh

tijfima uirtu del animo uoflrofi
conuiene

,
Erper aitar il picchi mio lume , Er farlo chiaro col uoftro fole

fra quelli ,
c’haranno uolonta di faper quel ch’io dico in quefio ,

che è il quarto de fette libri
,
che penfo

mandar fuori ne l’Architettura Er fia fenzg merauiglia uoftra che io incominci da quefio,
impero che effen'/

do fette li pianeti ,
Er tenendo uciel nome del quarto, che e il Sole, dal quarto ancora fotolnome , Er

protetion uoftra era conueneuole che io priucipiaffe , come ho fatto promettendo a + V + Excellen+che fel

fuo benignopianeta fcaldera ,
Er fofterra il mio ofeuro Er baffo ingegno , come purfipero , darui ancora

glialtri fei libri che fono già orditi Er
fi

può dir mezgo che tefiuti * Et non come prefuntuofo , ma come

obligato a do fare ,
con quellapocagrada ch’io ho da Dio auuta non altrimenti chefelafua Urgeva meo

n’haueffe digrandifjma fatto ricco*Volendo io come uoglio, attender alla dotrina delfuo fanJifjno E uan

gelio ne laparabola de ipartiti talenti tper ciochs hauendofi effa parabola ad intender’ per la n. -gfir , Er

mmor larghezza da i diurni influxi uerfata in noi fecondo la capacita de le anime nofire
, poffiamo da que*

fio creder ,
che anco tutte le anime

,
fatto una iftejjd mefura di ualor non uengonopoi che in effe il maggior,

Er minor numero de legratie a ciafcuna fecondo la fua proprietàfi difpenfa * Il mio ingegno e piccioloxEr la

uirtu di molti
,
che ne l’Architettura fanno quefiofecolo adorno

,
grandffima * P ur nel mio filo Er pie*

ciol talento Jon tenuto far quello
,
che fon anco obligati quelli

,
che n’hanno hauuti tanti Er cofigrandi no

difpregiddo lagratia che fen^a alcun mio merito e piaciuto a Dio darmi, ne tenendolafepolta ne le tenebre

del mio terreno t And ho uoluto mandar a luce tutto quello che hopotuto capire in quefia nobiliffima arte

del’ Architettura ,
non tantoper mia laude

,
chepo effer moltopoca ,

quantoper accender pianimi di quel

li ,
che lapoffono acquiflar immenfa a non tener otiofamente nafeofi i lorthefori x Er a uoler infegnar quel

che ha ad efjer digrande ornamento al mondo Etfe da la grada dun fol talento fi potrà comprender

qualche ragioncuole acquifio
,
quanto Er quai richezge faran quelle

,
che dal maggior numero de i talentipof

fono uenue : Dico che fe da cofi minima fauilia,cbe a Diopiaque dami col me^go di Baldaffar da Sie

na mioprecettor fi uedra ufeir alcun raggio
, infiniti lumi,Erfiplendorifaran quelli, che da tantifoli , che l’e

ta noftra iUuftrano ajpetaremofSendomaJfimamente quefii excellentiffimi Architetti non folamente di moh

to faperfatti da giinfluxi cellefii degni
,
ma ancora da i lor benigni Principi aiutati Erfauoriti, Degni adun

que V • IUufirjffi * S accettar quefiopicchi frutto foto ilfuo ampio fplendore del ardente fuo fole ,
con

animo alegro Er cortefe,fitto il cuifauor , & caldo,potrà un giorno ancora farfigrande Er bello a bafid^a*
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L’A littore alti Lettori ^ *

B éwmwo lettore ,
hauend’io apparecchiato alcune regole ne lArchitettura,preponendole nonpur gliele*

uati inqegnil’habbiano ai intendere ,
ma ogni mediocre anchora ne pofiaejìer capace

-,

fecondo che piu,y
menojark egli citai arte inclinato lepiai regolefono infette libri diuifi -,ficome qui di Jottofirk notato

,

poi cbe’lfoglietto il comportalo uoluto incominciar da quejìo quarto libro k mandarle fuori,che è piu apro

pofito, &piu necejìario de glialtri
,
per la cognition de le differenti maniere de gliedificij

,
£r i loro

ornamenti Di tutto quello, che uoi trouarete in queflo libro ,
che uipiaccia,non damegià laude k me

,

,

ma fi bene alprecettor mio BaldeJìarVetruccio da Siena x ilqual nonfu folamente dottffimo in quefi’artt

te per Theorica
,
&per pratica ,

ma fu anchor cortcfe,& liberale api Regnandola k chife n’e diteti

tato x & maffimamente k me ,
che quefto, quantofifirn ,

che iofo ,
tutto riconofco da la fua bcnignitkx&

colfuo ejfempio intendo ufarla anch'io co quelli, che non
fi
fdegnerdno appréderla da me Affinché ciafcu

*

nopoffahauer qualche cognition di quefi’arte ,
che non e men diletteuole k l’animo,penfando a quei, cnt

fibakfare, che ellafifila
kgliocchi, quando ella e fatta Laqual arte per la uirtu de ifamofi ,

& ecceU

lenti ingegni ,
che ho nominati, cofifiorifce in quefto naflrofecolo , comcfifacefie la lingua latina alterna

po di luiio Cefare ,
& di Cicerone Prendete adunque con animo allegro, &gentile, fe non l’effetto ;

almen la uolonta, che certo ho hauutagrandijfima, difitisfarui in qucftafatica5 far doue conofcerete, che le

miefor^e deboli non habbianpotutofopportar tantopefo ,
pregarne ipiu robujii ,

cheper me lofifiengano,

&fupplfcano in quello, dou’iofaro mancato «

N el primo libro tratterò de iprincipi de la (geometria, et de le uarie interfecation di linee,in tantoché l’Art

Mettopotrà render buon conto di tutto quello, ch’egli opererk

N elfecondo dimoftrero in dijfegno,
& inparole tanto diproflettm, che uolendo egli,potrk aprir ilfuo con

cetto in difegno uifibilt

N el terzo fi
uedrk la Ichnographia

,
ciò e la pianta x la Orthographia ,

che e il diritto $ la Sdographia i

che uienek dir lo Scordo de la maggiorparte degliedificij ,
chefono in Roma

,
in Italia , & fuori

,

diligentemente mifuratippoftoui infcritto il loco douefono e’I nome loro

jvj el quarto -, che è queflofi
tratterà de le cinque maniere de l’edificare , & de gli ornamenti fuoi t Thot

fcano, Dorico ,
Ionico

, Corintio,£r Compoflop con quefie s’abbraccia quafi tutta l’arteper la cognb

don de le cofe diuerfe *

|sj gl quinto diro de i molti modi de i tempii diffegnati in diuerfeforme, ciò e rotonda, quadrata , difeifac

*

eie ,
d’ottofacete , oualefin croce

,
con le lorpiante , i dritti ,

& i fiorai ,
diligentemente mifuratn

N el fifio
diremo di tutte le habitationì ,

c’hoggi difi pojfon ufare -, incominciando da lapiu uil cafipula , 0

capannetta che uogliamo dirla-, e di grado ingradofeguendofino alpiu ornatopalalo da Principe , cofi

per la uiila
,
comeper la città *

N elfettimo ,
£r ultimoftfinirà ne i molti accidenti, chepoffmo occorrer all’Architetto in diuerfi luoghi , &

ifiraneforme di fiti x rir ne li reflauramenti ,
0 reflitutioni di caftx 6r come habbiamo à far per feruirci de

glialtri edifici

,

fcr fimili cofe che filano, etfilano anco fiate altrauolta in opera

H or
,
per meglioproceder con ragioneuol modo , daròprincipio dal piufodo,

& meno ornato ordine -, do e dal

T hof
ebano

,
che e ilpiuruftico ,

e’ipiuforte,& di minorfittigliela-, egracilità*

G li antichi dedicaronogli edifici k i Dei 5 accommodandofi k quelli fecondo la lor natura robufia , 0 dilicat

ta x come l’opera Dorica k Gioue,aMarte ,& ad Hercole* Qjicftefifatteforme
Doriche da l’huomo

togliendo & la Ionica k Diana , ad Appolline , & a Bacco, l’opera togliendo da laforma matronale-,che

partecipa delrobuflo, & del dilicato * Diana
,
per la natura fcminil, è tenera : ma per l’effercitio de

la caccia , e robufia x cofi Appolline ,per lafua bellezza , e molle x non dimeno e poi robufto ,per effer

huomo, il medefimo dicodi Bacco + Ma la maniera Gorinthia tolta da laforma uerginale
, uolfero5 chefif

fe dedicata alla Dea Veftaprefidente k le Vergini * Ma in quefii moderni tempi k me par diprocederper

altro modo t non deuiandopero da gli antichi ,
uoglio dir x chefeguitando i cofiumi noflri Chrifiiani-, dedi

caro, in quantoper mefipotrk,gli edificifieri,fecondo lefpecie loro a Dio

,

&* a ifantifuoi Etgli edi

fici profani 5 fipublici, come priuati , darò agli huomini
,
fecondo lofiato, & leprofefjìion loro Di*

co adunque , che l’opera Lhofcana ,
alparer mio ,

conuicne alleforiere x come farebbe àporte diritti,
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a rocche , a capelli , a luoghi da conferuar thèfori,o doue fi tengon le munitionij & le artigliane , k lepri*

fiorii ,
aporti di mare ,

Er altrifilmili per Vufio de laguerra-, e il uero 5 che Vopera ruflica ,
ciò e di lega*

ture diuerfie groffamente abbonata dipietre
, & qualch'una anchora di quefte,fatta con qualchepiu dilica*

te^aper lopiacer 3
che n'hanno hauutogli Scoltori 3 e tal uoltafiata mefichiata da gliantichi ne l'opra Do*

rica
,

tir talhor anco ne la Ionica
,
& ne la Corinthia * "Nientedimeno

,
per ejjer neramente l'opera 1 ho*

ficana lapiu roTpzg
,
Er meno ornata di tutte Valtre , a mepare

,
che la rufiicafi conuengapiu

,
Er fila piu

conforme a la 1 hoficana , che ad alcun altra . Il che mamfieflamente fi
comprende efiereflato ojfieruato da

iTkoficani cojì dentro ne la maggior ,
Ex principal citta loro 5 che e Firenzi ,

comefuori per le utile
,
in

tanti
,
Ex cofi belli edificifi

Ex ricchefabriche, purfatte d'opra rufiica ,
quante fi pofijono ueder nel rima*

nenie de la chriftianitk : mifiepero di quella ruflichezga , Ex dilicatura ,
che agli Architetti e piaciuta ,

Ex

per quefio duo fimil opere conuenirfi piu a la Thofcana,che ad altrafeerie * Ilperche raccogliendone qual

eh'una de Cantiche
,
Er alcun'ultra de le nofire , dimofirero in diuerfi modi di tale opere

,
come

fi pojiafar

porte di citta ,Ex diforiere-,Ex ancoper luoghi publici
,
Er priuati, Eaeriate,Loggie,V ortìchi , Finefire,

NicchijVontijAcquedutti) Ex altri diuerfi ornamenti
, che al buono Architettopotrebbono accadere * Si

potrà ben anco
, non ri difeoflando da quello , che hanfattogliantichi3 mi[chiare ,

Er comunicare queìl'ope*

ra rufiica con la Dorica
y
Ex con la Ionica anchora

, Ex talhor con la Corinthia, a uoglia di chi uolefiecon*

tentar unfuo capriccio * 1/ che pero piu tofto fipotrebbe dir , chefofie di licentia ,
che di ragione perciò

che l'Architetto ha da proceder molto modeflo , Ex ritenuto 3 maffimamente ne i'operepubliche,Ex dì gra*

vita j doue e lodeuoleferuar il decoro

H 0 uoluto nelprincipio di quefio libro imitare i Comici antiqui
,
alcun de quali uolendo reprefentar una Co*

media
, mandaua unofuo nuntio innanzi ,

che infuccinteparole daua notiria a ifilettatori 3 di tutto quello

che ne la Comedia
fi

hauea da trattare
3

IIperche hauend'io in quefio uolume a trattare de le cinque ma*

niere degliedificij
,
rio è Thoficano ,

Dorico , Ionico
, Corintbio Ex Compofito 3

mi e parfo3 che nelprin*

cipio fi uedan le figure di ognijfiecie di quel
,
che

fi
ha da trattare$ Et ben che ne le colonne Er ne ifimi or*

namenti nonfilano tutte leproportioni,Ex le mifiure notate, mafiolamente leprincipali ,per regolagenerale >

non dimeno afuoi luoghi non
fi

mancherei chel tutto non fia notatopiu minutamente* FAa quefio è foto, co*

me ho detto
,
per dimoflrar una regolagenerale

, ad unaguardatafola ,
Ex per ejjer meglio intefio da tutti ,

ioporro ne iprincipe degliordini i uocaboli di Vitruuio , accopagnati co li ufitati moderni) communi a tutta

Italia > Etperprima lo piedefitalo
h
TboficanO)dico il netto,fard di un quadroperfetto filpiedefilalo Dorico

farà tantopiu di un quadro, quanto e a tirare una linea da angulo ad angolo del quadro perfetto Ex diric*

ciarla fuper il dritto* Lopiedefialo Ionicofarci d'un quadro et me7$p, ilpie defilalo Corintbiofark un qua*

dro & dui ter^i di efiìo quadro * Ilpiedefilalo Compofitofi farà di dui quadriperfetti,Ex tutto
fi intende il

nettofen^a le fue bafi & le rime, ne ui marauigliatefe ilfeguente capitolofark il quinto, che altri lo afipet*

tarianoper lo primo
, impero chel primo libro di Geometria occupare un capitolo ,

e'Ifecondo di prò*

fpettiua ne occuparci due
, e'I ter^o de le antiquita ne occupark uno,chefaranno quattro}

etpero ilfieguen*
'

te capitoloper tal cagionfark il quinto
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? Ben che io habbh ietto qui difopra } che la colon *

!

*

— r- v -ì

na Tbofcana, quanto al teflo di Vityuuio dee effe
Jji_a_r

re di fetteparti con la fua bafe

,

e’/ capitello
, la*

quai proportion, forma e certamente buona
,
!?

approuata
,
»o» dimenoperdo che leprime colon

*

nefuronofatte difeipartigliando quefla mifura

dalpie de l
3huomo

, che e lafefaparte d’effo ,
fcr

perche anchora le colonne Doriche faranno dijet

teparti, hauendo gliantiqui a quelle, per darlepiu

afceffo , aggiunta una parte a me par cheper tali

autorità àrper effer quefia colonna di piu robujh

maniera
,
che ellafi debbia far dipiu buffetta in

fe che la Dorica 5 il percheper mio auij'o
fi fard di

Jei parti con la fua bafeje’l capitello!; et tuttofa

per regolagenerale, offeruddol rimanente de le mi

fure,cbe babiamo detto, ne lapaffuta cotona et ne i

Juoi ornamenti, !?perche ne Vitryuio ne altro A

r

chitettOyper quanto ho ueduto, non ha mai dito al*

cuna regola de i jìilobati, detti pìedejhli + Verche

ne Vantiquitajper quanto
fi uede,quefle tai cofefu

tono fatte dagli Architetti,fecondo gli loro acci*

denti, !? bifogni , 0per effaltation de le colonne,

0

per afcenfion a iportici con igradi ,
oper altri lo*

ro accompagnamentigiudicarci mentre che nonfia

mo ajlretti da neceffita ,fi deffe a ciafcheduna ma

niera di colonne il fuo accomodato piedeftalo,con

alcune ragioniprobabili Manifefla cofa e chel

piedeflalo uuol effer almtn quadrato, intendo del

netto, fen^a la bafe,!? la cimai- Effendo adunque

la colonna T hofcana lapin foda di tutte Valtre,fa

rd ilfuopiedeflalo di quadrato perfetto ,
lafronte

del quale dee effer quanto il %occo de la bafe de la

colonna
,
& l'alterafuaJìa diuifa in quattro par

ti ,et unaparte
fi aggidgiraper il %oco da baffo, et

altrotanto
fi dura a la cima 3 liquai membri fian

fen^a intaglio alcuno
, & cofi effendo la colonna

difeiparti , il piedeflalofard infe difeipartiprò

portionato a la colonna

>*

$

1

I
Iò

I

§

$

I
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H opromefifcin quefio preferite uolume di trattarfolamente de^ornamenti ,

et de le differenti maniere

degliedificij x ilperche non diro bora ,
comefi dehban collocar leporti de le cittafir de le fortezze 3

con i

lorofianchijet cannoniere , & altre loro circoftantie perdiffefa , Inficiando tal carico allo Architetto di

guerra jfiecondo ifitti ,
egluccidenti j

che occorreranno 5 ma diro hen ,
collocata laporta de la citta 0 de

laforteiga , il modo ,
nel quale ellafi

ha da adornarper mio auifio , dimoflrandone alcune figure 5
Ogni

porta di citta ha bifiogno de laportalefi chiama delfioccorfio , altri la diconoponticella Maper fieruar la

Symmetrkj che uuol dir corrifipondentia proporlionata
,
e neceffariofarne un'altrafinta La mifiura de la

porta cofii e dafare che quittofard la latitudine dell'apertura) fila la metta di efifia
agiuta a l'altitudine*L ala

titudinefirn diuifia infieiparti ,
6r unafiata la pilafirata de la deflra } finifira banda , la fronte de t pilaf

flrifia la ter^aparte de la latitudine de la porta fie^ fia lafiua ditela cinqueparti con le hafi & capitelli >

et l'altezza de le bufi fia la terza parte del pilafiro , et cofi i capitellijojferuando tuttauia la regola data ne

la prima colonna Lo architrauefregio^
& cornice fia di tanta altera j

quanto lafronte del pilafitrojcon

la regola data nelprimo ordine jfra l'unj& l'altro pilafiro fiata la porta delfioccorfioxetla fina larghezza 1

fia qudto lafronte delpilafitroxet l'altezzafia dupplicata alla largbezzgìLefuepiiaftrate hanno da efferper

la ter^aparte di effia porta La eleuationfiopra laportafura ad arbitrio de l'Architetto } ma laproportion

delfifitjgioj detto firontefipicioj dimofitraremo in dui modi nel ordine Dorico •

•CVVW^'W
£ N
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E 1perche VA rchitetto dee ejfer copiofo d'inuentione perfatisfar afe & ad altri
, fi

potrà anchor in queft’aU

tro modo adornare laporta di una citta
, ofortezzayojferuando quefia regola

,
che quanto farci larga Vaper

tura di effaporta , fia lafua altera unafefquialtera ciò e dueparti in larghe^a y
tre in altera , lafanpi',

lafiratafia Vottaua parte de la latitudine de laporta
3 & la colonnafa la quarta parte di effa porta + M<*

per ejfer la colonna la terzp parte dentro del muro legata con Valtrepietre
} polla piu per ornamento che

perfoflengno dipefojdia fifard difette parti in altera fcr ancho
fi comporteria di otto in tal cafo quando

VArchitetto uolejfiefar la porta di piu gracilità
-, Vapertura de le porte da le bande farciperla metta de la

portaprincipale
,
& lefue pilafirate come quelle de lagrande

5 la fua altitudinefarci che la fafcia che fo '/

flien Varco , fia ilfuofupercilio 0 architraue che dirlo uogliamo, Etfe non
fi trouerapietra de unpe^ggper

tal bifogno
, fiano fatti li cunei come e diffegnato ì

&’ cofi laproportione di effeportifarci difuperbipartiens

tertias
;
do e treparti in latitudine & cinque in altitudine

y li cunei del arcofaranno,xv, Ne le bafiy
ca'/

piteUi
,
architraue 3 fregio}

e cornice
, fia offeruata la regola data ne laprima Colonna , & cofi la eleuatiort

dimenofarci ad arbitrio de V Architetto
,
come è detto del altre

; fmili opere quantofaranno abbozza'/

te piu groflamente, feruerdnno il decoro de laforteto.

CZ777Z.
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LIBRO
I n altro modo , & piufemplice y & anco piu fortefi potreifar la porta d’una citta, o d’un capello , oflert

uando il àiffegno qui difiotto notato t& lafuaproportion fia tanto ne la latitudine del uano di epa porta

quanto Vaitelafinfiotto lafaficia ,
chefioftiene il uolto, & lafiua altera fila da la faficia infiu tanto dipiu

quanto fiata il meago circolo % mafiempre e nel arbitrio de VArchitetto di piu £r di meno fiecondo il bifio'/

fino , & mafifimamente ,
quando efili e aftretto da qualche accidente

,
& cofii dafiuoi lati dà la defitta & da

lafimijìxaparte due minoriportefono dafare come ho detto de Valtre
,
la fiua latitudine firnper la metta de

laporta di me^o
,
& altro tanto difiodo fila lafiatofira laarande 3

&le duepicciole , Vaitela de le qua *

lefila duplicata a la larghezza ,
& cofii la faficia che fiofiiien Varco ,fiark anchora foflegno a li cunei di efie

porte
, & anchorafiipotriafiare che la faficiafife lo iflefiofiupercilio ,

ciò e architraue ad e
fifa portaylaqual

come
fi e detto, può fiarfii e menare & madore come parerà a VArchitetto, non deuiando molto pero da

leforme date

/
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Q_ V A R T O X*

L a diuerjìth de Vinuentionifa tal'horprender partito a VArchitetto dicofity che egli non hebhe forfi mai in

penfiero $ ilperche lafitto dimoflrata figura preflera molto commodo & utilità agli edificifecondogliaccU

denti ,
che a VArchitettopotrehhono accadere * Comefaria nel muro di unaforteti) anchora che le mut

rafofiero di buonagroffezga } facendo quefla opera ne laparte interiore
,
primafaria firuigio di loggia per

fare al coperto
5 faria piu larga Vambulation di/opra, commoda a la difefi , al tempo di una batteria *

&perpiuficurid fi potrian atterrar tutti li nani Votrebbetal uolta occorrere al 3
Architetto difabricar

preffo un monte oueper afficurarfii dal detto monte
}
cheper le acque , che di continuo da le piogfìie correno

a lingiu
)
conducono anchora il terreno a lepartipiu buffe , bifiogna appoggiar]} a tal monte confilmile edifi'/

do
j
per loquale nonpur

fi affmreria da talfioretto , mafiariagrande ornamento a lafuafabrica , difi*

mile inuentionefi accommodb, Raphael da Vrbino a monte Miario pocofopra Rornala la Vigna di Clet

mentefiettimo da lui principiata nel Cardinalato
,
Girolamo Genga

, al colle imperialefuor di Pefiero poco

difcofto ad un belliffnuo edificioper commodo del fiuo padrone y di tale inuentionfifieruìperfioflegno di una

confierua d'acquepur appoggiato ad un monte
, ma di opera latteritia molto dilicata

G ij

*



LIBRO
G li cinqui hanno ufato diuerfi modi di tiramenti de quefl’opera ruflica , fi come qui[otto dimofirato fi uede ì

de laqual inuentione lo Architetto fi potrà accomodare a diuerfe cofe, fecondagli accidenti, che occorrerai

nò 5 La mifirafuafara ,
che Vaperturafia di quadratoperfetto ,

ilfidofra l’una & l’altra apertura fia la

quartaparte menor di quella , ilfupercilio ,
detto Architraue fia de l’apertura la quarta parte

, fiafat

*

to di cunei ,
che concorrano al centro

,
in numero dinaro 5

Er cofifopra efio fia menato un me^jp circolo

partito in partuixsquali

,

& alfio centro fian tirate tutte le linee
,
sformati li fuoi cunei ,

entrapo*

fiofra effi li trepe^i con lafafciafoprafifa l’opera a quefio modofortiffma, etperpetua* Ma affin che li

cunei de l’architraueflianopiufermi, farà neceffario riempir il meago circolo di opera latteritia cioè di pie*

tra cotta , &per piu ornamentofipotràfare di opera reticulata come ufarono li antiqui & di ftmili legature

fi
uedeno in Roma afinto Cofmo & Damiano anchora fortijfima quantunque antiquiffimafia

/



Q_ V A R T O XI*

D i quefla porta Io ingeniofo Architettofi
potràferuire in diuerfi luocbi

,
come s’è detto da principio ma non

aporte difartele } perche Udito o uejìibolo
,
che dir lo meliamo ,

nonfuria alpropofitoper maneggiar art

tigliarie ,
ne arme grandiper dijfefa ,

non dimeno laparte di fuori
,
potràferuire a qualunque porta « La

proportion de laqual fura ,
che quanto e Vaperturafua in latitudine due uolte tanto fia in altitudine

, li cu

*

nei del me^o circolofaranno di numerosi** & fian tirate tutte le fue linee al centro del circolo Lafa*
fciapiana chefoftien Varco

, fia per lafettima parte de la largherà de la porta, da lafafcia in giufin alpai

uimento fipartirk in parti fette & mezga
, fi

faranfei corfi di pietre, tre de quellefaranno di una parte

& me^a ciafcuna , & Valtre trefaranno di una parteper una

,

&r cofi faran diflribuite le fette parti

me%%a , l’altera del cuneo di me^ofiaper la metta de la latitudine de laporta, lafafcia , che corre fot

pra li cuneifia di altera quanto il piede de i cunei ; ma el cuneo di mezgofarci la quartaparte maggior de

glialtri



LIBRO
L afedente portapotràferuti a tuttifi edifici nominati nelprincipio

3
per efier opera ìiufiica 3 faria moti/

to apropofitoperlauilla 3
come in molti luoghi d’Italia fiuede , lungo le firade al dirimpetto di alcuna no '/

U cafaperferraglia del cortile :perciò chefilmile danno granpreferitici a tai luoghi * Laproportion de laqual

farà , che Vaitela de l’apertura fia dupplicata a la latitudine finfiotto l’arco 3 lapilaflrata fia de la latitu '/

dine del lume la quinta parte 3 & cofi faro, l’arco
3 ilpilaflro in largherà fia dupplicato a la pilafirata , £r

la fua altitudinefia perpartifei de la firn fronte fi’altezza de la hafe fia de la fronte delpilafiro per la quar

ta parte
3

il capitello fard- in altera la ter^aparte delpilaflro + Lafafeia piana che è in luoco de VArchi'/

trauefia quanto il capitello
3 &fimilmente ilpregio 3 & altro tanto la cornice

3
ma de iparticular membri

,

comefarian le bafi ì capitelli
3 & la cornicefia ofieruata la regola data nelprimo ordine + La impofla che

fio'/

fiien l’arco fia de l’altera del capitellopartita con le medefime regole
3
prime 5 ma de altri membri 3 come

fi uede ciò e li cunei £r altrepietre
fi
potrà facilmente con il compajìo uedere

3 fiper maggiore ornamene

tofi uorrafare ilfrontefpicio cofa neramente di ornatograndijfimo
3 fi uederk il modo nel dorico ordine in

doi modi dimofirato
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LIBRO
A nchora chela porta , quifitto difegnata ,fia molto lontana da le altreforme ,

non dimeno per effercofa

mommodata al Thofcano £r per effer anticaper mio auifo , l'ho uolutafar, la qualsiagran tempo era in

capo deh militia Trama in Romafanche per alcune mine
, alprefente ella non ci

fi
ueda «- Li doi nicchi

che cifono a cantofonfuori del lor luoco
}
maper dimostrar la diuerfitk de i nicchi che a tal

7
opera

fi
pojìono

accommodare gli hopoftiin luoco, doue lo Architetto giudiciofo fe nepotrà feruireper porglipoi a i luoghi

fuoi : laproportion dei qualiper la regola data nel principio,farafacile a l
7
Architetto da feruirfene, & de.

la porta non dirò mifura alcuna
}
perdo che d'effa col compaio in mano facilmentefipotrk trouare

uUUùìlUu.
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Q_ ueflo modo diporta a remenato

,
che uiene ad effere lafeftaparte del circolo

,
e opera fortijfima 3 non di*

meno i cunei
;
nonfipojìono comparare con altre legature di pietre ,

ma conuien effer fola fen^a legarla

con altre legature continuate
,

il perche uolendofi fare tal'opera> faria bene in mpariete di opera lateritiay

Circa alafuaproportion non mi fenderò altrimenti perdo chefacil cofafara col compaffoa trouar le fuc

mifure + Ma de i nicchi y
che uifono a latopofiper la commoditk del campo uacuoy lo Architetto a fuo he

neplacitoglipotrei collocar in quei luochi y
che piu al propoftogli tornerei}& non folamentepotrannofer*

uirper nicchi
,
mi perfeneftre anchora , &feper nicchi haueranno daferuire y per locargli dentro alcune

fatue , femprefitara bene ,
che Vaitela ecceda a la duppla proportene ^accioche poftoui dentro alcunafa*

tua in piedi }
meglio corifponda y tatuai cofafemprefe riferua algiudido de l’Architetto *



LIBRO
E flatoparer de li antiqui Romani mefcolar col ruflico nonpur il Dorico

, ma lo Ionico,Er Corinthio ancho* .

ra , il perche nonfara errorefe d'unafola maniera
, fifarci una mefcolan%a,rapprefientando in quefìa.part

te opera di natura , & parte opera di artefice ,
perciò che le colonnefajdate da lepietre rujìiche

,
Ex ancho

Varchitrauefregio interrotti da li cunei
,
dimostrano opera di natura

,
ma li capitelli

5 &parte de le colonne

Ex cofi la cornice colfrontejpicio rapprefentano opera di mano
,
laqual miflura ,

per mio auifio, e moltogra

ta all'occhio Ex rapprefienta infe granforiera * Per tanto iogiudicarci conuenirfi piu quefla ad una forte

%

%a
, che alcun'altra * Non dimeno in qualunque luoco nel edificio ruflicofarapofla ,fempre tornerà bene,

Ex di tal miflurafe ne e piu dilettato tulio R ornano, che alcun'altro
,
come nefafede Roma inpiu luochi ,

Ex ancho ÌAantoa nel belliffimo palalo detto il Te,fuori di eflapoco dificofto+Eflempio ueraméte di Art

chitettura
, Ex di pittura a noftri tempi Laproportion di queflaporta , cofi e dafare , che l'aperturafia di

duppla proportione cioè due larghezze in alterafinfiotto l'arco
,
spartita la latitudine inparti fette, una

faper la pilafirata , Ex cofi la colonna fia due uolte tantogrofifa ,
Ex lafua altera col capitello fara otto

parti
, ii capitello, architraue, fregio Ex la cornicefia come e detto da principio Et cofi ilfrontefpicio

fi
mot

flrerd come è detto nel Dorico + Il me^o circolo de l'arco frapartito in partici* Ex' queflifaranno li cu

*

nei, ma quel dimeno fara alquanto maggiore
,
& ancho e in liberta de l' Architettofarlo pendere fiotto

Varco alquanto piufuori deglialtri + Lafafiiache foftien l'arco fa per meqga grojfesfóa de la colonna,

Et da quella ingiù,fanfatte +ixsparti, de lequal duefarannoper lapartepiu bcfia de la colonna lefette re'/

filantepartite equalmentefarannoper le pietre che legano ,
Ex trauerfano la colonna , Ex quanto quell'opera

farà abbonata piugrofamente, ma con artificio pero,feruerd piu il decoro di tal'ordine Ex majfmamen

*

te li
fiaffii che cingono le colonne Ex ancho li cunei
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N on lafla all’opera efierfortiffma , ma anchora conuien effergrata all’occhio, & ingeniofit d’artificio il

perche quefto modo di legature di pietre ,
nonfol e fortijjimo , ma ingeniofo

,
grato a i riguardanti

, de

laqual inuentionefe nepotrà/emiri’Architetto a piu cofe• + Lafuamifurafark ,
che quanto e l’apertura

in latitudine ,fea una uolta e meT^a in altitudine , il numero de i cunei cofefinfatto , che il me^o circolo

fea diufo in parti+ix+& un quarto, impero che il cuneo di me^ofarci la quartaparte maggior deglialtri et

ogn’un deglialtri occupara unaparte } l’altera del cuneo di meagofea per la metta de l’apertura } la fiat

fierapiana chefoftien l’arcofea dell’apertura laJettimaparte , & cofi da quella ingiù fea diuifo il pilafirone

in fetteparti } lafafcia fopra li cuneifea lafua altera quanto e largo il cuneo ne la parte di fiotto ,
loqual

cuneofipuo farpenderpiu a baffo l’ottaua parte de lafua largherò. , del legar l’altrepietre con li cunei
,
la

figura il dimoflra apertamente



Q VA R T O XV*
/ '

E t perche le commodita
fifon conuerfe in ornamento , & tal uolta Vornamento eccede la neceffita ,per dio

moflrar Varie , & ancho la ricchezza di chifa fabricare * Qjtefla inuentione e fatta
,
per commodita

,

per fortezza,& per decoro, per commodita rifletto alle aperture
,
che uifono

,
perforiera per ciò che da

una a Valtra apertura egran fido,& ben legatoper lo decoro perche e ricca d’ornamento
,
de laqual inueno

tion ilgiuditiofo Architetto
, fifapra accommodar a diuerfi bifogni + Laproportion de laquale farci , che

tanto fa ilfodo ,
quanto l’apertura

,
laqualfa due uolte tanta in altera ,

le pilafirate faranno de la lati'/

tudine de l’apertura l’ottaua parte £r le colonne de la quartaparte
, fra l’una & l’altra colonnafia quano

t° è graffa una colonna,& l’alterafua con la bafe & il capitello fia di otto parti + N e lo architraue ,fre'/

gio, cornice bafe capitellifia offeruata la regola data
,

i cunei altre legature
fi

uede ne lafigura ,
&

anchora che, le colonne eccedano di duagroffe^e a la mifura data per regola ,per effer quelle una prefio

l’altra &parte d’effe ineafiate nel muro poflepiuper ornamento che per foflegnodi l’opera, in talcafofe

comportaper l’autorità di molte cofe antique +

>
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B ella cofa e y ne V Architetto Vefier abbondante d’inuentioni

y per la diuerfiù de gliaccidenti
,
che occorrer

al fabricare ,
ilperche tal uolta

fi
trouard buon numero di colonne

y ma di tal baffe^^a y
che al bifogno cn

lajabrica nonfuppliranno yfe l’Architetto nonfaleraprenderpartito de feruirfene y
per quefìofe la colon*

na nonfard di tal altera y
che agjionga afoflenerlafafcia laqualfarci al liucllo del Cielo di quefia loggia

y

fi
potrà con quefio modo di cunei afeendere a quella altezza chefarci bifogno y

mentrepero che da la defira

& da lafiniflra banda di tal ordinefilano boniffimeJfalle per contraforti ,
che quanto alpefo difopra y fa*

rdfortiffma y
bene è il uero chelfuofuolo nonfariaficuro in uolta fen^a boniffime chiaue o di bronco , o di

ferroymapiuficurofard fe detta loggia nonfirn di tal largherà che dipietra di unpe^ofipoffafar ilfuoloy

oueramente di buoni traui o di larrice o di rouere opino tutti legnamife nonfon perpetui durano almengran

numero di anni
fi

con diiigentiafonopofii in opera
y o abbrufar lefuperficie di quelle tefle che uan poftt ne i

muri , onerofafciarle di lamme dipiombo
,
ouero impegolarle - La proportìon di quefl’operafard y che ,

l’apertura del uoltofia in latitudine quattrogrofie^e di colonne y & lafua altera due uolte tanto
y lifpao

tìj menorifaranno in latitudine tregrofìe^e di colonne
y & lafua alterafei’grojfe^e di colonne & co

fi

tutte le aperturefaran doi quadri & le colonne perfoftener granpefofaranno de la fua prima mifura ,
de i

cunei & de l’altre legature
y fi uede molto chiaro ne la figura y ma de le bafi & de i capitelli ne la prima co

*

lonnafi e dettoperfempre

\
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^y«. .0 mo^o parchi andora cheifeafortijfimo }
epoiper la concordantia de le legatureingeniofibj &grafo

all’occhio >
laqual inuentione nonfolamentefi potràJeruirea loffie Er a portici di taVopere,ma a ponti de

fiumi & de torrenti
,
per condur acqua da un monte all'altro sfuria molto commodo

, & anchoferuiribper

unacquedutto in una longa uh Lafiuaproportion e che quanto fara da un pilafero all'altro
,
tanta fea la

fua altezza finfiotto lafaficia chefiofiien il uolto
, lafaficia fila de l'apertura lafiettima parte ,

& da quella in

giufea partita in fieiparti y & il me%%o circolo filapartito in parti & un quarto impero che il cuneo di

me^o ua maggior deglialtri la quarta parte s deglialtri legamenti col compajfio in mano
fi

trouerk la mifiu

ra del tutto *

O

ì
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P ercbe tal uóltapotrebbe accadere una cofa continuata

,
ne laqualefarla hifogno di molte aperture ,per la

commoditk de gliedifici * Doue quefi'operajaria fortiffma & atta afoftenere ognigranpefo ,
&* fe non ci

fard bifogno di tante aperture
, fipotrà ben ofieruar queft’ordine di chiuderne alcuna d'opera lateritia, £r

feruerd quefi'ordine , lafuaproportionfard che quanto e l'apertura tanto firn ilfodoj&fia l’altitudine due

uolte quanto la latitudine
,
benché tai cofe & piu e menofipotranfarefecondo i bifogni , & parer del mot

defio Architetto
, di fitmil’opere fi

uedeno al prefente in Roma, cofe nonfolamente antiquifiìmejma am
chora al di d'homfortiffime } lequai cofefono afinto Cofmo e Damiano.
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I l tiiicr diuerfiimintiom ,faJpr/efar di quelle cofe cheforfi nonft /ariano a non uederle infatti,perche tal

uoltafi trouerk unafaccia di uno edificiofenqt alcuna apertura
, o in ungiardino o in un cortile

, o in altro

iuocoj che ricercherò, di ejier ornato riccamente
,
di queffopera rufiica , doue ilprudente Architettopotrò

feruirfi di quefia inumione , & in quei luochi fipotrian collocare ftatue , altre reliquie di antiquitk

De laproportene& de lefuemifure , non mi eflenderb } perchefarci in arbitrio de VArchitetto ad aliar'/

garfi& inalciarfifecondogliaccidenti «.
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E tperche la maggiorparte dei fiupercigli ,

o architravi che dirgli meliamo > che fonopofli/opra ad alcun

porte ,
ouero botteghe ,pzr la largherà ,

Vapertura } fie
la pietra non e di bon :

Jfmagrcfie^a ynonpm

refiflere alpefo ) & per quefio in proceffo di tempo
fi

uiene a rompere ffi come in momffmt cuochi
fi
può uè*

dere ,fipotrà per gran difiantia che
fi finpar che le figlile da le bande filano forti ,

par tal cofia di pe^i, nel

modo pii difiotto in doi modi dffegnato ,
che indubitatamente , tal operafarà fowjfiima } & guanto il ca*

rico difioprafaràpiugrande Vopera onderà a maggiorperpetuità*

j i muMWHHWWWWW
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‘

rache, & nei fcrìtti,& nel diffegno di Vitruuio non fi babbi# notiti# alcuna come fliantiqui ufijfmo

jbiper fcaldarfine i luochi nobili
, ne firitroua negliedifìci antqui ueftigjia alcun di camini & dar

j
/per efalar alfumo , ne da Architetto alcuno ,per confumatiffimo ch

3

ifia flato,ho mai potuto inten'/

dei e il uero di tal cofa , non dimcnoperche da molti e molti anni in qua s’e coflumato non pur difar ifuo'/

chi ne lefale £r ne le camereper lo commodo deglibuomini
} ma anchora han ufato difar a tai luochi diuerfi

ornamenti * Trattandolo in queflo uolume di tuttigliornarnenti che all
3

Architetto, & allefabrichepoffono

accadere, non lafciaro di dimoflrare alcuneforme de camini, che cofi fi dicono Uditamente per tutta Italia,

lequaliforme & modifono accomodate all’ordine T hoflcano
?
quandopurfaran bifogno tai cofeinfimili edi*

fici , Vuno è fatto di opera Thofcana dilkatafuori del muro , Valtro e di opera ruflica tutto ne lagrofie^f

del muro

-A 'UlìM.?
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LIBRO
L eprime opere R uflichefurorifatte in quejlo modo, ciò e pe^i depietre abbonate , cofi grojtamente $ ma

lefue commijfurefonofatte confumma diligentia

D ipoi con alquanta piu dilicate^a compartirono

(quadri con quejlo piano, che^li diuidefacendogli

conpiu diligentia lauorati , apprefogiiaggiunfet

ro quefli Spigoli incrociati perpiu ornamento

A Uri Architettii uolendo immitare diamanti lauo'/

rati fecero in quejlo modo latrandogli conpiu

pulitezza +

E t cofi di età in età fi e uenuto uariando tal operatquando ad imitation di diamante in tauola piana, & quant

A leuni altri Arditetti hanno uoluto ufar maggior dilicatezga
,
&piu ordinato compartimento, non dimeno

,

tutta tal'opere ha hauuto origine da Vopera R ujlica, anchora che comunemente fi dice
,
a punte di diamante

*

ÈaU&àÌ

FINITO L’ORDINE THOSCANO ET RVSTl*
CO INCOMINCIA IL DORICO,

*

I

ji



Q_ V KN T O* XIX
De l'ordine Dorico Cap* VL

G liantiqui dedicarono quefia opera Dorica a Gioue , aMarte , ad Hercole

,

fcr ad alcuni altri Dei robufii*

Ma dopo la incarnation de laJalute bumana deuemo noi Chrifliani procedere con altro ordine ,
perdo che

hauendofi ad edificare un T empio confacratoa Giefu Chriflo Redentor noflro , ofan Vaolo ,
o fan Pie*

tro
, afan Georgio

,

o ad altrifirmilifanti ,
che nonpur laprofejfion lorofiafiata di foldato ,

ma che bah*

hiano hauuto del ubile
,

&r delforte ad ejfonere la uitaper la fede di Chriflo,a tutti quefii tali
fi

conuien

quefiageneration Dorica
,

nonpur a Dei ma fe ad armigeri

,

fcr rohufli ,
ogranperfonaggi ,

o mediocri,

o baffi , fifaro, edificio alcuno cofipublico ,
come priuato,fr conuien quefia opera Dorica

,
fcr quanto il

perfonaggio fard piu robufio tanta fegli conuien operapiufoda ,
6r fe anchora l'huomo

,
quantunque ar*

migero ,participarà del faticato, cofi le opere
fipotranno far con qualche dilicate^a ,fi

come al fuo luoco

neparlaremo j JHora uegnamo a leparticular opere fcr alle loro proportioni 5 Di quefia opera Dorica tratta

Vitruuio nel quarto libro al ter^o Capitolo
,
ma de la Bafeper la Colonna ha trattato nel ter^o

,
ben che

la opinion di alcuni e , che quefia fia la Bafe Corinthia ,per ejfer meffa in ufof&pofia alle Colonne Co*

rinthie

,

fcr alle Ioniche
, & e anelo parer di alcuni

,
che le Colonne Doriche non haueffero le Bafi , ha*

uendo riguardo a molti edifici antiqui
,
come e al Theatro di Marcello in Roma opera beUiffima , & dal

me%£0 ingiù Dorica 5 le Colonne del qual T heatro non hanno Bafi,ma fi
uede il tronco di quelle pofarfo'/

pra ungradofen^a alcuno altro membro , e anchora al Career Tulliano le uefliggie di un Tempio Do*
rico , le Colonne del quale fono fen^a le bafi, «. Si uede in Verona un arco triomphale di opera Do*

rica doue le Colonne fon priue de le Bafi, non dimeno per che gli antiqui Romani fecero le Bafi

Corinthie in un altro modo, come al Juo luoco moflrarò,Dico la bafe Atticurga
, diferitta da Vitruuio nel

ter^o libro , ejfer la Dorica
, & quefio fi

uede hauer ofjeruato Bramante Architetto ne le fabriche dalui

fatte in Roma
, il qual Bramante effendo eglifiato la luce £r inuentor de la buona & uera Architettura

,

che dagliantiquifin alfuo tempofolto Iulio<ijTontifice maffimo era fiata fepolta ,fi
dee preftar piena/e*

de La bafe Dorica adunquefarà, alta per me^agrofie^a de la colonna ,
€l Vlintho detto Zocco ,fia

per la ter^aparte de lafua altera ,
del rimanente nefianfatteparti quattro

,
&r unafaràper loT orofu*

perior detto Tondino,le tre reflantefian diuife in due parti equali,unafarà per lo T oro inferior detto Bat

filone , & l'altra Jì darà alTrochilo, 0 alla Scotta , ch'altri dicono Cauetto
,
mafatto poi di efio partifet'/

te , unafaràper lo quadrettofuperiore , una altraper lo inferiore ,
laproiettura de la bafe detta Sporto

,

fia per la metta de l'alterafua , & cofi lo Vlinthofarà per ognifaccia una grofie^a ,
& me^a di colon

na, &fe la bafefaràfuperata da l'occhio noflro ,
lo quadretto fotto'l Toro fuperiore ,

occupato daeffio

,

dee ejfer alquanto maggior de l'altro 5 Ma s'ella faràfuperior a gliocchi noflri ,
lo quadretto fopra il T0*

ro inferiore che e occupato da quello
, fifarà maggior de l'altro, & ancho la Scotta occupato dalToro in tal

cafofifarà maggior de le date mifiure ,
in quefii tai accidenti lo Architetto dee efier molto accorto &r cii*

ligente
,
perche Vitruuioprefupone che ifludiofi de ifuoifcritti ,

frano inflrutti ne lefeientie Mathematice

,

lequalifanno accorto l'huomo in molti accidenti*

TlwtbOj tettozpcco,

Toro inferiorejtettù Uflone, onero tondino-.

Torofuperiore, detto bafloru, onero tondinot,

Quadretto, detto lifiellojO regole,
- —

Scottajouero trochìlo, detto cauett •>
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Q.VLNTO* **
2= tperche Vitruuio ha dtflrihuito quefi'ordine Dorico in modulifacendo la Colonna di due moduli ingrofi

fezga Et lafua altera con la bafe & il capitello dùxxiijoffendo la bafe alta un modulo
, il tronco de la co*

lonnafaro, di+xij+moduli ilfuo capitello di un modulo filo ,
chefaranno .xiiq+in tutto + L'altera del cat

pitello fia diuifa in trepartile lequali unafarkper lo Vlintho detto Abaco Er in quejla s'intende il Cima

*

tioj Valtra lo E chino conglianulifa ter^a fia data a l'Hipotrachelio 5 lagrafema del quale,fia la Jeftapar

te menore de la colonna
,
ne la parte difitto ,

la latitudine del capitello ne la parte fuperiore fia per ogni

faccia due moduli Er de lafifaparte de un modulo
,
Er quefto e quanto al tefio di Vitruuio

,
a benché io

mi do a credere chel teflofia corrotto circa a la proiettura detta Sporto , laqual in effetto torna moltopouera

rifletto agliantiqui chefi ueggono , &perciò allo incontro di quefto capitello,neformaro un'altro fecondo il

parer mio con le fueparticular mifure piu minutamente difcritto, percioche Vitruuio non mette leparticular

mifure de li membri,ma Upaffa con breuitk Diro adonque chefatto treparti del capitello
,
come e detto

difipra , il Vlintho ha da effer diuifo in treparti
,
unafiaper il Cimatio colfuo regolo

,
ma fatto d'effa tre

parti Vnafard il regolo Er le due
fi

daranno al Cimatio, lo Echinofia medefimamente partito per terTg,

Er li doi ter^i fianoper ejfo Echino il refiante per li annuii detti regoli
fie nefura treparti dandone unapar

tepe. mulo ,
lo Hipotrachelio fia come e detto difipra , laproiettura di ogni membro fia quanto lafua ah

te%& perche cofifacendo fark la cofa con qualche ragione probabile
,
Er a gliocchifara anchograto de i

riguardanti

Echino detto uuouolo
}

A nuli
t
detti regoli .ogmdefttj

Cimanoj dettogola rouctfij

VHìtfhos detto ab

a

J o )

H tportaehelio, dethfregio,

AfitagatoyQ tondino.



LIBRO
S opra il capUello è da collocar lo epìfillo detto architraue

,
Vaitela del qualefara un modulo > Ex diuifo in

parti fette}mafara la Tenia}
te Gutte con lo regolofitto la T eniafean d’un modulo lafifaparteflaqual di

uifa in quatto parti trefatanopie Gutte Ex unaper il Regolofiequal Guttefan di numerofiipendentefot*

to li tridiphifi’altezza de i qualifark un modulo Ex me^zg Ex lafua largherà un modulofiaqual diuifi in

partuxin fi lajfark unaparte da ogni bandaper li mezjf canalettiy Ex le*xparti refante , fife ne darà a li

piani del Triglipho} Ex quatrofarannoper li doi canedetti di mezg&yEx cofifra l’un triglipho a l’altro
> fia

di fpatio un modulo Ex mezgtg* Ilqualfpatiofarà di quadratoperfetto Ex li dettijpatijfon nominatiMetoot

pe da Vitruuio , ne i qualiIfpatjj quandoperpiu dilicatezgg
fi

uorrk ornarefi
glifiulpira fimiii cofi come è

nel quadrofegnato yB y
Ex anebo tefle di Bue fi come fi

uede quifitto dimoflrato ,
lequai cofi nonfonfenzg

fignificato+Impero che hauendogliantiquiJacrificato li T ori a i qualifacrificifi adoperaua unopiatto,poneua

no adonquefilmili cefi in tai luochiper ornarneto intorno di tempfi Sacrifipra i trigliphi e dafare dfioi ca*

pitelli l’altezza de i qualifia lafifaparte di un modulo
, fi

òpra li trigliphi fia pofla la corona con li doi cima

*

tij, uno difipra Ex l’altro difitto ,
Ex partito il tutto in parti+v+trefaranno per la corona ,

Ex le due per

li cimatfi ma l’altera del tuttofiaper mezgg modulo
, fipra la corona fia poflo la filma ,

l’altezza fua

fard mezgg modulo,agqionta la ottaua parte di ejìaper lofio quadretto di fipra ,
la proiettura di la corona

fia de le tre parti le due di un modulo , Ex nelfondo d’ejfa fipra li trigliphi
,
fianfiolpite di baffo nlieuo le

gutte
fi

come e dimoflrato ne lafigurapendente da effla >
Ex anchofra l’un triglipho Ex l’altro , ofilano taf*

fati lifpatij piani }
ouerofculpiti a fulminicijporto di lafcimafia quanto lafia alte%zg } Ex cofi tutti li mem

bri ccetto le corone ,
ilfiofportofifarafempre quanto l’altezza , ma quanto le corone haueranno maggior

proiettura pur che lepietre lo comportino ,
raprefentarannopiugrauita y

Ex queflo fi uede hauer oferuato gli

antiqui Romani , come alfio luoco ne darò qualche notitia in dijfegno Ex mifura *

è
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Se la Colonna hauerd da efferflriata ciò e ca'/

nellata
,
le Strie faranno di numero xx* in

modo cauate

,

cfce da un lato a Valtro del fìat

tio de la Stria, fia tirata una linea retta,laqua

lefard il lato di un quadravo
,
Sformato il qua

dro , al centro di quelloponendoui ilcompcfo

con mapunta
,
& con Valtra toccando l’uno

& Valtro lato de la linea ,
Ex circuendo farci

lafuagiufta cauatura
, laqualfarci del circolo

la quartaparte, lo effempio di quejìa e quifot

to alpiede de la Colonna +

Etfeper efaltation de la Colonna o per altro

rijpetto glifara dibifogno lo Stilabathe detto

Viedefìalo,non bauendo ad ubbidire a cofa alo

cuna
,
dipiu o meno altezza, fia di quejto Stio

lobathe il lato fuo quanto ’l Plintho de la B a

fe de la Colonna
,
Ex la jua altezza ciò e il

Inetto
) farci, che da quella latitudine fiafato

to un quadratoperfetto , Ex' da angulo ad ano

gufo tirata una lineaper Diacono ,
quantofao

ra detta linea Ex quefta fa lafua altezza ,
lao

quaidiuifa in parti cinque ,fi aggiùngerà una

parteper ilfuo Cimatio ,
Ex altri membri , Ex

un’altra parte fi darci alla fua Bafe ,
Ex cofi,

quejlo Piedeftdo fard di fette parti

,

come la

Colonna proportionato a tal'altezza. + Et ben

che la prejente proiettara del capitello
, fi

alon

temi molto da iferini di Vitruuioper eferper

pendicular al Vlintho de la Baje

,

non dimeo

no per hauerne io ueduto alcuni antiqui Ex ano

ebo ne hofuniporre in opera di tal forte ,
mi e

parfo metterlo in diffegno ,a complacentia di

che fe ne uorrd feruire ,
benché li ftudiofi di

Vitruuiofolo fen^a bauer manegrato altrimen

te le coje antique negarano quefta opinione ma

fi uoranno bauer riguardo a li abachi de i capìo

telli Coiintbij
,
laproiettura de i quali epero

pendicular a li Vlintbi de le B aji non dannao

ranno cofifacilmente tal

proietterà +

*>
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LIBRO
E t perche io trono gran differenza da le cofe di Roma & di altri luochi de Italia

} a ifcritti di Vitruuio Ho uoluio

dhnoflrarne alcune,parte de legnali
fi uegfiono anchora in opera congranfatisfation degli Architetti benché elle

fiano dipicchiaforma fin^a numeri ferina mìfure^non dimenofonoproporZonate alle grandi & congra di*

ligetia dagrdde a picciole traportate fil capitello} Rffu troualofuor di Roma ad unopotèJopra il fiume detto Teue

roncai capitello

,

V,e inVeronafopra un arco trtòphalefil capitellojT ,è ad un tèpio doricoal careerTulliano t Ro
mafil capitello

j
fu Zonato a P efaro co molte altre cofe antique degne di lode.La piettura del quale,anchor ch'el

la jìagrande,non dimeno è molto grata a i riguardantifil bafamèto la baje il capitello)A fono alforo Boario in Ro
mafia cornice il capitello & la ìpojta di un ano,B fono al i heatro diMarcellofia cornicefregio & architraue

,A ,

fono alforo Boario in Romafiequai tutte cofe ho uoluto dimoftrare,accio che lo Architettopoffare elettion dii quel

chepiugli agrada in qjìo ordine dorico borafeguitaro in talfipetie alcuneparticular mijure neceffarie a V Architetto*.

i
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LIBRO
E Jfendo la cUflribuition eie i *Trigliphi

)
Ex de leMethope ,

molto necefiaria Ex anebo difficile in quefi’ordine

Dorico
,
mi sformare darne quella chiarc^a , che a mefara affilile - Dicoprimieramenta^he anchor che

ne l’opera Hexafiila } ciò e dijei colonne in unportico 3 il tejìo di Vitruuio etica
3
che i moduli di tal di'/

ftribuinón uoghano efjer - xxxv-io non tronopero che la compartitione poffi far cofi3 percioche 3
uolendo dar

alfpatio di me\%o quattro M ethope Ex a li altri fipatijtre-, il detto numero nonpuò fupplire*Ma per quan

to io confiderò uofilano ejfer*xlij 3 fii
come ne lafiguente figura

fipuò uedere
3 & far conto Et cofi anchora

ne l’opera T etra(tua
} ciò e di quattro colonne ,

il tefìo dice
}
che la fronte di tutta l’opera ha da efier diuifa

inparti rxxìij+il che cofi nonpuòfilare, uolendo dare alfpatio di mezgo quattroM ethope ,Ex ali doiJfatij

tre M ethopeper uno
, ma per mio aduifo hanno ad efier+xxvijfi come ne lafedente figura medeftmamen '/

te fipuò uedere * Vanita adunque la fronte del tempio in moduli >xxvij+doi modulifara la grofferga de la

colonna
,
lo intercolunnio dimenofard di otto moduli 3 quelli da le bande faranno di cinque Ex me^o

per cùficheduno, Ex cofifaran difiribuiti li*xxvij moduli
y
Expojìfopra ogni colonna ilfuo T riglipho Ex co '/

paniti li Tridiphi Ex leMethope nel modo dato nel principio di tal ordine
,

lo fiatio di me^o bara quat

troMethope , Ex quei da li lati ne haueranno tre per uno, de l’altezza de le colonne , bafe, capitelli& al'/

tri membrifia efieruata la regola data da principio ,
ma l’altezza ddfafiigio fiia la nonaparte de la longhe^

%a del Cimatio che e Jcpra la corona
,
togliendo tal mifura ne i piedi del,A finfitto il Cimatio de la coro'/

na
j
Dico quelfitto efia corona

,
le Acroteree dette piiaflreUifopra ilfafiigiofian di altera per la meta del

N etto delfajhaio ,
Ex fia la fuafionte quanto la colonna ne laparte difopra , Ex quel di mezgo fia i’ottaua

parte piu alto deglialtri ,& perche quefia porta Dorica e molto difficile da intendere
,
io ne d irò in fcritto ,

& dimoriraro in dijje^no quanto io ne intendo
,

il tefìo di Vitruuio dice ,
che dalpauimento alli Lacuna'/

nj
:>

cioè, dalpimo dei portico fin fiotto il cielo ai piedi del
,
A fia partito in tre parti Ex me^a , Ex due

parti fian per l’altera del lume 3 che cofi dice il tefto alparer mio * Ma perche inpkciola figura non fi

può ben dinoflrare le particular mifure ne lafiguente carta diròpiu minutamente Ex dimofirarolo jnfigu

m maggiore

\
)

/

/
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LIBRO
F atte adunque come ho detto tre parti & me%%a dalpauimentofinfiotto li Lacunarij, due parti faranno per

Vaitela del lume ,
laqual diuifia in parti+xij*unafard per la fronte de le Antipagmenti dettepilafirate &

cinqueparti me^afia la latitudine del lume,&fiefard dapieàuxvi,da baj]o,ne laparte difoprafìa mi'/

mito la ter%a parte de lapilaflrata, fcr efia pilafirata
ne la Juperiorpartefia minuita la quartadecimapar'/

te
,
ilfupercilio detto architrauefia de la medefima alte^ax nel qual e dafare il Cimatio Lesbio co io Afra

gaio
, ilqual Cimatiofiaraper la fiefta parte di ejfia pilafirata ,

intendo lo Afiragalo Lesbio nel modo di

*

moflrato ne lafigura ,
A

,
Et il teftopar ben che accenni ,

chel Cimatio fi
facciafolamentefopra ilfiupemlioì

maper quanto ho ueduto ne Vantico io Vho uolutofar intorno lapilafirata,fopra il fupercilio e da porre lo

ìrìiperthiro in luoco difregio ,
di altro tanta altera, nel qual dice il tefio, che

fifculpifca
il Cimatio Do'/

rico &r lo Afiragalo Lesbio in la Sima Scalptura
,
ilqual paffo e molto confujo ,

ma inqueflo mi do a ere'/

dere chel tefio fia corrotto,& doue dice Sima Scalptura che uoglia dirfine Sculptura,cio e il Cimatio Dori

4

co
, & lo Aflragalo Lesbiofen^afcultura, laforma, &proportion del quale e ne lafigura, D,&,A, il te'/

fiopar che dica che il Cimatio de la Corona piana fia a L iuello de lifummi capitelli
, & fe cofie ,

la coro'/

na uiene ad ejjer moltogrande , a laqual ho dato tanto di Sporto
,
quanto e Vaitela delfuperciiio ,

come

dice il tefiojbenche non faria mai tal corona in opera alcuna, non dimeno, per trattar degliornamenti , ho uo

luto in queflo dir il mio proprio parere , & dimofirarne apparente figura *
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erche in itero a mfir. U.mpi .m fi cofiumano leporti minuite ne la partefuperiore come faceuanogliantiquf

laqual cofa non bku.no i/ - , hi ri
jf

etti, nondimeno y
alcuni Architetti intelligenti ne hanno fatte qualcuna

lequati nonfono pia.' t a k me piarparte de leperfone :
ondefepur V Architetto uorrctfare unaporta Do

*

ricafempito & dip o o ornamento-
:

o.Jcwr l'ordine & proportion de la feguentefigura + L’apertu

*

ra de laquale
, fara per due e.

l

k temici ni dterrg quanto e lafua largherà, la pilafiratafarà la fefiapar'/

te de la largherà del lume / > alia quale
/,vd un Vuouolo di bafjo con lifuoi quadretti y loqualfa'/

faper la quintaparte de la pila
fi
tatù anchora * T % de la paffuta portafia de lafeflaparte ,

non dime '/

noper hauerlo io ueduto ne i tntù o
> de ! quintapa te in unaporta di mediocregrandezga y

l’ho uolutofa'/

ve in cotal modo
,

fcr come ho dt. ài(opra qvsflo V uo:do non
fi

deefar de la quarta parte del circolo ma

per la metapiu baffo ,
loqual membr V itrako ito Cimilo Li "rio

, a confrontar il tefio con le cofe an '/

tique
j il rimanente de lapilafirata fia cll

j
k rr.-u jx+ tnque

j
anno aliafafeia maggiore & quatro

alla minore jfopraejfa pilafirata , fia colloca: u icinicc di tenia al re:\

,

cp'^to tffa pilafirata 3 & fia

diuifain tre parti equali laprimafuraper lo Cinuu ' detto G.k roucrjà
,
mj; ondina £r con li qua',

dretti
j
la fecondaper la corona detta Gocciolatoio, Cvf - > Chxiky minore y a ten

v
perla Scima det-

ta Gola dritta
,
ma fimi aggiunta l’ottaua parte dipiu } & Lj^s p&efànnt de? - • & ojferuatal

regola
3 data nelprincipio di quefl’ordine +
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LIBRO
A ncbora che Vitruuio ne ifuoiferitifaccia mention di unfol modo diportane Vordine Doricofir ancoro

me ho dimoiato molto contamente al parer mio ,
a me par conueniente cofa ,

che nonfolo di una fortefi

debbia ufaretina di uariate maniere
,
per arrichir unafabrica,& perfanfare a diuerfi uoleri, &pero quant

dofata da far una porta di qualche affretto , & g\rauitk ,
in quefto modofluente fipotrafare ,

offeruando

quefla regola
,

ciò è chel uano de laporta fia laJua altitudine dupplicata alla latitudine , &fa lafuapilajìra

taper Vottaua parte de la largherà del lume

,

£r la colonnaper la quarta ,
laqual uerrd in altera anchor

chefiapiu de le date mifure ,
non e uitiofa per ejfer parte nel muro

,

&* ancho hauendo riguardo alle unti*

che alcune de lequali infirmifumettofon di maggiorgracilità ,fopra le colonne fia pofto VArchitraue la

fua altera fia quanto la pilafirata ,
ilfregiofia di altera tre quarti de lagrojfe^a de la colonna

,
& co*

fifopra ogni colonaftapoflo un T riglipho ,&* da luna al altrofian compartiti quattro Trigliphi,& cinque

Jfratij, & deglialtri particular membri, come e bafi capitellifregio T rigliphi & la cornice
, fia offeritala

regola data nelprincipio }& perche alcuni fafiigi dettifrontijfrici, fono di maggior altezza che quelli dfcrit

*

ti da Vitruuio ,
a lefronte de i Tempij 5

la regolafuafarà che difiegnata la cornice, da Vuno Valtro la*

to,la lineafuperiorefia diuifa perme^o da, A,a,B, & la meta dieffa dee cafcar apiombo nel me%*

%p chefari, C,& cofipofla unapunta del compaffo alpunto,C,& Valtra al lato di la cornice ,
A, & cir

*

cuendofin al lato, B fiafummitk dela linea circularfark la debita altera del frontejfricio^ anchocon

tal regola
fi
puòfar il remenato
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LIBRO
T al uolta 3

una mefcolanqtper modo di dire
,
tornapiumata per la diuerfita a i riguardanti , che una pura

fimplicita difuapropria natura > onde e poipiu lodabile Je da diuerfi membri d'uno ifleffa naturafaràfon

maio un corpoproportionato ,
comefipuo uedert ne lafedente figura ,

ne laqualfono Trigliphi >
& mu*

tali in uno ifiefio ordine
,
il che in effetto non ho ueduto ne l'antico > ne trouato pitto Ma Baldajfar

da Siena confumatijfimo ne le antiquità forfi ne uide qualche uefligio }
ouero colfuo belliffimogiudiciofu il

trouator di quefta uarietà
,
ponendo i T rigliphifopra all'apertura

,
perchepatifcono menpefo >

li muto

*

lifopra ilfido de le pilajìrate t liqualififlengono tutto'lpefo delfafligio : & quefla cofa , alparer miofer

ua il decoro
, e gratiofa all'occhio 5 &fu molto lodato da Clementefettimo }

chefu certo giudiciofijfimo

in tutte le arti nobili 5
Laproportion di queftaporta cofi farà ,

che l'apertura fia di duppla proportene la

fronte de la pilaftratafa per lafettima parte de l'altera > il fupercilio per la met k di quella La latita*

dine de i Mutoli & de li T rigliphi 3 fiaper la meta del fupercilio lafua alterafa dupplicata alla lar*

3 & coffacendo doi Mutolifopra ogni pilafrata 3 quattro Trigliphifopra l'apertura compartiti

liJfatij equalmente , effi fpatij uerranno quadrati perfetti 5 fopra li Mutoli & li Trigliphi , e da collocar

li capitelli
y 0 Abachty che dir li uogliamOyZr tal uolta in una cornice Dorica

fi
dicono Mutoli 5 lafu alte%*

7^fa la quartaparte minor de lafronte del T riglipho ,
ma il C matiofa la ter^aparte di quello ,

Volte

%a de la corona colfuo Cimatio fa quanto lafronte del Triglipho & la Scima detta Gola diritta altrotan

*

to . La proiettura de la corona infronte , fa tanto
,
che li Jfatijfra l'un T riglipho & l'altro

,
nel fondo

di ejfa fiano quadrati perfetti + Ma laproiettura di effa corona da la defra & da lafnifra banda, faper

la metà di quella de lafronte ,
la proiettura de la Scima del Cimatio fia ogn'una di efie quanto l'alte^*

%afua y ilfafligiofarà alto ne lafummo parte3
che da l'uno fcr Valtro lato de la Sima per dritta lineafa di*

ufo in parti cinque 3
una d' efiefarà lafua altera ,

6r di quefia inuentione lo Architetto 3
non pur

fi

potràferuir per unaportay
ma a diuerfi ornamenti anchorafecondoglia ccidenti
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LIBRO
m che dipiu maniere di fortefipotrianfare ne l’ordine Dorico, non dimeno, perche femprc piacque , fr-

anco piace al di i’hoaai le nouita & le cofe non troppo tifate ,
alla maggior parte de ghbuomim ,

& maffv,

marnante ,
quellefono di piufati,fatione ,

lequale ancbora cbefiano màfiefanno ne , terminifio,, come que

fin porta qui appreffo, laquale anchor che le colonne & ilfreS
io (scaltriJuoi membrifrano interrotti &

coperti di opera Rufiica ,
non dimenofi uede in effa tutta laforma terminata, con tutte le fuepmportmi.

Le qualefono quelle
,
che l’apertura de laportafia di dupplaproportione ,

£r lafua latitudine fia dimfam

feiparti &r mezza , & unaparte fi
data alla pilafirata intorno la porta ,

la colonnafia duplicata a piena,

la qual colonna col fio capitello uerr'a ad efiere.xiifimodulifecondo la mifura data daprincipio, &fira det

ta colonna dal capitello in aia diuifa infarti, xiij.er me^a, & ciafcuna de le fifcie che cingono la colonna

di opera Rufiica fiano per una parte & me^a
,
eccetto quelle chefono ne laparte inferiore che coprano le

bafi uoqliano efier di due parti, ma le cinqueparti de la colonna che mofirano il muo d’ejfafaranno di una

parte ciafcuna , & cofifaranno difiribuite leparti.xiij.& me^a ,fopra le colonnefi collocata l’Arcbitra*

ue, Freqio, & la Cornice col Frontefiicio ,
offeruando la regola data daprincipio ,

lì cunei che occupano t

detti membri faranno in numerofette tirati alfio centro ,
liquali faia in arbitrio de l Architetto da non li

fare,ma fepattare l’ordine de i T nalipbi &r de leMetìope nel modo dato nelaportapaffata a cartelli)

.

Et benché io habbia detto che allefortezze fi
conuenga l’opera Rufiica,non dimeno, dentro da unafortezp

V,io lodarla tal’operaper uariare , ma difuori ,
nongià per ejfer opera chefacilmente receuem le peno), e

del’artigliane periljuogranrclieuo . Dico anchora che quefia portafiaria beneper mio auifo al paiamo

di unfaldato ne la cita come alla uiUa
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LIBRO
M iopenfier fu da principio >

nel quarto libro di trattarfolamente de gliornamenti de le cinque maniere de

flit edifici , ciò è di Colonne ,
Viededali ,

Arcbitraui y¥ regi Ex cornice ,
(2i ^/cM«e porte turiate y fine

*

flre, & Ki icchiyEx altriJìttiili membriJeparati* Volendo poi ne glialtri libri a i luocbi fuoi y
tiattar de gli

edifici integri & de gliordmifiuou Ma dipoi mi fon deliberatoper arricchir piu quefto uolume de dimoiar

diuerjefaccie di edipei yfiidi T empij come di cafe }
Ex di palazzi y

accioche maggior confirutto di tal opera

fi pojja trave «. Et perche come ho detto nelprincipio 5 fempre che le colonne haueranno ilfuo pofamento nel

piano de lo edificio y
faranno ellepiu iodabiliycheje fuj) erofopra il Viedefalò y

e pojfibile che tal uolta lo

Architetto non habbia colonne di tal gtofie^g ,
che al Juo bifogno filano baflanti » Onde fard necefifario

metter folto di quelle i loro Vie defluii ,
il perche hofatto queflo ordinefeguente }

del quale l Architetto a di'*

uerji ornamenti
fi

potreiferuire Laproportionjara ,
che Vaperturafila dupplicata di attera allafiua lar

ghezga lapilaflrata Ex cofi Varcofìa una duodecimaparte de la latitudine d'ejfia apertura y Ex la colonnafila

d'efia latitudine lafieftaparte ,
ilflpatio fra Vana Ex Valtra Colonna 3fiaper la meta d'efia apertura) ia la'/

titudine del Nicchio ,fia per duegrojfie^e di colonna , Ex lafua altera fìa dupplicata alla larghezza.

Vaitela delViedeftalofiaper tre grofle^e di colonne
,
lafua latitudine Ex giialtri membri fan cornee

detto nel principio
,
di quell'ordine ,

la colonna fiat a di noueparti in altera ,
con la bafie e'I capitello ofi

feruando la regola data
,
Varchitrave xfia per me^agroffesa de la colonna Ex cofi la fronte del 1 ri*

gliphofia altretanta ,
ma la fua altezza col capitello y Jara dupplicata alla larghe^UyEt cofiponendo li 1 ri

gliphi a perpendicolo de le colonne y
Ex due 1 rigliphifra Vuna Ex Valtra colonna

?
Ex cinque T liflìphi nel

Jpatio di mezgo
}
partiti equalmente

,
tuttigli ffatij uerranno di perfetta quadratura -,

la corona Ex altri

membrifiancome e detto nelprincipio j Valtitudine del frontejuicio fi
allontana alquanto da i precetti di Vi

truuio
y
perche di tali ,

Ex piu alti ne ho ueduto ne Vantico
y
laqual alte^^fiara ,

che da Vun lato a l aU

tro de la cornice ne lafummitei d’efia ,
per linea retta fia diuifioin jeiparùEx una d'effefarci ValteTpzg

del frontejuicio y
ao è dal Cimatio de la corona fin allajummit'a d'ejjotle Acroteree, opilaflreUi che dir ti

uogliams) y
liquali uanfopralofrontefipicioy filano infronte quantofarci grofifa la colonna difopra, Ex altro

tanto la fua alterafien^a lafua cornice ,
ma quel di me^o fia fu alto lafefla parte y Ex non e coja uitiofa

che le colonne fan di partUx+per ejjer parte nel edificio legate con Valtre pietre
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D i queflafestantefigura ilfiiudiciqfo Architettofi potrk
acommodare a diuerfe cofe ,

far tramutarlafecon *

dofihaccidentiche gli occuperanno ,
& majfimamenteper ornare una pittura fopra uno altare come aldi

d’bogi in molti luochi de Italiafi cofiuma
,per un arco triomphalepotria anchorferuire ,

leuando uia il ha

*

famento di mezX? >
[umilmente fi

patria ornar unaportafenz^le ale da le bande > & con effe anchora,&

per ornamento m una fineftra tal uolta,o di un Nicchio,
o Tabernacolo ,

& cofe filmili « Lafua propor*

tion cofifard , che l'apertura, in latitudinefia diuifa inparti cinque , & una d'effefari lafirojfe^a de la

colonna
, la fafcia ouero riccinto da le bande& di[opra & di[otto fiaper la meta de la colonna , , Val*

tez$a de l'apertura
, fiaperfetteparti de la colonna , & cofi efiendo la bafe el capitello per una firojJe%*

qz de colonna
, effa uerra adeffere di otto parti in altezza ,

il Viedefido fila la fua altera per tre

treparti de la colonna ,
& lafuafronte quanto il ’Zoco d'epa colonnato Intercolunnio per fianco fia quan

t° èfiroffa una colonna, fcr nel ansalo d'efiofiancofia la quarta parte di una colonna, l'ala da le bande do*

ue uanno li Nicchifiaper una colonna & meaga
,
ma il Nicchiofard quanto èfiroffa la colonna, & fia la

fua altitudine triplicata alla largherà ,
l'Architraue fia lafua altezzaper mez^a colonna , cofi il I rifili*

phofia altrotanto infronte, ma la fua altezzajenzajl capitellofia un quadro & doi terzi
,
percheponen*

do li Trifiliphi dalla defira& dalla finifira banda aperpendicolo de la colonna , &fra buttò & l'altro Tri

filipho, metterci cinque Methope & quattro Trifiliphi ,
la difiribuition uerrhfiiufta , ciò e che ijfatij uer

*

ranno di quadratoperfetto, la corona & ilfronteJj?icio,& tutti altri membri cofi da bafio come dijoprajìano

fatto come e detto da principio , &perche i T rigliphi de ifianchifi allontanano
da ifcritti di Vitruuio,ben

che dafiliantiqui ne ho ueduto fu li anfiuli,quefiofiaperò a beneplacito de li Architetti, di farli o di lajciarli

& benché in queflo quarto libro non era di mio penfierofare alcunapianta
,
per hauerne a trattar nefiliaitri

libri , non dimeno a quellefaccit chefaranno difficile da intendere, iofilifaro
lafuapiantaperpiu chiarez^j

Z*ff? fatisfation di tutti
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LIBRO
A nchora chegliantiqui per quanto

fi
uede , hauendopoflo li Architrauifopra le colonne ,

non li hanr, > pofi

altro ordinefopra che il Frontejficio ì ufando quefto tal ordinefoto a i tempij & non ad altri edifici No*

uofilioperciò refare di nonfare alcun ordine di cafefen^a archi
,
imperoche Je uoremofar archi con li fuoi

pìLaflri quadri & metterci ancbora le colonne tondeperpiu ornamento > & uoiendo un portico luminojo
, li

archi fcr i pilaflri occuparanno affai del lume ,
mafe uorremo con colonnefole metterci li archi fopra, fard

cofafalftjfma
,
perciocbe li quattro anguli del arcofopra una colonna tondapuffarannofuori del uiuo,&pe

rò non fol quefto ordine ma defilialtri ancbora io intendofare di alcune cafe o altri edificifen^a archi, que

fio adonque cofifard+Che lo Intercolunnio marbré ,fia di quattrogroffe^e di colonna
,
& il menare di

una & mezga
, Vaitela de le colonne

, fa di parti >ix+con le bafi& i capitelli , lo arcbitraue,frefiio , &
la cornice, & altri membri fafatto come e detto da principio, Vapertura de lefinefirefaper duefirojfe^t

%e di colonna ,
lafua altezzafa un quadro& doi ter^i

, lefuepilafirate ,
lafifaparte del lume,& la

cornice di fopra ,
accordata con li capitelli , laporta di mczgofa in larghez^aper treparti di colonna, &

Valtezzafa perfetteparti , che cofi uerra il lume de lefinefra & di la porta tutto ad un Lineilo
, li Fri

t

filipbi& leMetbope fan cofi compartite come fi uede
, & uerrk lafuagiufta difiribuitione, ilfecondo or*

dinefa menor delprimo la quarta parte , £/ cofi Varchitraue
, fregio., & cornice fiamenor del primo la

quartdparte minuito per rata parte, le finefire,d'effo ordine fu lafua latitudine quanto quello difotta con

tutte lefuepilafrate ,
li ornamenti de i Nicchifano aperpendicolo de le colonne , & cofi li nani d'effi N ic

chifrano quanto li uani d'effe colonne

,

fcr l’altezzafuafura doi quadri & mez^o
,

il ter^o & ultimo or*

dinefa menor delfecondo la quartaparte,&fimilmente Varchitraue, fregio, la cornicefra minuito per

rataparte
,
mapartitoper ter^o

,
una parte a Varchitraue , una alfregio con li Modiglioni , Valtra per la

cornice , ma di quefa leparticular mifurefi trouaranno nel ordine compofo ,
le finefi

re faranno tanto in la*

titudine quanto quelle difitto , ma li Nicchi fieno menori di quei di mezfio la quartaparte
, & Vaitelo

%afuafa doi quadri & mezX? , del refio degliornamenti ,fara facile da trouare col compafio in mano
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S enche ne l’ordine Thofcano a carte,xv. nellafacciafeconda io hahbia dimoiata unafimile inuentione
}
ma

di opera Ruflica, quefia e pero affai differente da quella 5 perciò che quefia loffia 0 portico, che meliamo dir

hjuuole effer uoltato a botte 5 ma doue faranno parchi ,jark di biffano che
fi facciano le crociere

, fi
co'/

me appare ne la pianta qui difotto 5 &perche le colonne nonpotrebbonofoflenere ifianchi & de le botte &
de le crociere , lequali JempreJpingono infuori ,fara necefiario

,fopra ogni colonna ne i fianchi de la botte

metterci le chiane diferro,ma di Broncofarianopiu perpetue
j &fe pur

fifaranno di ferro, per defenfarle

da la rubine , fipotrà uernicarle alfuoco ,&r cuocerlefopra la uernice,
& ancho ilfafciar di lame dipiombo

0 di rame quellaparte chefaro, pofta nel muro
,
dark grande aiuto alla durabilità . Ma laproportion di que'/

fiafaccia cofifaro, da fare ,
che lo Intercolunnio maggiorfia per quattrografiche di colonna

,
Fr il menore

di due + L’altera de le colonne con le bafì & capitelli
5 faranno difetteparti x L’Architrauefia tre quar

ti de lagrofiezga de una colonna
5 fopra loqualefark menato un me^o circolo x lafronte del quale fia per

me^a colonna ne lapartefuperiore
,
fopragliarchi fiapofia la cornice di tanta altera ,

quanto Varchitravi

Uè-, Fra l’uno Fr l’altro arcofiafatta unafineftraj & lafua larghezzafura quanto lo Intercolunniofott’efi

fa,Fr il fuo ricintofia quanto lafronte de Varco 5 II Cauetto Fr il Vuouolo fopra efia fineftra , membro

de la cornice
, rifaltara alquanto infuorifopra le finefireper fuo ornamento . La latitudine de la porta fark

per due colonne
,
Fr attintala quartaparte dipiu , lapilafirata fuafark del lume lafefia parte $ ma Vati

te^a del lumefark ,
chepoflouifopra lapilafirata perfupercilio aggiunga finfitto il T ondino de i capitelli5

Fr cofi la forma d’effifard per cornice allaporta, Fr ancho allefinefire da le bande
,
lequalifaranno in luce

,

per due groffezge di colonna, togliendo lamifura difopra, Fr non da bcfio in queflo cafoj l’altera del lui

mefark un quadro Fr me^o, Fr cofi li Nicchifaranno de la medefma altezza 5
l’ordine di fopra fia mii

nor la quarta parte
,
in queflo modo diuifo ,

chel parapettofopra la cornice fia di altezza di unagrojjez^a

Fr mez^a di colonna 5
il rimanentefiapartito inparti cinque 5 Fr ma d’efiefark per l’architraue, fregio ,Fr

cornice ,
li Nicchi con ifuoi ornamentifaranno a perpendicolo de lefineflre , fragliarcbi $

mafatto de la lai

titudineparti cinque
,
le colonne ne haueranno due parti 5 l’auan^ofard per lo Nicchio

,
Frper le fuepilai

firate + La cornicefopra effi Nicchi, fia quanto e groffa una d’efie colonne
,
Fr le fue bafipermez^a coi

lonna x lefineflrefra i Nicchifaran in luce la quartaparte meno de la porta xFrfaran di doppiaproportione$

ma del reflante de gliornamenti ,per effer tal opera alquanto mifla , fi
trouara nel Ionico Fr nel Corinthio

piu chiara
$ Li T rigliyhi in quefia compofitionefra l’un Fr l’altro non faranno lifuoifpatif quadrati perfet

tiperciò che io attendo a darfopra ogni fineftra Frfopra ogni Nicchio treTrigliphi
, fi

come fi
può uedere

nel dijfegno apparente
, Fr fi altra mifura de i mibri ci refiafempre me riporto alla redola data daprincipio..



XXXII»



L I ERO
g t perche tal uoltafark qualcuno,che uorrafar unportico, ouer loggia,nefi

uorrapriuar de la luce, che rio

cene lo edificiofotto detti archi, Fr ancoperche, come habbiamo detto, in quefio Capìtolo a carte *xxxi*che e

cofa uitiofa il metter archi fopra colonne tonde , fi
potrà benfar una colonna quadra

,
con la fua Bafe Fr

capitello nel modo
,
qui dauànti dimofirato ,

Fr benché talfigura dimoflra una cafa intiera in quefii tre aro

chi, cofa che in ueropar che fiapoca ,
Fr mal bufante per una cafa

,
quefio nientedimeno e fatto per uno

,

che hauefiepoco terreno

,

IVIa quando il terrenofark maggiore Lafaccia fipotreipartire in cinque Archi,

& tal uolta infette ,
che in quefio medefimofumetto fiarkfempre bene Laqualpartitane fi fark, che la

grafferà di quattro colonne ,
entrino in un nano , l’altezza de la colonnafark fiiparti d’efia, con la bafe

& capitello, Frfopra effe ,pofloui l'arco
,
la fronte del qualefark per mezga colonna

)
uerrk il uano diprò*

portion doppia * Sopra gliarchi e da collocar /’ Architraue, tl Frego, Fr la Cornice* Vaitela del tutto ,

fiaper duegroffe^e di una colonna, Fr diuifo in tre parti Fr me^a ,
una

fi
dark al Architraue ,

una F

rne^a al fregio ,
Fr una alla comica Deglialtri membrifi ofieruark la data regola

,
laporta fia lar

r

due colonne 3 Fr lafua pilafirata lafefia parte d’effa x ma la cornicefuafia a liuello de i capitela

medefimi membri x Fr cofi accompagnark le fineflre anchora3 La largita delle quali fiaper .onna Fr

me^a 5 l'alterafuafark diproportion Diagonea x Le colonne angulari faranno de la groffe^q del’al*

tre
,
mafark lafua altera di ottoparti, Fr mez^a x l’ordinefecondo che ua fopra quefiofia minor la quar

taparte , le colonne angilari
,
Fr VArchitraue , Fregio

,
Fr la Cornice ,fia minuito la rata parte 3 ma le

fineftre fopragliarchifilano de la medefima larghezza de l’altre difotto,ma fia la fua aiterà di doi quadri5

Fr lefiue pilafirate , come e detto de l’altre < Lo Fregiofopra effefia quanto lapilafirata ,
Fr la cornice al*

r - .tr* r™ dm riatti _ Vuno e che fe la (lantia Cara de tutta l’al
tretanto Lefineflrepicciolefopra effe ,

fonfatteper doi rifletti ,
l’uno e chefe lafiantiafarà de tutta

;

, il cielo d’efia fiantia ,
Fr ancho effafark piu luminofax l’altro a rifletto è

l’al

che
tezga , chemoflra difuori, * „ _

udendo ammezzare alcuna fiantiaperpiu commoditk ,
quelleferuiriano per lafua luce + 1/ ter^o ordì*

ne
, fia minor delfecondo la quartaparte 3

Fr poifatto d’efio cinque parti ,
unafard per l Architraue, Fre

gio
,
Fr Cornice spartitoper terreo , dando unaparte a VArchitraue ,

una al Fregio ,
Fr la terza alla cor*

nice , Fr nelfeegiofiano compartiti li Mudiglioni
, fi

come
fi

uede 5 La luce delle fineflrefarà come l al*

tre , mala fua altezzafark la duodecimaparte dipiu per efierpiu difanti dalla uifla 3 Lapilaflratafea co*

me Valtre, Fr cofi ilfregio, & la cornice
,

li frontefliciFr i Remanati,
fi
faranno come e detto, piu adie

tro nelle porti Doriche Etper ornare, Frper feguitare un ordine nellafummità de lafacciata, fe
potràfar

quefiipilaflrelli, fi
come e compartita queftafaccia , Fr in quei luochi, che torneràpiu commodo , fi

potrà

far i caminiper l’ufcita delfumé , Liflatijfra lefineftre 3
che reftano bianchi,fon referuati per lepitture $

ad arbitrio de l’Architetto, Fr a uolonta delpadrone de la cafa 3
Et perpiu ficurta de lafabrica farà buon

metterci le chiaue3 almenper lo trauerfo delportico,ne ifianchi de te crociere, nel modo che
fi

e detto





n quefia nóbilijfma Citta diVenetk fi ufa difabrìcare in modo molto differente da quello di tutte Valtred’ita*

Ha
,
perch'ella e populofiffima, onde il terreno conuien che fiaflretto, & compartito congran difcretione ,peroche

non hafla ,
ne e capeuole negliedifici digran cortili, ne di moltigiardini

,
parloper la generalità ,perochepurfì

uede in qualche Valaago particular& l’uno,& Valtrochéfe cipotefieno capere , i lumi de le habitationifariano

maggiori-, da diuerfe bande,il che
fi

riftringe quafi ne le facciatelo ne lepia^e^he effi chiamano campilo fopra

li canalino ne lefirade ,lequali la maggiorpartefono flrette, frangufle $
con tutto quefio dico che quefle facciate fi

pofiono anchorfar copiofe di lumi, offeruando ilfabrìcare antiquo nel modo qui dimoflrato, ilqualfard chepartito il

uano d’un arco in due parti & mez^a}
una d'effefiaràp lafronte del P ilaflro-, lagrofiezga del qualefia p la me*

th& la colonna tondafia altrotanto
-,
L’altera de l’arco,fia dotterai de lafina largherà abititi ad efiap lafua

altitudine, ehefaro, un quadro & doi terzi',& anchora
fipotreifare di doi quadri, facédo la colonna unpocopiufot*

tile, & alzar l’arco finfitto VArchitraue-, Le bafi& i capitellifianfatte, come e detto da principio La impofla

de gliarchiflap mezpzg colÓna,feruendofi de i mébri di quella, che e alTheatro di Marcello dimoflrata piu adie*

tro+La portafittoci porticofara in largherà p tregrofiezfze di cotona-, et fia lafua altezza un quadro,& doi

terzi pportionata a Varco-,lafuapilafirataflap Vottauapte del lume-,La coronafuaJdra a liuello de i capitelli-,ma

aggiutouila Gola dritta,
fifard ilfrontefipicio nel modo chefi e detto, con qllapiu & me lucefopra effo,che alla fa

bricafard bifigno, E tfe qllafard in qualchepiazza, 0 in altro luocofrequétato,
fi

potrei far botteghe nel modo di*

moftrato5 corrijpodenti al rimanente de lafabfica* Sopra le colonnefia poflo Varchitraue-, L’altezzafua fara per

mezpzp colonna . Lafronte de i T rigliphifia altretdto,ma lafua alterafarei tanta, che copartiti effi nel modo di*

mofirato lifuoi fpatij uenghino di quadrato pfittofopra liquali
fi

metterà la cornice , de lafeflaparte maggiore de

l’architraue
-,
de i mébriparticulari fia ofieruata la regola data,Vordine difopra,fia menor la quarta parte $ ma fatto

un zgecofitto le colonne di tanta altezza, quanto ufurpara il Sporto de la corniceifia il rimanente diuifo inparti

cinque,& una d’effefiap Varchitraue,fregio,& cornice partitop ter^o unapartefard p Varchitraue, una per i

"Modiglioni,Valtrap la cornice^Le colonne chefifiengon Varchitraue,faran di noueparti in altezza, le colonne mi

tiori chefifiengongliarchi di mezzofin minori de l’altro la terzaparte in groffezga, & cofipoflo le mez^zg colon

ne menori appoggiate alle maggioraijpatio di mezgo,doue è l’arco,fard Supplicato a quei dille bande Cofipo*

fia la cornice che fiftien gliarchifopra le colonne,&fatto il mezgcg circolo,finfitto Varchitraue difopra, con quelli

occhi da i lati de li archilafacciafard luminofffima
-, &firuard il Decoro,& cofi continuando taVordine, in quei

luochi doue ci andaran le camere,fi
potran chiudere i uani di mez£p>& li doi dalle bandeferuiranno per fineflrc 5

non dimeno l’ordine non fard rotto difuori,& ancho dentro non rompird l’ordine-,perche quel loco chiufi,fardper

li camini-, liqualifi dice che
fi

uorianfarfiemprefra duefinefire,rapprefentando la faccia de Vhuomo che lefineflrc

fongliocchi per la luce,& il camino rapprefenta il nafo, loqual riceuefempre lefumofiitd <
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P er compartir lafedente facciata ; fi diuidira lafua latitudine in parti* xiiij>& una d'efie faro, per una co*,

lonna 5 la parte di me^ofra Vuna
} & Valtra colonnafara difiigrofle^ze di colonna * Glialtri fiatijfa*

ranno ciafcun d’ejfipertre colonne * Lafineflrafiaper una colonna & me^a, la fua altezza fard dot qua

-dri& me^py lepilafiratejper lafefiaparte del lume j lefineftre delprimo ordine fian de la medefima lari

difiottoper leftantie terrenefaran d'un quadro perfetto $ ma quelle di me^oper le finn*

tic , ammezgadey che cofifi dicono
,
faran d'un quadro , & me^O) laportafard in latitudineper+vgrafi

feage di colonna , accioche le colonne babbiano ilfondamento fido Lafua alterafard, un quadro
}& doi

ter^i * Dei cunei
}& de Valtre legature de lepietre

fi può uedere, &r mifurarefoprail diffegno + Dal bufi

fofitto Varco de laporta fin fipra lafiafcia delprimo ordine
, fian duegrofiezg? di colonna T ultiglialtri

ordinifipra ordini uoglion minuir la quarta parte in altera 5 ma in quefio cafo, per mio aufi, comincian

doyla compartition de le colonne
, fipra quefiofido , uuol ella ejfer3 di altretanta altezza ,

quanto ilpm

moyperciocheyfel Rufiico fiofie la quartaparte , maggior del Dorico dime^ofi’l ter\o ordine , la quarta

parte minor delfecondo yfaria quefio ter^o ordine, troppo minuitOy ilprimofaria di troppo altera «. Fatto

adunque ilprimo ordine coniafuafafcia
, fifard un JPodioydetto Parapetto , di tanta altezza quanto fia

grofia una colonna
3
£r me^a}fipra'l qualefi collocammo le colonney con quel ordine 3

ch$ s'e detto difo*

pra < L’altezza de lequalifard , che efiendo Vordine fecondo di tanta altera quanto ilprimo
,
6r leuata

laparte del Podio
, il rimanente fia àiuifo , inparti+v+de lequali quattrofarannoper la colonna , & Valtra

fardper Varchitrauefregio ì & cornice «. Lequalipartifirn compartite come fia il diffegno^ ofieruando lapri

ma regolai cofi le colonne uerranno digiuflaproportionefifpatio di mezgo fiapartito > che le colonnelle

fian per la meta delle grandi : Fr lofiatio di me^o fia due uolte tanto in larghezza ,
quanto quei da le

bande 5 liquali fiatijfaranno a liueUo de Valtrefinefire , fipra lequalfineflrefi farannoper maggior lucegli

occhi come
fi uede

5 &fipra li doi minor fiatij di me^pyO figlifard quelche
fi

uede in opera , ouero per

piu accompagnamentogliocchi medefimi 3
a tal liueUo y& figliatiti membriparticulari ci reftanojfemprefi

ha da ricorrere allaprima regola 1/ terzg ordinefiaminuito dalfecondo la quartaparte3
cioè tutti li mem'/

briper la rata parte > Ma lefineftre tutte uan larghe come quelle difiotto 5 & cofi lafua altera , &glialtri

membri
, fi

potranno col compafio diligentemente ritrouareyla eleuatien di mezgojfen^a il frontefiicio fi'/

rd per la metd de Vaitela del ter^o ordine 5 nel reflante de i membri} come ho detto jfempre lo ingeniofo

Architettopotrd accommodarfiy& crefcer} & minuir afio beneplacito
, quefiafacciata e fatta al coflut

mediVenetia *

#
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LIBRO
H o dimoflrato qui a dietro in doi midi come fipoffanfar lefacciate delle cafe al cojlume di Veneti

a

$ Mi*

perche in cotahfacciatefi dilettano i Venetiani, d'alcunipogginoli) ehe portano infuori delle fineflrefiiqua*

li in ejfa Citta fi chiamano Versoli

,

£r quefiofannoperpoter piu commodamente goder de le acque de i

canali
,
& ilfrefco}

cbe di continuo fifiente in quelleperche
,
per lo piu, le cafe loro hanno lefacciatefopra i

detti canali
,

ancho per lì triomphi etfefte nauali,chefpefjeuoltefi fanno in efiafelicifjma C ittei
,
pret

ftanogran commoditk al uedere, & rapprefentano ornamentogrande in effefabriche Effono non dimeno

cofe uitiofe
, fuor de la utilità dellefabriche , &fuor de L’ornamento y

percheponendolefuori quafi come in

aria, non hanno altrofofiegno che i Modiglioni , & perche anchora quella cofa che non ha iljuopofamento

ftabile, nuoce alle murcl
, fi

come premierògliantiqui^che non
fporfero

mai infuori d'effe Sporto alcuno,fe

non cornice foftenuto da i lor membri
}
o da i Modiglioni + Dico che fe in taifabrichefi uorrkfar filmili cofe

con qualche ragione,farà di bifogno chelprimo muro fia di tantagrojfeggt ,
che nel fecondo muro ritirato

nella parte interiore de la cafa , ci refii ilpiano de ipogiuoli Si come
fi dmoftra quifiotto nellapianta x &

cofi ne laparte di meggg, il muro dee efferfatto piu infuoriper effer ilpogiuol di meggopiu largo di quei

dalle bande x & anebor che detto muro di meggo non
fi uolefie far di tanta groffegga

, fi
patrk però nella

parte dentro da la cafa fare un'arco di bonafonema , loqual fofienga laparte di meggo ,
ch'era però tutta

uacua
, dipoco pefio , & queflapiantafi intendefopra lafafcia del Rufiico ,

loqual ferua molto il Deco'/

tofopra le acque + Fatto adunque l'ordineprimo nel modo dimoflrato , la compartition di queflafacciafopra

efiojfifarky chefe laparte di meggoper la fua latitudinefard di tre parti
,
quelle da le bande fian di tre

& megga$ dico dentro da i muri L'altegzp di quefio fecondo ordine
, fia quanto ilprimo ,per la ragion

detta ne lapaffata carta 5 &primafifark il Podio detto Parapetto
, di commoda altezza aU'appoggiarfi x

Qjtel che rejlafia diuifo inparti cinque

,

£r una d'effefark per l'architraue,fregio, & cornice, fia partito

nel modo, chefi e detto daprincipio La latitudine de laparte di meggo fiapartita ,
che l'apertura doue e

il meggo circolofopra ,fia dupplicata a quelle da le bande fialafua altera di doi quadrix & cofipoflo

Varchitraue fopra le colonneper foftegno de Varco ,
tutte lefineflre andaranno k quel liueUox& per piu

commoditk di luce
, & anchoper ornamento de lafaccia , fi faran quegliocchi

,
& ancho le fineflre quadre,

fi come e dimoflrato + Qliornamenti di molte cofe,feper la Jfefa non
fi uorranfare,di Marmi 0 d'altrepie

tre,
fi
potrà ben con pitturafupplire : immotando il uero con l'artificio 5 L'ordine tergo fia minuitoper U

quarta parte al fecondo, fr* cofi tutti i membri, daficuno infeper la rata parte
, offeruando la regola data ne

le cofe pafìate , gy benchéfopra quefio Dorico fiapofio Lo Ionico
, cofa cbegliantiqui hanfatta inpiu e di'/

fici,
laJuaproportenepero & mifurafi rittouerkne l'ordine Ionico
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A nchora che ilgiuditiofo Architetto ,hauendo ueduto tante inuentioni, ne le cofe paffute di quefl'opera D »t>

rica, faperaferuendoft di quelle ,
accommodarft a diuerfi ornamentiper li camini, doue fi recercark l'opera

D orica,non dimeno di quefl'ordine neformaro dua, unoper il bifogno di una flantia di bona grandezza

fattofuori del muro con lifuoi Modiglioni,
l'altro,per unaflantia mediocre opicciola tutto ne lagroffe^a

del muro* Perche unaflantia mediocre o picciola farla tal uolta occupata da un camino a Modiglioni

,

anchoperchefopra effa cipotrebbe andare uno altro camino che de la medefima Canna doifuochi fi potran

feruire, quello difottofarà neceffariofia tutto nellagroffez^a del muro ,
ilperche

fi
d'opera Dorica

fi
hauet

rk dafare , conflituita l'altera de l'apertura fecondo l'altera de la flantia come che a l'Architetto pat

reràyfia detta altez&a diuifa in quattro parti & mez^a & una d'effefia lafronte de lapilafirata ,
ma l'ar

chitrauefaràper la metk
,

il quadretto ouer regolo che ricinge intornofia lafettimaparte
, cofi tutti gitalo

tri regolifian de la medefima largherà* Lafronte de i Modiglioni & dei Trigliphifia per la metk de l'ar

chitraue , ma lafua altezza cofifarà , chefatta la largherò, del camino quantofara il bifogno de laflantia

& poflo li Modiglionifopra lepilafirate nel modo che
fi

uede
, lo flatio di mez^o fia partito nel modo che

fi uede che lifpatgfra l'un Triglipho a l'altrofia quanto l'architraue
, & fiala fua altera di altrotanto ,

fcr a queflo modo li ffatij faranno di quadratoperfetto cofa chefia bene
,
& li T rigliphi uerranno di doppia

proportione cioè di doi quadri, magli flpatg angularifra i Modiglioni nonpotran uenire diperfetta quadra*

tura,
li capitelli de i T rigliphi & de i Modiglioni, liquali daJefi dicono Modiglioni l'alterafua faràper

la metk d'effo Modiglione La corona con la Sima & lo Cimatio fia lafua altera quanto l'architraue , &
fatto di quella due parti equali unafarà per la corona

,

£r il rimanente fattone tre parti, unafi dark al Ci*

matio colfuo quadretto
, lo auan^ofia per la Sima & il quadrettofuo il Sporto de la corona cofi farà -, chel

fondo d'efla uengafra l'un Triglipho, a l'altro di un quadroperfetto ,
a ciò che uolendofi in effo fondofluì

pire alcuna rofa che talfpatio fia capeuole di tal cofa , la proiettura ouer flporto de la Sima & del Cimatio

fia quanto lafua altera ,
li ornamentifopra la cornice

fifaranno a beneplacito de l'Architetto fcr ancho
fi

puòfarfen%a -, quefte mifure date,fe l'operafarà o mediocre ogrande , tornerà bene
,
ma s'ellafarà di pie'/

dolaforma per unaflantia picciola
,
farà dafare le pilaftrate infronteper la Jettima parte de l'altera del

nano & cofi tuttiglialtri membriproportionati a quelle con la regola data di fopra
s

( 9 f.

|
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LIBRO
DE L’ORDINE IONICO, ET DE I SVOI ORNAMENTI CAP* VII*

D i quefi'opera Ionica Vitruuio tratta nel quarto libro alprimo Capitolox laqualgeneradone gliantiqui tolfe*

ro dallaforma Matronale ,
& la dedicarono ,

come s'e detto da principio di quefio libro , ad Apolltne
, a

Diana& a Bacco Ma noi Chrifliani , fe balleremo afar alcun Tempiofacro , di quejl’ordine 3 /a

c^rfmo 0 queifanti la ulta de i qualifafiatafrad Robufto £r il tenero * Et cofj a quellefante , cfce <# aita

Matronalefarannofiate 3
fcr/e d/can edificio

,

oj>«6/fYo
Jì

tefrà tfojfcre, tfrf letterati

di uita quieta non rubufii ne ancbo tenerifi conuerrk a lor quefiordine Ionico x & ancbofeper Matrone
fi

bauerk da fare cofa alcuna
, quefta

maniera farli conueneuole tìora uegniamo alle mifure ,
fcr prò*

portioni di quefta Jfetie La colonna lonicaper regola generalefifara di ottoparti ,
con la fua bafe £r il

capitello, ancbora che Vitruuio la difcriua di otto & me^a , tal uolta
fi fara di noue& dipiu fecont

do i luochi , & le compofitioni de gliedifici 3 ma quefta ,
come ho detto

, fi
dee far di otto parti , una de

lequalifard lafuagrofte^a da baffo ,
£r cofi lafua bafefifaranno per la meta d'effa grofje^a 3 laqual ba*

fe Vitruuio la difiriue diligentemente ,
nel ter%o libro al ter^o Capitolo

,
in quefto modo ,

che detta bafe

fiaper la meta de la colonna ma lo Vlinthoftaperla ter^a parte d’effajleuato'l P lintbo, del rimanente fiati

fattefetteparti , tre di quelle
fi

daranno al Toro, le quattrofmnper le due Scade 3 li fuoi Aftragali

& i quadretti , in quefto modo che le dette quattro parti fian diuife equalmente , ciafcuna d'efieparti,

hauera uno Aftragalo con lifuoi quadretti 3
lo Aftragalofia l’ottauaparte x & il quadrettoper la meta à'efi

f<>
Aftragalo , 6r benché ciafcuna Scodafard d'una altera, non dimeno quella di fittoparerci maggioreper

laproierturafua ,
cheJfanderd piu infuori de Valtra

j La proiettura detta Sportofard da ogni banda l’otta

uà & fiftadecimaparte 3 & cofi lo Vlinthofardper ognilato la quarta & Vottaua parte dipiu,
con lagrofi

fe^a, a mepar deifi debbiafar due uolte maggior deglialtri, con altre difcretioni che nella Bafe Dorica

ho defcritto

Scotta,

Torofiperiore^tto'bqftonej onero miinoj

^Quadretto
>
detto Iifteìlo, 0 +egclQr

Scotidyouero trovbiloeletto cavetto.

AJtragado detto tondino

,

Vlintho, detto z°CC<y
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uefta caminofuori del muro, cofi e dafare, chefecondo la capacita de laftantia fatta la conueniente alte%*

Et Urgeig*
, fia mifurata tal altera dal fuolo fin fitto l’Architraue inparti quatto,& una d'effe fi

data a l’architraue,fregio, e cornice,partiti tai mébri con la redola data da principio-,Er ben che quefiafigura

demoflri tai membri di maggior altera, quefio caufa da la uifta piu baffa,cheper ueder tal opera di fitto in

fu l’occhio ne abbraccia piu de le date mifure-,Lafronte de i modiglioni,fia di lafua altera lafittimapar

te,el capitelloper la meta, d’eftafronte, e fiapartito come e detto del capitei Dorico , lagrojfe^z^ di quefio

modiglione ne la parte difitto,alcuni la minuifieno la quartaparte perdo chel piede
fi

alarga infuori qudla

quarta parte, di maniera chel %occofitto’ l
piede uient ad effere in latitudine quanto luparie di fipra+Mafi

ancora talmodiglion
fi

uorafare tutto di unagroffe^zajo Ioduro quefio in una opera grande,perdo che da

fi quella parte chefi ritira piu uerfi’l muro fi
alontanapiu da la uifta e dafipar che minuifia

-,
Et perche

quella parte chi receue il fumé che uafu pyramidalejn unagrande alte^anon faria grata a l’occhio. Si

potràfare queft’ ordinefipra la prima cornice,& di piu Et meno attesoché a l’Architettoparerà, Et ant

cofecondo l’alte^zade la flantia,Et quefti tai termini
fi pofiono

tenere in unaformagrande.Ma
fi di me

diochre,opicdola forma quefta fi
hauerk dafare , fta lafua alte^ajdal’Architrauexal fuolo diuifi inpar

ti cinque,Et unafia data a VArchitraue
,
fregio, Et cornice con la medefima regola che difipra s’e detto ,

e

cofi lafronte del modiglione,fta de lafua alterala nonaparte Et anco il capitello per la metà d’effa ,
Et

cofi quefta informa mediocre, opicciola tornarci piu gratiofa+Et quefto dico per eff:rientia,che hauendone

fatto fare alcune diforma picdolaper camere,Erofferuata la regola prima
,
jon dette opere tornate troppo

fide,ma con quefta feconda regola leformepiccioit tornano piu grate ErpiugentiU
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erch la Bafie Ionica }
Difcritta da Vitruuio^nofatisfa alla maggiorparte deglihuomini

} etp efier il T oro moltograde
y

tpoigliafitragali molto piedolifiotto cojìgra mebro plogiudicio di molti intelligeti^chepiu uolteJopra tal coja hanno

deputato j
cogra riuerétiay& molto righetto d’un tato Autoreteformaro una,fecondo il mioparereiatto adùquefio

ilinthojCome e dettole Valtrajl rimanete fia diuifiop ter%o
y
et unapartefi dara al Toro

y Valtrafiotto il torOjpartita

aparti fieiy una dejfiepartifiarap lo Aftragitoci fiuo quadrettofiap la meta defijo Aflragaio Jlquadrettofiottoni T oro

fia qto V Aflragalofil rimanetefiarap laficotia detta trochilo ouero cauetto+La ter^apte reflatefia diuifia infieipti}
una

faxa i’afiragaio }
et ilfiuo qdrettop la meta defio aflragalo1 et altro tatofila il giretto difiottofiopra'l Vlìtko

,
il rimanete

fiap laficotia difiotto+La pietturafia come e detto de Valtray etfia fiatta nel moy
et co qUe linee chi e gfiotto dimoflrato*

I l Capitello Ionico fi fiara a qfio modo,Lafirn altera flap la ter^aparte de lagroffesa de la colonnari la
fi

Óte del

Abacofia in latitudine qto Vimoficapo de la colona
y
ma diuifio inpartirvifigli fi

apoi aggiuntop li due lati unapartey

cioè mettfap haday chefarcino in tuttoparti+xix<ma ritirato ne la parte interiore unaparte et rne^ap banda} fila me*

nata una linea detta Catetofiaqualfuraparti+ix<& me7^ay che uien ad efier la metta de la latitudine defifio Capitello y

partita i efie partidx+& me^a }
dele qual una et me^afiatap VAbacofiatto nel modo che a V Architetroparnaso ne

la defìra^o ne la finifira bada }
cbe ambe dueJono antique+Le ottopartifiotto VA bacofarcinop la uoluta,detta Viticio

dagli thofcaniybsr altri la dicono Cartolo }& pche in qjìa cofipicciola figura }& mofifimamete nell'occhiofiaria dìffid

le à metterci i numeri 3
e’/ modo difuriarne laJeguente cartapiu chiaramente dimoflrarofinfcrittOj& indiffegno* Etan

co di mofiraro il modo difar le firie defifa colonna ciò e le cambiature
>& fi uedera dijfiegnato ilfianca defio capitello

Ma la colonna^'ellafiara dapedi* xv* ingiu
}fia minuta la fiefìaparte ne la parte fiuperiore ,

con quella regola
y
che nel

T hojeano s'e dataper tutte le colonne
,
Ex fie

ella fiara da pedi

*

xv« in fu fin apedi* xV leggi Vitruuio nel ter^o

libro aL iu Capitolo y
che diligentemente lo dimofira



LIBRO
F ormata aduqueparte del capitello Ionico, come ho dimagratoci reflct la uolutafiaqual fi farciche

detta Cateto fotto VAbacofiaqual e diuifa inparti otto da VAbaco ingiùfian lanate quattro pa,

quali una d'effe fera l’occhio,& da effo ingiù ne refla tre, che in tutto uengono ad effer otto L 3

diuifo in parti fei

,

£r pofto li numeri , comefi uede,ne la figura , fi mette una punta del com mf
il numer i

, & l’altra punta fotto l’Abaco , circuendo in giufin al catetto, & li fermando tapi

/

compaffo j l’altra mettendofopra il numer + 2 + & circuendo in fu fin al catetto,& U fermar un,

del compaffox& l’altra metter fopra el numer circuendo in giu fin al catetto,& li firmar un

ta, & l’altra metter fopra el numer +4* circuendo infufin al catetto,& lifermar il compaffo,& i

punta metterfopra el numer * $* & circuendo ingiù fin al catetto,& li fermar il compaffo £r l’altra

ta ponendofopra el numer + 6 fcr circuendo iu fiuterà ad interfecarla linea circolar de l’occhio ,<

qualformata la uoluta, dalla defitra & finiftra banda,fegli farci una rofetta in particolar mifureffi

comprender chiaramente,^ con lo compaffo in mano mifurar il tutto in le firie de la colonna, dette

lature,faranno*xxiiii>& una d'effe partifia partitain parti+v+quattro fi daranno al canale, & una J

fuo piano} £r cofi da l’uno a l’altro piano
fi

menarauna linea retta, il me^o della quale farci iU

d’effa canellatura,ma
fi

tal uolta per la fiottigliela una colonna
fi

uora far parer piugroffa le fin

ranno *xxviiuperciò che la linea uifiua dilatandofi per piu numer di canali
fi

uiene allungarenfiar

quella cofa maggior, che non e, con l’artificio fi’Abaco di quefio capitello, come ho detto, è tanto nel

co,quanto nellafronte ,ma ilfuo fianco e quefioqui acanto fegnato+A loqual e compagno de mifuu

de propostone a quel de la paffuta carta + Difcreto Lettore io ho condotta quefia uoiuta a quel

mino,che’l mio debile ingegno ha potuto,per effer il T efiodi Vittruuio diffìcile da capere, & Mfffima ,

mente promettendoci efio Authore lafigura di quefia nel eflremo Librofinfieme con altre cofe belle filq; l

Libro non fitruoua
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Ho dimorato qui adietro di far il capitei Ionicoper il teflo di Vittruuioper quanto io lo intendo^Hora timo*

ftraro comepanno alcunifatti delli antiqui Romani 3
il capitello -IVI* qual e ancora in opera al ‘Theatro

di Marcelloy delqual ne darò alcune mijuregenerale* Lafronte deVAbaco e quanto la colonna da baffo*

Le uolute
j
portano in fuori lafefla parte d'effo Abaco pendono ingiù la metà del

1Abaco>l’altera del

capitello-,
è
per la ter^aparte di la colonna da baffo,eperche cotai capitelliparuono ad alcuni Architetti pò*

neri di ornamentofiliafiionfero quefio fregio che nel capitello +P* fi dimoflra facendo Vaitela del capitello

p duiterd di la colonna da baffofilqual capitello
fi uede alprefente in Rcma^ltra molfaltri di tal fpetie*

i

Et perche tal uolta potrebbe accadere a VArchitetto) di fare un Ghiofiro quadrato con colonne Ioniche ,
o uè*

ro un cortile di un palazzo ,
che scegli nonfura auertito alle colonne angularijpàrte d'effe colonne haue*

ranno lafronte de le uolute uerfo il cortile &parte d* effe haueranno ifianchi de le uolute puruerfo il cor

file & quefìo e interuenuto ad alcuno Architetto Moderno^ma per non cafcare in tal errorefili fura necef*

fario di far li capitelli anulari come e qui fotto ne lapianta *A* Et di tai capitelli ne fu trouato uno in Ro

ma loqual daua da penjar a molti ne fipotea comprendere a che fine fuffefattoci maniera che lo diceuano

il capitelda laconfufione pur dipoi molte diffuttefu conclufo 3
ejfer fiato in opera aduri*Angulo interiore

di un colonnato come ho detto >Et fel fi
hauercL dafare colonne pianefu filianfioH di fuori acio che lefronte

de le uolutefi nerbano perofini lato de l'edificiofi
potràfar come quifottofi dimoflra ne la pianta *B +



Q, V A R T O xxxrx*

JL ofyiflilio ietto Architraue cefi e dafare,fe la colonnafara dapedu XIL ad pedi XV.in altera VA y

cbitraue fiaperla meta de la colonna da bafio }& fe da pedi XV. apedi XX* fura la colonna in altera

da mifurata inparti XilL & unafura Valtitudine, de VArchitraue,Ancorafedapedi XX*apedi XXV
Via diuifa lafua altera in parti dodici fcr me^a ,& una

fi dura a VArchitraue
, anchora fe da pet

di XXV * a pedi XXX. fard la fua altera ,
VArchitraue

fifura de la duodecima parte di

.
tal altera, & cofi come le colonne faranno di maggior altera ,

VArchitraue
fi fara maggiore per

la rataparte,perche quelle cofe che
fi

a lontanano da la uifta,tantopiu perdono de lafua magnitudine circon

dati da laerefpatiofo * Fatto adunque VArchitraue de lafua debita altezza, quella fia diuifa in partifette,

& una d'efieJara il cimatio dettogola rouerfa,& fia lafua proiettura altro tanto +11 rimanete fe diuidera in

parti XILfre
fi

daranno a laprimafafeia, quatro faranper lafeconda. E t cinque fi
daranno a la tei^a

,
la

groffe%$a d’ejfo Architraue ne la parte difiottofara come la colonna nel fummo fcapo

,

Ma lagroffesa

de V Architraue ne laparte difiopra fara come la colonna nel imo fcapo
,

il Zophoro detto fregio felfibat

uera da fculpire in efio alcuna cofa , fi farapiu alto de VArchitraue la quartaparte,mafi fienai fcultura è

fchietto fi fara , dee effer la quarta parte minor de VArchitraue ,fopra lo fregio fia poflo il fuo cimatio

,

Valtitudine del quale fia d’effo la fettimaparte,& fia lafuaproiettura quanto Vaitela jfopra il Cimatio

,

frapoflo el Denticolo detto dentello,& fia la fua altera quanto la fafina di me^ofia prouttura d’efie fia

quanto e la fua altera la fua fronte fia due uolte in altezza, a la fua largherà, & il cauofara Vuno

6r Valtro fia la terzgparte manco de la fua latitudine, il Cimatio di queflo habbia d’effo la fefla parte, La
corona col fuo Cimatio eccetto la firma ,fia quanto e alta la fafeia di me^ofla proiettura de la corona col

Denticolo fia quanto Valtitudine del fregio col fuo Cimatio, la filma detta gola dritta fia quanto la co *

rana & Vottaua parte dipiu
, ilfuo quadretto fara d'efia la fefla parte

,
& la fua proiettura fia quanto

Vaitela , cofi ogni membro di cornice ecepto le corone, fempre tornerà ben quanto e la fua altera,

tantofia la proiettura

Cimatio

)

Falcia,

'Epiftylio, detto architraue,

Fafcky

5iinuty

Cimano-

(fotonn

VentiadO) o dentello
^

Zoforo, dettofregio,



LIBRO
E

E

t perche le cofe di Rorna fon

molto diuerfi da ifritti di Vi

truuio^ioformaro un
7
altra Co

lonna 5 fopra laquale ,fi far

a

VArchitrdue,fregio et la corni

ce j
& Valtezza del tuttofa j?

la quartaparte de Vaitela de

la colonna &partita in parti*

X + tre firan per larchitraue

partito nel modo che s
J
e dett

tOjtre
fi daranno al fregio Fui

uinato dò colmo quatto * a

la cornicela qualfata diuifa in

fi parti
} una fi

dara al deno

ticolo una al cimatio che fojìie

ne i modiglioni due fi
darano

no ai modiglioni & una a la co

tona & Valtra a la fima &fia

la proiettura del tutto almeno

quanto e altari unafilmile cor

nice fu trouata afanta Sabina

in Roma ad un ordine Ionico

*

t fi tal udita fata dibifogno di

effaltare le colonne^ non efi

fendo afiretto da necejfitk,di al

cuno accompagnamento
,
lapor

potion del Viedefalòfra $ che

la fuafrontefia al ppendicolo

del Vlintho et Vaitela dii net

tofia un quadro & me%%o ,
la

qual diuifa infi parti ,
ma fi

dara ala fua bafe & un 7
altra

a la cornice difopra chefirant

no in tuttoparti otto et cof qut

fio Viedefialo fra di ottopar

ti proportionato a la colonna

che e ancor effa di ottoparti}
et

il tutto ?intende femprt per

Regola generalefiaffandòfirn

pre molte cofe neVArbitrio del

prud ente Architetto
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ifferentia ch'io trouo,dalc cofe di Rorna, a quell? che diferiue Vitruuio Ho voluto dimofìra*

*e lepiu note le quali, parte d'effefi
ueggono ancora in Rornapofie inoperax La cornice ,

Fregio

Mtraue,
t

fegnato * T*èal Theatro di Marcello nell'opera Ionicafopra l'ordine Dorico * il pila*

m la hafe foprafegnato ,
T

3 è al medefimo ordine fiotto le colonne lonice 3 La cornice per impofla

i Arco fegnata, T, e al detto T heatro diMuccello, la qualfiofiien l'Arco de l'ordine Ionico 3 La
con li modiglionifegnata, A, fu trovata fra fianto Adriano, &fan Lorenzo in Roma

$
V Archi*

fegnato

,

F , fu trouato a Auder^o nel Friulle 3 lo quale Architrave per hauer le tre fafide jen%a

ìali io lo giudicai, Ionico * Circa et le mifiure di quefie cofe, io non k pongo altrimente, perciò

00 trafiportate da grande in quefla forma con grandijfima diligenza 3 le quai mifure
fi

potran

affo fempre ritrouare
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LIBRO
Quantunque alparer mio la porta Ionica difcritta da Vitruuio, non torma quella confondente propostone

che a Vedificio fi richiederlo non rejìaro di trattare quanto io ne intendo + Dico che / tejìo di Vitruuioje ri

porta quanto a Vaitela del lume y
a laporta Doricaxcio e dal pauimento a li lacunari fafatto tre parti &

fne^a & doue è la crocefe intende li lacunari) ciò è il cielo )
& duaparti fan date a l’altera del lumej de

la qual cofafla corona rejìa molto grandefi come quella de la Dorica
,
ma nefegue un altro errore

y
chefacan

dofì la porta }
ne laparte da haff? treparti & la fua altera diparti cinque }

come dice il teflo)& minuita ne

la parte di[opratomela Doricafo trouo chela latitudine di quefla uienpiu larga che lo intercolunnio df

me^o
j
facendo uno tempio con quelle mifure che nel ter^o libro lo difcrine Vitruuio di quatro colonne dei

quale qui jotto ne hoformata una figura,accib }Ji uegga la confondentia di queflaporta }alfuo tempio . La

qualper mioparere no confonderemo chefe Vordine Dorico le colonne del quat.e
yfon piu baffe de le Ioni

chefó ha laJuaporta di altera di dua quadri & alquanto dipiuj dico che laporta Ionica che le fue colon*

ne fon di maggior altera, doueria hauere lafua luce infe dipiu altera de la D orica^,nondimeno ella ne ha

maco qto al teflofla quale e parti cinque t altera ,
etparti tre i larghezza’) ma il tuttoperò co gra reuerentia

di un tato autore+Kodimenopigliado fileparti che al ppofltofaranoy
nel teflo di Vitruuio y

neformaro una g

a cdtOjSé^a minuirla ne laparte difoprd3ma chipfatisfarfi la uorà minuita tegha bordine de laporta dorica *



XLIARTO
D ico che la luce di quefia porta /ara almeno di dua quadriga pilafiratafia di Vaitela del lume la duodecima

partefatta nel modo che s’e detto de V Arcbitraue Ionico, et lifia agititi li Afragrali a lefafcie,comefi dimo

fiva, nellafigura, F , il Fregiofopra efiaJel fi uorrafculpire d’alcuna cojafiu laquartapartepiu alto d'efiapila

fhrata,majel fifaràfchiettofia la quartaparte minorerà corona et altri mebrifia la fua altera 'fio lapilajtra

tripartita nel modo che
fi uede ne lafigura, F , Li Anconi ouero Vrothiridifiiquai

fi
dicono menjule, altri le di

cono Cartellefia la juafronte quanto lapilaftrata,ma laparte da bafio a liuello de la luce fopra la porta fia

minuita la quarte parte,da le qualipédono lefoglie,fi
come

fi
uede ne lafiguralaparte del circolofopra efi'a

.portalo qualfedice Remenato, fara Valtezza Juafatta cofv, fiapofia lepunte del compajfoali dai lati de la

Sima ne la sumita d
1

ejfa-,& abajjato unapuntafin alpunto, Croce,& con l
3
aitrapuntafia circuito da un lato

a l’altro de la Sima, quefiofura lafua altera-,Lo qual Remenato dafarlo k non lo fare,farajempre nelpare

re de VArchitetto,& quefiaferuira ancoraperfineftre & altri ornamenti*

>

t



LIBRO
& eia portafeguente, fura la fua luce ài doppiaproportene, cioè di dua quadrigafronte di la

T

l’ottauaparte de la latitudine del uano* Et la colonnafura grofia dua uolte tanto, ne laparte di

raminuitanelaparte difopralafeflaparte, lafua altezza [ara di partiAx*con la bafe e’L capitei

quelle mifure che da principio s’e detto,& benché le colonne fatto una parte dipiu che le date n

perocofa uicciofa,per ejierfolamente li dua terzfi. fuori del murofir nonportando altro pefo <

tepido andfeper qualche accidente quefle colonnepajfafero parti* ix* non fariano da biafimat

pofeper ornamentofolo, Et anco per che le fono legate nel muro •, l’altezga de VA rchitraue

la pilafirata, il Fregio

,

ò intagliato ofchiettofia fatto come s’e detto deglialtri 5
la Cornice fa

zg
,
quanto VA rchitrauej deglialtri membri fa fatto come daprincipio s’e detto

3 il ¥ronfifpido

fatrio de VArchitetto, di farlopiu alto &piu baffo con una de le regole date neVordine D
quefia inuention fi potrai’Architettoprudente, accommodare apiu cofe,& anco tal uolta fecon

fifa & altri accompagnamenti
fi

potrà la luce di quefiafar un quadro & mezgg ,
tal uolta un

dui terci , ma scegli nonfina forzato da nectffiù alcuna
,
io Ioduro piu quefia porportione





/
<’ LIB R O (>

H auend’iopofio quefio Ruflico con l’opera Thofcana,nonpurnel’ordincThofcanoinmoltilocbi)
& appli

cato quefio Ruflico al Thofcano,Ma mefcolato ancora con l’opera Dorica in maportalo deliberato,met

terlo ancora nela Ionica,& quejlo non epero da mettere cofi in ogni edificio Ionico
, fe non con bon propo'/

fitojcomefaria k la uilla,in tal’ordine non e da biafimare 5 Ancora ne la citta ad un edificio di un letterato o

mercante di uita Rohufia, fi
potria comportareMa in qualunque loco che lafi

uora farey & uolendoglifir

fipra quell’altro ordine a ufo di Vodinolo, bifognara ufcirfuori del muro tanto che la grafferò, del muro fac

eia ilpiano del po<$iuólo,come
fi

dimoftra nelapianta quifitto, laproportion di quell’opera fark,che la luce

firn di dua quadrifinfitto l’arco,& la pilafirata da le bande de la colonna fia de la larghezza del lume l’otta

uaparte,& la colonna fia la quartaparte d’tffa luce Ma Vaitelafirn fura di ix* parti con la bafe e’I ca

pittilo, l’Arco di me^Z^ circolo fia diuifo in parti * xiij* & un quarto, il cuneo di me^ofara una parte &
un quarto,&flialtrn xij*faranno e quali

,
per li cunei, l’A rchitraue,Fregio,& Cornice ,fia de l’altezza

de la colonna la* v+ parte, de la qual
fi faraparti xu quatro faranper l’ Architrave, tre,per il Fregio,&

quatroper la cornice
,
l’altezza del parapetto delfomuolo, fiaper la metk di la latitudine de la porta , de i

membrifuoiparticularfipotrà trare la mifura dalpiedeflato di quefi’ordine,Deiparticular membri de le bafi,

capitelli , Architraue F regio,& Cornice
fi fara come e detto nelprincipio-,Ma de i cunei che uanno al cent

tro,& di quei che cinjjon le colonnefifara come
fi dimofira nel àiffegno fedente +
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LIBRO
B en che Vaitela di quefii Archi nonfia di doppiaproportione} come la magiorparte desiai

ftratOjtion e pero tal coja mendofa. Arici efatta con A rtey
per ciò che tal uoltapotrebbe aca<

partition di unafacciaper ubidire ad una necefiaria altera j
& ancoper far liA rchi di nur

cofi uoglianfempre ejfer, per collocar la portaprincipal nel me^o, che in tal cafo non pott

quella alte%%a+Ma fe nonfaremo forcati da neceffita alcuna io Ioduro femprepiu ladupp

inaitela che altraporpotionefa latitudine aduncafra lunpilaflro & l’altro faraparti tri

parti cinque
}
mafatto di la latitudinepoiparti* v * lafronte de i Viiafrifaraparti duey& la ,

colonnafura p unaparte
,
et cofi da i lati de la cotonafara leparafiate ,

dettepilaflrate di me^$ g:
1

eolona y& cofifara VArcoyma Vimpofia chelfofliene fia de la mede[mia altera,fatta nel modo eh

'Theatro di MarcelloJègnata.T <a cartelle cotonefarcino in alteraparti ixcò le bafi et i capiteli

co la regola datafinpricipio di qfio capitolofia porta di me^ofara p la meta del uano de i pilafiri y
et t

%afuafara chefatta lafua pilafirata de lafefia parte del lumey et la cornice fopra laporta a liuellc de Vìt

fia deqliarcbi, et arditogli lafima difoprafacedopoi lo Fregio la quartaparte menare d'eflapilafirata,
>

fia lafua altezza laqual uenapoco me di dua quadri filfrotifiiccio fiafatto co una de le regole date nel £
cofi

yA rchitraue
}Fregio et cornice fia de l’altera de la cotona laquarta partefatta con lefopra dette regol

Vordine difopra che è il fecodo fiapiu baffo delprimo la quarte parte, et cofi VArchitrauefregio et corrici

fia di tutta l’altezza la quintaparteyche nera ad effere la quartaparte de Vaitela de la colonna, ma delpr

tir iparticulari mebrifi trouarapiu apieno nel’ordine copoftofie fine[Ire fatte con li Archifara lafua larghe

z

quanto laporta fcr cofi lefue pilaflrate Varco ancora . Ma lafua Altezza fara dua quadri fcr mczgc

& queft’è per dar maggior luce a leflatiefie cotone corinthiefaranpiane
y
mimite come ho detto la quarta pu.

te a quelle da baffoy la latitudine de i nicchifra le colonne & lefineftrefianper una colonnari me^a,& fia

lafua altezza per quatrogroffezge di una colonna scaltri membri ci refla, femprefipuo recorrere a la re

gola prima del fuo ordine perche di quefìa colonna corinthia fitrouaralt mifure neVordine corinthio
,
fopra

queft
3
ordine fipotria far chi uolejfefopra la faccia una ambulatione ma ben aficurata da le acque con laftre

ben incaftrate con diligentia, Vaitela del parapetto fia a la commoda altezzaper appoggiarli, laqual cofafa

riagrande ornamento a la faccia ancofrefiaria gran comoditàper li abitanti *
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Tal udita come ho detto piu adrieto -, VArchitetto hauerà buon numer di colonney ma di tal bafiezga che alfuo

bìfogno nonfuppliranno
, fel nonfifaperà accommodare & applicare tai membri al bìfogno de l’edificio che’l

uoràfare-, il perche ji Vaitela diiportico farci maggior de le colonnefi potrà fare nel mezgo di una faccia

uno arco foflenuto da VArchitraue chefardfopra le coionefio qual Arckitraue frap Vimpojìa di una uolta a

botte,ma doue Jara Vanofiafatta una crociera-faperforteto, d’efia bottefiapofio fopra ogni colonna una

chiaue diferroso di brónzeo, nel modo che ho detto ne l’ordine Dorico in un fimil fumetto}Ma la partitone

di quejìafaccia cofifarà, che Vintercolunnio di mezgofra Vuna & l’altra collonnafiaper feigroffezge di co

lonnafa la colonnafia otto parti laJua altezza con la bafe e’I capitello fi’A rchitrauefia quanto e grcfia la

colonna di fopra & cofi Varcofopra’ l
quale

fifarà una cornicefi’altera de la quale fia per la quartapar*

te maggior de VArchitrauefen^a ilfuo tondino il quadrettofia qual cornicefarà capitello à ipilaftreUi che

faranno de lagrofleiga de le colonne ne la parte difopra-, lifidaci da i latifra Vuna colonna e l’altrafanper

tregroffese di colonne5 l’altera de laportafarà, che VArchitraue chefofliene la bottefiaper cornice a det

taporta mutandoparte de i membriycome fi uede nel difegno-,fitto la cornicefapofìo un fregioy lo qual fia

de VArchitraue la quartaparte menorefa fatta lapilafirata d’altra tanta altezza, quantofarà da efiapila'/

firata al grado de la portafafatta laJua latitudine per la metà
,
£r cofi la luce diquefia porta farà di dua

quadri-, le finefirefan fatte al liuello de Laporta, & lafua larghezzafin per due colonne , l’alterafua farà

di diagoneaproportione, Vordinefecondo fia la quartaparte menor del primo, & ilparapettofiafatto a la co'/

moda alterafil rimanentefia diuifo inparti v *
quatro farannoper l’altera de le colonne & l’altraparte

faràper VArchitraue,fregio, cornice,ofquando le date mifure di tal ordine 3 la latitudine de la finefìra di

mefzpfm con lepilafirate quanto e targo il uano de Laporta , Vaitela fua fura duplicata a la largherà il

fuo ornamentofopra fia ofieruata la regola data in filmiliporte} Le finefire da le bande ,faran di larghe

1
come quelle da baffo, et la fua altezzafia a liuello di quella di me^ofia eleuation di mezgofopra quefi’or

*

dinefa menor de lafeconda la quarta parte , minuitaper la fua rata di membro in membro
, & de le luce di

quefiafa tenuto Vordine che e ne la parteprima difitto, lo quale e uno iftefioforetto,Ma di fare, 0 non

farequefto terzo ordine è in libertà de V Architetto*

*

V'-,
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E ffenb come ho ietto nelprincipio di queflo libro
,
Vopera Ionia tolta da la forma Matronale ,

£ ancbjra

conueniente cofa bauendofi afare alcun camino di cotal ordine ,
de immitarpiu che

fi
puote quefiafipetictfS*

fare ne i termini di l’ordineferuando il Decoro Leproportioni del fedente caminofarano quefie ,
che coi*

fatuità la conueniente altera de l’apertura del camino >
dal fuolo a l’Architrauefia diuijo inparti otto, che

faranno ad immitation de la colonna Ionica
, da lequal

fi.
trara quefiaforma monflruofa ,

o mefcolata,che uo

fllian dire ,
conforme a tal maniera

,
laqualferuirkper Modiglione L’architraue , fregio ,

& cornicefia

de l’altera del Modiglione la quartaparte
,
partito nel modo che daprindpio s’e detto

, benché quefiitai

membri raprefentmo maggior altera
, quefio aduiene come altre mite s’e detto dalaueduta bafifia, laqual

abbraccia de i membri due parti cioè la fronte & parte delfigorto Qjiella tauola fòpra li capitelli che

occupa l’architraue & ilfregio ,
alcuni antiqui l’hanno ufata , credoper hauer maggior fipatio dafcriuer let

tere
,

anchoperchefi dilettarono molto di nouita , laqual tauolafarafempre in arbitrio de Varchitetto di

farla o di Inficiarlay ilfiecondo ordine douefion li Delfini efattoper doi rifletti ,
l’uno e per far la bocca che

receue ilfumépiu aperta fi’altra fi
e per leuaruia quellaforma Viramidale chi fa Ingoia del Camino in una

filanda di bona altera 5 lequai cofefarannofempre in liberta de l’Architetto difarle e maggiori & minori>

tal uolta di non lefare
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LIBRO
Qjtefiaforte di Camini torna molto commoda per lochi piccioli & fi ufapiu buffa di lafaccia de ì

ciò che il Fuoco chi e molto nocino afiocchiper la uifia ,
che fen^a offender quella egli

fi poi

tutto’l refio de la perfona £r maffimamente filando inpiedi, l’apertura di quefio caminofia diquu

fetto, lapilafirata fara d’effa apertura la fifaparte, il Cimatio fi fara la fettimaparte di quella,dd

te
fi

fatar: parti* xiu tre
fi daranno, k lafafcia prima, quatto, faran perla feconda,& le cinque eh

farannofi
daranno a la ter^afafeia & ancoper piu ornamentofefipotranfar li Afranali corte

.

a canto,Vaitela de la uotuta,fia quato le trefajeie fenati il Cimatio,& d’ejfa fatto treparti,una
J

ii Fregio doue è la canellatura ,
Valtrafara per l’uuouolo co’lfuo tondino e’I pianetto fia terza fi d-

uoluta laqual uoluiapedera da le baie aliuello del Cimatio,Ma le fogliepiderano fin fiotto l’Archi

fino liuellofi’altezza di la corona con li dua Cimatij & la Sima, fia \to la fecoda è ter%afafeia con l

tio,malo fp
orto de la corona fila (fio e tutta Vaitela, & il ftorto de la Sima & dei Cimatij fia

quanto lafiua aUe%%t,& quefia coiai forma ho fatto pore in opera laqual torna molto firata a lutti £

grande affetto,Maper che quefia proportionfe dilata moltoper ofini uerfo ,
doue occupagran fipatio,

tra fare lapilafirata dell’ottauaparte de l’apertura , & con quelle iflejfe
propordoni* Far tutti li mem

nori, cofi tutta l’opera uerk proportionata & dipiugracilità in fe, la parte di [opra fattaui per orna

topotrà l’Architetto far comeglipiacerk perche queflo camino s’intende tutto ne lagrofie^q del muro

quefi’ornamento j'aria commodoper una porta , ofinefira di tal ordine

QjH finijfe il Ionico Seguita d corinthio »
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Di L’ordine C orinthio, & de gliornmentifirn* Cap* VIIL

N ePopera Corinthia Vitruuio tratta filamento del capitello nel quarto libro alprimo capitolo
, quafi chei tm

glia dire,chepoflo quellofipra la colonna Ionica
, ella fia opera Corinthia, ben che nelfecondo capitolo dinota

la deriuation de i modiglionifitto le Corone
, neper queflo da regola fie mijura alcuna de gli altri membri

*

'Magliantiqui Romani dilettando]! molto di quejlajfetie Corinthia,come de l’altre ancora-, fecero le ibafi

di quefla cotona molto ornate, Le copiofi di mébrijde le quai bafip darne qualche regolarne fcegliero una del

piu hello edificio di Roma, che e il Pantheon, detto la Rotonda* Vanendo h Regola tutte lejue mifure *

L a colonna Corinthia per regola generale fi fara d’altera di parti* IX* con la hafi e il capitello $

il qual capitello fura di altera quanto e grofia la colonna ne la parte da baffo. Mala fuabafe fa
per la meta d’effa colonna , & fatti di quella quatro parti

,
una fijara al Vlintho detto Zocco

, e le due

parti
, refa nti fan fatte parti* V £r unafaraper lo T'hfr* fuperiorexeH T boro inferiorefora la quart

ta parte maggiore di rimanentefa diuifi in dueparilequali, una de le qualif dura a lafeotia difitto coripio

Aflraoalo,& con li dua quadrettila VAfragaiofura lafifaparte d'effafeotia,& ciafcun quadrettofiapir

la meta de VAfragaio,ed quadrettofipra’ / T boro inferiorefa per li dui ter^i de l’AfragaiojEt coft l’>d

tra parte fa diuifi, che VAftragalofa lafifa parte dd tutto, e’Ifio quadrettoper la meta d’efio Afragaio,

eH quadrettofattori Thorofuperiore fa la tér^aparte maggior d&Valtro * La proiettura, dettafporto,s’'tl

la [arafipra ad altro ordine di colonne fi fura come quella de la HÈhicafMafelfiopofimento [arafipra ilpia

da baffo-, Sia lafua proiettaraper la meta d’effa bafe,come la Dorica-,ma fecondo i lochi, doue le baf,faran

poflefa di bifogno che l’Architettofa molto accortoperciò che, quando le bafifarannofuperate da Vocchio ole

i riguardanti, quefle mifure torneranno bene
5 Ma snellefaranno pofepiu alte, che la uifa degli huomìni, tilt

ti quei membri, cheper la diflantiafaranno occupati da altri membri,fura necefario che f facciano maggiori

delle mifure date,& quando le bafifiranpofe in maggior altezza,
fifaran di minor numero di mébri,ér pi a

forniofix& inquefofu accorto VArchitetto dela Rotonda che a le colonnepianefopradprimo ordine di de,

a

troice le bafi con due ficotie fi,
ma con un’Aflragalofilo in loco di quefli due

*

Affogali'

Scoria,

X^mdreifcrj^=

TorofuperioH3

Plìntho, dettolo*

quadretto, olifello, altri dicono anu,

T orofuperiore

,

zQuadrettarj

1 •: —

=

Scoria,

Imofcape> cioè- il piede de la colomia

L a deriuation del capitei Corinthio ,fu da una uergine Corinthia ,
ne altrimente mi faticherò di narrare la

fua origine
,
perche Vitruuio lo deferirne nel quarto libro al primo capitolo * Dirio ben che hauendofi da

far un tempiofiero di quefo ordine5 ti fi debbia dedicar alla uergine Maria madre di Giefu Chrifio reden

tor nofro 5 Laqual nonpur fu uergine innanzi 5 mafu uergine nelparto, & doppo'l parto anchora-,& co*

fi a tutti queifinti& a quellefante che hanno tenuto uita uerginale 5 queflo tal ordine
fi.

conuiene ancho *

I monafieri , 6r chioflri ,
che rinchiudon le uergine date al culto diurno

, fifard di quefa maniera -, Ma
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fe cafepubliche ,
o prillate ofepulcbri , fifaranno

a perfine di uita honefta, & cafia 5 fi
potrà ufare

quefio modo di ornamentiper feruaril decoroidei

capitei C orintbiojl*altezzafarci quàto e groffala

colonna da baffo , £r Vabacofialafettimaparte di

tutta Valterajdel rimanetefiafatte trepartixuna

per lafiglie da baffo j
Valtra fi dark a lefoglie di

me^ojlater^afia conjlituitaper li Caulicoli y 0

uolute che dir le uogliamo
5 mafia effe uolutey &

lefoglie di meigofia laffato un ffatio per lefoglie

minori da le quale nafcono li Caulicoli Format

to il capitei nudofegnato+B loqualfark ne lapte

difitto qudto egraffa la colonna ne la parte difot

pra,fiotto Vabacofiafatta una cinta ouero una cor

reggia,!'altezza de laqual fiap la meta de Vabat

co-,del qual abaco poifatte tre parti unafark il Ci

matiocolfuo quadretto,l'altre duefiaper Vabaco)

Sotto le quatro corna de Vabaco fian fatti li Cau

licoli maggiori,& nel mezgo de Vabaco fia unfot

re di tatagraderà, quanta e Vaitela de Vabaco

fitto ilquale
fifaranno li Caulicoli minorifitto li

Caulicoli maggiori& anchofitto i minori
fi
fard

lefoglie di megoffra lequali nafceranno le figlie

minori>& da quelle nafcono li Caulicoli 5 Lefot
glie di me^ofaran *viij & altretante faran quelt

le difiottojpofie nel modo che
fi dimofira ne lafit

gura*C+ La latitudine de Vabaco daangulo ad

angulo per linea diagonale fark per doi diametri

de la colonna da baffo, laqualpofla in un quadrat

to
}
Fr fuori di quello tirato un circolo maggior che

tocchi li quatro anguli,&fuori del maggior circot

lofatto un'altro quadro 5 diuifi per linee diago*

noli dimofirark dette linee efier in longhe^a per

duegraffette di colonne
y
come dice il tefto di Vi*

truuio+Ma de la linea+B+Cfifark un triangolo

pfittOj&r al angulo.Xfir'd ilputo da finuarl'aba

coycioe da fcauarloy& di quellaparte
y
che e frali

circolo maggiore & il circolo minoreyfidfatte qua

t

tropartijuna refiarkfipra V+A+& tre ne uan le*

uate uia in quefio modojcbepofio unapunta del co

pafio al punto*X+& l'altra puntafipra l**A+&

circutdo da+B*a+C*doue interfecark la linea cur

nane i doi lati del triangulofiifark il termino de

le corna del capitello
, l'effempio di quefio e ne la

figura < D*6r a quefio modo l'abaco uerra aperpé

dicolo del Vlintho de la bafe y di manieray che non

cifark linea alcunafatta a cafi y
an%i tutte faran

portate da la ragione Geometrica & probabile «

D+ diametro de

la la colonna da

bafio $ ouerogrof

S'W*

G* fiore

Cimatio

Abaco

Cauliculo

Foghe minori

Foglie di mezgp

Ci grope^a de

la colonna difi

*

pra



LIBRO
d vanto aVArcbìtme,fregio cornice Corte

thia, come ho detto nelprincipio di qaefto Cap*

Vitruiiio non damifura alcuna, benché nomini la

deriuatione de i Modiglioni t liquali fi pojfonfa

*

re in ogni maniera di cornice,comefi vede ne Vana

tiquita Ma per proceder modeflamente ,
non de

*

uiando molto dal tepo di Vitrttuio
,
ponerofopta

il capitei Corinthio gliornamenti ionici àggiona

genio li Aftragali ,
all' architidue, t? Vuouolo

fotto la corona ,
comefecero alciMi modepi Arche

tetti Romani .Dico che fatto che farà Varchitia*

m ,
come è detto

,
ne Vordine ionico ,fotto lafa*

fcia dì meàfiofia fatto un tondino de Vottauapar

te delafa]eia di me'ffio ,& fotto la fafeia di fot

pra fifaràvn’ altro tondino t
deVottaua parte de

lafafeia diJopra, lauorati come quifotto è dima*

prato -poi fatto ilfregio colfuo Cimatio & il

dentkòlo con lo Cimatiofuo ,
fopra quellofi mett

(era il Vuouolo di tonta altera, quanto è lapru

ma fafeia -, loqualper lofuo Sporto,#? ancho per

lafuafcultura fi dimoprerà maggiore de lafai

feia di mtffo j
Sopra il \*uonolo fapolla la co*

tonar? la Sima col Cimatio ,
cóme nel ionico

s'è detto •]

E perche alcuni Architetti Romani ^procedendo v»

poco piu licentiofamente , non purfecero lo Vuo

nolo fopra il denticolo Mafecero anchora i Ma

diglioni& il denticolo in una ipeffa cornice $
la*

qual co/a e molto dannata da Vitruuio, nel quar

to libro alfecondo Capitolo 5
perdo che i denti*

coli rapprefentano le tefted
7
alcuni trauiceUi , det

*

ti offerì da Vitruuio
5
1? dncho li Modiglioni

fon fatti adimmitation d’altre tepe di legni nomi*

nati Canterij , da effo Autore 5 Lequai dueforti

di trauiceìlt non poffonfare Vunfopra Valtro in

vu medefimo luoco , & io per me non comporta

*

ròmai in una cornice , Modiglioni & denticoli,

quantunque Roma nefia copiofijfima ,& ancho

in diuerfi Imchi d'italia $ Ma procedendo mo*

depamènte in ìaVordine , io truouo vna regola get

iterale
,
che Vaitela de la colonna con la bafet?

il capitello ,fi
diuiìe in quatro parti , & vna d'ef

fe fi da a Varchitiaue
,
fregio & cornice • & tale

altera corrijfonde 5& queflo
fi

accorda con la

opera Dorica ,
che detti membrifon la quarta par*

te deVaitela de la colonna j Q.uePa quarta par*

te adunque fi diuidirà in partì dieci
, trefaran per

Varchitiaue compartito nel modo detto difopra,

tre fi daran alfrego 5
Zrdele quatro rfilanti fifa

ra la cornice
,
in quefio modo

5
de le quatro parti

fanfatte parti noue + Vna partefarà per lo Cima

tiofopra’lfregio • due parti
fi
daranno al Vuouo

lo colfuo quadretto, due altrepartifianptr lo Ma

dizione colfuo Cimatio
5 altre duepartifaranper

la corona * Le du“eparti refiantifarannoper laSu

ma colfuo Cimatio,loqualfarà per la quartapar

mniminmuuiiuniimiurip

te de la Sima * La proiettura de tutti i membrifia come e detto difopra , &fi potrà anchora far quefi*architrave ,
fregiò , V

cornice la quintaparte de Vaitela de la colonna, come dice Vitruuio , delTteatro nel libro quarto al*vij.Capitola*



t

jUUUL LJULUl

QJ/ ART O*

La diminuition de la colonna Corinthia
3fara

fatta come j’e detto de Patirefecondo lajua al

te^a
}ma dapiednxyitingilifa minuita laJe

Jìaparte3 con la regola data nelprincpio de Por

dine 'Thofcanoj & s’ellajaraftnata cio'e can

nettataci Jara come la Ionica
3 ma le cannella*

tuiefaran piene da la ter^aparte ingi'u
3 come

fi dmoflra qui acanto
3 L'architrauefregio 3

&
coi nice di quejla

} fen^a modiglioni
3 per dimo

*

ftrar la diuerjita de le mijure, llfuo Arcbitra

uefe per me^agrojìe^a de la colonatifre*
giOjperche ua JculpitO) e la quarta parte mag*

gior de PArcbùraucy £r la Cornice
3 fen^a il

cimato del fregio e alta come PArxbitraue

L’altera del tutto e manco de la quinta par

*

te de Paltezza de la colonna3 nondimenoje la

proiettara de la coronafark
(

gagliardajdimojlra

rd di maggior altera}
eh'ella nonfard in ejet*

tonfarci di men pejo a Pedificio * Perche il

prudente ArchitettopubJempre far elettion di

quelleparti , chepiu aljuo commodo tornano 5

pur eh" egli nonJi allontani molto da ijentti di

Vitruuiojàr da la bona antiquitd 3 la quale ji

conofceper ifcritti d'efjo autore * Etjeper al*

cun accidente la colonna Corinthia
, hauerd bi

fogno deijuo proportionatopiedejialo
}
non ha*

uenio ad ubidire a co\a aicuna
}
la fuapropor*

tion fard } che la fua latitudine Jia diuija in tre

pani equatijet a tialterafuafio. aggiunta due

partiintendo il netto3 la qual altera fia diui*

fa infetteparti 3 ma ji aggiungeràper lafua ha

je
3
& un'altrafi dard a la cornice difopra 3

che

faranno parti* ix* Et cofi qjìopiedejialofard

proportionato a la colòna
3laquale e anchor epo-

diparti* ix+ ma de i particular membri de la

fua baje
3
& de la cornice

3 dmojìraio qui amn
ti con alcuni antiqui

3 da i qualifi potrd tiare

quelle mifure^hepiu alpropostofaranno

+
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libro
p ra Valtra antiquitk di opera Comthia,che fi

ueggono in Italia, a mepare che’l Vantheon di R.ornaci L’Ar

co triomphale che e jui porto d’Ancona fiian de Lepiu belle, br de le meglio intefe+Del qual Arco, il capitel

lo qui fiotto*A *è proportionato al proprio trasportato da grande apiccio.o congran dihgentiafi’altezza del

quale
fi

allontana da i jcrittì diVitruuio,nondimenohapeib bonififiima corrijfondentia,br jorfie che Vitru

uio intefie che Vaitela del capitei Corinthiofiojfie per la fìrofifieTga de la colonnafien^a L’Abaco, ma che’l te

fio in quefila partefia fallato,perche non jol quefto prejente capitello trouo di quefiaproportene,ma molti al

tri ne ho trouati,che la altezzafina, br per una gtofie^a de la colonnafienaia l’Abaco , le colonne di quefio

Arcofon cannellate nel modo qui dimofìratojb uenqono alquantopiu di me^e fuori del uiuofilpiedefiato,

br la bafiefiopra ejfio e mebro del medefimo Arco,fatto co la firnproportione minutamente
,
Le Cornice qui

acantofurono trouate,alforo tranfitorio in Roma
-,

Quella fiegnata*A*. è molto modeflaper Cornice Co'/

nnthia fien^a modiglioni) Quella fiegnata*B*e alquantopiu Licentiofa yper ejfierei due membri diuna ijìefiì

a

naturala quella fiegnata*C*e licentiofiJfima,br per li membri duplicati, che da la corona ingiù hdno disgrct

iiagrandc,br ancoperche la corona a tanta cornice ha pochififmoJfortOjLa bafie d’unpiedeftaloJegnata*D+

è beilififima per mio amfiojbr anco il bufiamentofegmto+Edo iudico che era ma coJd,che continuaua in quaU

che eàificiofit quai tutte cofefipoffono applicar all’opera Corintbia,&‘ anco all’opera Ionica ne ho uedute di

filmili) L’architrauefegnato

*

V+e in Verona ad uno Arco triomphaie, lefafide del quale fan contrario effetto

a quello, che defcriue Vitruuio,nondimeno io ce l’hopofiopir dimofime tal dijferentia+
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LIBRO
De la porta Corinéti Vitruuio non tratta cofa alcuna}

ma io recorrero a le antiquitkj che anchora fi uegqonoj

la porta quijotto fegnata*S,& + Y+e a L luolifopya il fiume Aniene
}
ad un tempio rotondo d'opera Corin

thtiyla qual porta e minuita ne la parte fuperiorefia decima ottaua partefi'altera Juapaffa due quadrhil ri

manente de i membri e tutto preportionato allapropria * La finejlra fognata+T . è al medefimo tem *

pio
,
minuita come la portale fue pilafirate > altri membri tuttifon prcportionati ad efiafinefira^ne i quali

con diìtientti)& col compafo fi
potrà trouare il tutto +

L a feguente portafognata *P+£7\Z+è quella del Vantheon, detto la Rotondati Roma
}

opera Corinéti
3
la

quale è in latitudinepalmi+xXrantiquuEt lafua alterapalmi+XL+& fi dice che e tutta d'unpe^Ojtio e

il telaro de le pilafirate ioper me non ci ho neduto commisura alcuna^la pilafirata di quefla porta e de la

latitudine del lume per V ottaua parte ,8r quejVe per ejfer dettapilaflrata }
per lo fiofianco di boniffima grof

fe^a-j Lafronte de la quale non fipuote guardarefetida che
fi ue^a parte del fianco anchora 5

lo qual la Ja

parere a i riguardanti di maggiorgròjje^a infronte^che epa no è ti ejjettO}& quefla portaper ejfer di tan^/

ta altera è al perpendicolo y& non minuita come l’altre qui adrieto + T utti gli altri membrifon proportio *

nati a la porta con diligentia trafportati piccioli ; La bajefopra la porta e come quelle de le colonne pianefot

pra’lprimo ordinerà quale ho allegata ne la bafe Corinéti nelprincipio di quefi"ordine*
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libro
L a porta qui fatto dimofiratae aValefìina ,

ch'hor fi chiama P elefiina }
et e opera Gorinthiaj L’apertuf

ra de la quale e di due quadri 5 la fua pilastrata per la fefta parte d’efia latitudine
,
partita nel modo che

s’e dettoglifregio e la quarta parte maggior d'efia pilafirata }
La corona 3 &gli altri membrifia quanto tapi

lafirataspartiti nel modo} che qui
fi

uedej Le mefolependono cofi abajjo,come fi dimoflraj li frontijjpiciofia

fitto come s'h detto ne l'ordine Dorico a charter XXV ~ ne la facciafeconda
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uefla porta, la qual t differente da tutte le altre
} che ne Vantiquità io babbia mai uedutej e nondimeno mol$

togata all occhiofé rapprefenta^rande^a 5 La qualporta e fuori di Spoleto
, circa me^go migliofuor di

flradayk un tempio antico, d'opera Corinthia5 de lefueproportionifé dei membriparticulari non miejìen

deròpiu oltra}percio che col compajfofipotrei trouare il tutto
} da chi diligentemente lo cercara



LIBRO
*X) i quefl'opera Corinthiafia qual diletta molto uniuerfalmente a tuttiy

anchora eh
9
ellafa dipiu membriy dando

ne alcune redolegenerali,per fiatisfarpiu a chi di quefla miafaticafi diletterà ,
ioformaropiuforti d edifici*

Et perche quelli Architetti antiqui
,
che uolferoy

che lejabnche loro andajje aperpetuitct } fecero iìpilafiriy

chefoflengongliarchi di bonijfimagrofie^agjla fedentefaccia la quaipotra Jeruir a diuerje cojefii come il

giudiciofo Architettofi Japera feruire y
ha lipilajtn di tanta latitudine infronte }

quanta e l apertura de gliar

chiama la fua groffesa e la quartaparte d'effa apertura *Lagrofie'^gg. de le cotenneyfara la
fifia

pane de

lafronte del pilaftroj i nicchifra Vuna Er Valtra colonnafan fattiper duegrofje^%e di colonna 5 la fua alt

teagafarapoco piu di due quadri5 Vaitela delpiedefalòfa per tregroffese di co.ona
y
Valtezza de VAr

co
fi fara di due quadrici

7
altera de le colonne con le bafifai capitelli

i

Jdratt dipartinxfa me%%a+Le pi?

laflrate de gliarchi
fi
faranno per me^a colonnafa cofi Varco, L’impojia chefoflien Varcofila de la medefi

ma altera y fatta nel modo che e quella del Eheatro di Marcello y
ne Verdine ionico a charte + XL* L<*

qual impofiaferuirk per Cornice a la portai Vaitela de la qual porta cofi e dafarebbe fiotto detta Corni?

cefiafatto VArchitraue d'altretanta altezza, y da quello ingiù fan fatte due parti fin d
1
gradi

;
una de le

qualifard lafua larghezza,& cofi la cornice de laportafard a liuello di quella de lefinefire % Et la cimatia

delpiedeflalofura per piana de le dettefineflretla luce de le quali fia diproportion diagoneay
et la pilafirata

la fiefìa parte del lumey
ipiedefluii, bafi y

Er capitelli ciò è i membriparticularij fianfatti come nelprincipio

di quefVordine Ve detto ìfopra le colonnefia pofio V Architraue
y fregiofa la cornice spartite nel modo che

daprincipio e dimofirato 5 LValtera delfecondo ordine fifaraper la quartaparte minor delprimo** minuiti

tuttigli membriper lafua ratta parte
y fi

come ne lafigura fi potrà uedere y & anco mifiurare y
La eieuation

di me^ofia quale non hoper un'ordine integro
y
ma affaipiu baffa y

per Vaitelafuafard quanto è Vapertura

de gliarchi da baffofa lafua cornice
y
la quale fa ufficio d'architraue y

Er fregio y & fara la quinta parte di

tutta Valteray
le mifiure de le quali

fi
potranno trar dal capitello Doricoy

Er aneboper ornamento maggiore

fieglipotràfarey ilfafligioy o frontijficio che dir lo uogliamofil qualefacendofi nel me%%oy
li due fopra li nic

chiJarid uitiofi}mafeglipotran fare due remenati
3
pcbe cofi Voperafitrd uariata, Erpiu piaceuole all'occhio
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LIBRO
$ rn.fre che V Architetto uorrd edificar un Tempiofiero, quanto ilfuopiano [ara piu leuatoda terra,tanto lo

edificio hauera piu maieflhcbe cofi hanfatto i buoni antiqui x a benché d'altre forme di T empij ufaronogli

antiqui molto differenti da i noftri,perciò che effifaceuano un corpo foiosa noi Chrifiiani, facciamo la mag

riorparte de i nofiriTempij in treparti, una parte dimenofir duepartiper banda,^rancho taluolta le ca

pelle s'intendon ne le due parti,& alcuna uolta le caprile fifanno fuori de li due lati,fi
come

fi dimofira ne

la pianta qui fotta -, La latitudine di quefia facciafari di parti xxxij una de li qualifaro, lagrafferà d'u

na colonna, all'intercolunnio di me^p,fi daranfetteparti-, all'intercolunni maggiori da le bande
fi daran quat

troparti & me^affra l'una colonna £7 l'altra douefono i nicchifaranno due parti,& cofi lepartuxxxj*

faran difiribuite, Le pilafirate,che foflengon l'arcofaranper la metk de la colonna x L'apertura de laporta,

fark in latitudine tre parti £r me%%a,&la fua altitudinefard parti, vij^L'impofta, che fofiien l'arco,fari

d'altera quanto e lapilafirata,& farkper cornice nonfilo allaporta,ma alle finestre anchoraj L'altera

delpiedeftalofark per treparti3 L'altera de la colonnafia di parti*ix<& meztfa con la bafe, e'I capitello$

L'A rchitraue, fregio & Cornicefian fattiper la quartaparte de l'altera de la colonna x Et cofi de ipar'/

ticular membri che ci reftanofia ojferuata la regola prima-,De lefineftre,& de i nicchi,& degli altri orna*

menti fi puh ne la figura comprendere,& anco mifurare -, L'ordine fecondofark in altera la quarta parte

minor del primo,& fian minuiti tutti i membripér lafua rata parte-,ma VArchitiaueffregio,& Cornicefa

va diuifo in treparti equalv, una fava l'Architiaue, l'altra per lo Fregio doue uangli modiglionixla ter^afia

data alla Corona,& alla Sima,llfaftigiofarkfatto nel modo ,
che nel Doricoper Vitruuio s'e dimoftratoz

Le due ale da le bande, le quaifono per ornamento de lafacciata, et anchoperfoftegno,faranno la quartapar

te d'un circolo, e'I centro d'effefark ilpunto*A*&*B+de le quai cofepoifopra ogni arco che diuide le capei

lefe ne potrà metter una, che farkgran foftegno allaparte di mettfo , & anco da quellefi
potran feendtr le

acijie da. tetto difopra ne leparti piu buffe*
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L a diuifton de la feguente operafar'd,che del unnofra l'un pilafro,& Valtrofiati fatte tre parti, una d'effefui

per la latitudine detpilafirofr la fiagroffe^a fiaper la meta d'effofla groffe^a dela colonnafard per la

meta de la fronte delpilafìro ,
Vaitela fuafifura de partiate me^g,con la bafe,e'l capitello>i&* cofi le

pilafrate ,
che leuan fu l'arcofaran per meaga colonna, L'impofta de l'arcofa altrettanto-,Le mifire de la

quale fi poffon cauar dal capitei Dorico ,
mutando i membri ; & quefla feruira per cornice «Uà porta

,

anco per fifiigno de lefinefirefopra le botteghe,Vaitela de l'Arco,perche taluolta alcuni accanimenti

lo comportarli , cofi baffo cornee dimofrato,fura di Apparti in larghezza di*\\in altezza,& cofi la por"/

ta hauera la medefima proportene-,Lapilafirata de la qual,fard d'effa latitudine la Jefla parte &fe l ar

&

Metto uorrdfar l'altera degli archi di duplicata altitudine allafua larghe^,Laporta uend anchor efi

fa di tal proportene -,
ma le colonne hauera bifogno d'un Zocco quadratofitto le bufi, che di tai cofe gli anti

quififon
accomodati,Vaitela de l' Architraue,Fregio, et Cornice,fiaper duegrofie^e di colonna,parti

te cornee dettone la regolaprimato nel modo, chefon alcune de leantiquene lepaffate carte-, et gcbeiifuolo

del fecondo ordine al piano de la cornice del primo, dafitto l'arco, fin fitto'ljuolo faria
troppo gran fpatio

per far Crocieremo intendo in tal cafi al dritto d'ogni colonna far un'arco,& ognijpatio uoltare a catino>,

b a cuppola che dir la uogliamo
-,
L'altera del fecondo ordine,fifara per la quartaparte minor delprimo-, di

uifa in quefio modo t il Vodio detto Parapetto,fia l'alterafua per duegroffese d'una colonna da baffo, £r

da h in su,fan fatte parthv+una fi
dura all'Architraue, Fregio,& Cornice,& IcAifffarannoper la colon '/

na-^sr U pilafrate , che tengon siigliarchi, fian per me^a colonna & cofi gli archi+Del rimanente de imem

bri fa ojìeruata la regolagenerale 5 fi queflafacciafifara fopra ad alcunapiazza ,
comeper le botteghe

fi

dimoflra, tornarci molto commodo, &r farà d'ornamento un podiofopra l'ultima Cornice -, maper afficuratfe

da le pioggie, & da ighiaccifard da far unjuoio olirà molte altre diligentie,di lafire,con ifuoi incafin ben

fwilati con boniffmifiucchi,&fopra tutto che fia di bona pendentia accio, che le acque non
fi

ritengano-, ma

piu ficurafard,fi di bone lame de Piombofaran coperti taifuoli x Lt benché tutti i buoni Architetti danna

no,& figgono il porre una colonnato pilaflrofopra un uano, il che non lodo anco io,nondimenoper hauerio

ueduto unfmilefiletto al portico di Pompeio in Romana d'opera Doricaperofio ho prefi tal'ardirefi

alcuno uolefft di tal cofi firuirfi
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p ercbe i Vinetmift dilettano molto ne lefuefabricbe d’opera Corinthia,& copiofe difinefire, Or di foggwo

li affai,io ne hoformata una,coppiofiffima di lumi,& dipoggiuoli, ho uolutofar loggiafopra loggia
-, le quai

cefiprefiaranno piu commodita che i poggiuoli-fir lafabrica hauerk maggiorprefentia
,
perciò che tutte quelle

cofe dentro a le quai la uifia fi
può dilatare,finofempre di piu fatisfatione

JL a compartition de lafiguentefacciatafard,che la fua latitudine fia diuifa in parti* xxx+una de le quali fara

lagroffe^a d’una colonna-, L’intercolunnio di me^ofaraper colonne,ma tuttiglialtrifaran duiìj £r

cofe faran diflribuite le trenta parti+L’altezze de le colonne faran di parthx*& me%%a,con le bafi,& con

i capitelli, L’architraue, Fregio,& Cornicefia de l’altera de la colonna la quintaparte-,Purtiti li membri

,

come s’e dettopiu adietrofia luce de le finefitrefia in latitudine per una colonna & meTga, tutte aperpendi*

colo da alto a bafio t ma l’altera de leprime da baffo,fia di tre parti in latitudine,& di quattro in altitudi*

netQueUe difopra, cheferiranno alleflantie menade,fifaranno diproportion Diagonea+La latitudine de

la portafaraper due grò(ìe^e di colonna,&per l’altezza di quattro-,La pilafirata,Fregio,& Cornice,fia

come e detto de V altre-, Et cofe la Cornice d’efja
portafara a liuello de quella de le finefire da bafio -, L’or*

dinefecondo,fiapiu bafio delprimo la quarta parte,mafatto ilpodio con li balauflri di tanta altera quanto

e larga la luce d’una finefira5
il rimanente de l’altezzafia diuifi in parthv+una

fi darà a l’Architraue,¥re

gio,& Cornice, Le+iiij faran per la colonna con le bafe,e’l capitello
5 L’altera de lefinefirefia di dua qua

drfDel rimanente degliornamentifiafatto come le cofepaffute defimilfuggietto5 et cofi la porta de la loggia

fia come fila da bafio,&fimilmente lefinefire-,L’ordine ter^ofia minuito dalfecodo la quarta parte, a mem*

bro per membro lafua rataparte, eccetto l’altera de le finefire,le qualfi farci di due quadri,&piuprefio

di piu, che di meno,per lafua altera, che da fe minuiffe affai -, La leuation di me^ofia in altera minuita

il quarto, come de Valtre e dettotL’architraue,Fregio Cornicefia d’ejffa altera la quartaparte t E ’lfa

pigìofi fara nel modo, che s’e detto a quel del Tempio Dorico-,& s’altre mifure ci refla,femprefi dee ricor

*

rere alla regolaprima-,Et quefla fabrica nonpurfiruiriaper una al coflume di Vinetia,ma alla uillafaria mol

to alproposto,& digrande affetto -,& fe per la uilla s’hauera dafare, quanto ellafarapiu eleuata da terra,

hauera maggior prefenda,& le flantie fotterraneefaran piu fané-, quifitto non dimoftrarò Vianta alcuna di

queflafiguentefaccia,perche laprofipettiua de le loggie dimofira il tutto chiaramente
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LIRRO
S arapojfibil cofa, come ho detto altre uolte } che uri*Architetto batterci gran copia di colonne di talfottiglicTga,

che uolend’eglifare una compofitione d'uno edificioper commodo,&per bifogno di che uorrafendere,& or

nare detto edificio, quefle tai colonne nonfaranno alpropofito di cotalfabrica,fe l’induftria,&' l’arte de l’ar

diletto nonfara takahe di tali cofe eifi fappiaferutie*La compofitione di quefta faccia farci ,
che il uano

d'uri*Aarco fia di doppia altezza alla fua larghezza, e’ipilaflro ,
chefofienali Archifiain fronte per la

meta di tal larghezggg : ma fatte d’effa treparte & mezga,unafaràper la groffe^a d’una colonnariffia

tio fra le due colonnefaraper me^a colonna,& altrettanto le pilafirate t L’altera del Tiedeflalo fen^a

il Vlinto da hafio detto ’Zoccofiara quanto lafronte delpilafiyo-,partiti li fuoi membri, come è detto del Vie

jt defialo Corinthio. L’altera de le colonne con le bafifèj con i capitelli fura diparti nefara tal’alte%*

%a uitiofa per efier due colonne geminate,& quafi congiunte in una , &poflc in tale loco piuper ornamene

tOjde per fiflegno d’alcunpefo, , L’altera de l’Architraue, fregio, & Cornicefi farci de l’altera de le

Colonne la quarta parte,& alperpendicolo de le colonnefian rifattati tutti li membri, eccetto la corona
,
&

la Sima, che uoglion correrefinzg ejfer interrotte, che co
fi

hanno ufato,boni antichij&r anco Bramante luce

de la bona Architettura di qusfiofecolo,ha fatto una fimil cofa a Beluedere in Roma5 La latitudine de la

porta,farci per quattro grofjezge di colonna,& due uolte tanto in altera-, Lapilafirata,& -fregio fian tali

,

che la cornice, che fofitin l’arco fupplifcaper quella de laporta,& fimilmenteper lefineflre-,
La l’arghe^t

Zg de le qualifi faraper tregrafie^gg di colonna-,& l’alteraper+v* L’ordinefecondo fia minuito dalpm
mo la quarta parte ; ma tutta l’altera diuifa inparti *vi*una

fi
dark al podio detto parapetto riiij*faranno

per lo jpatio de lefineflre5 l’altrafaraper l’A rchitraue, Fregio,& Cornice,partita nel modo, che ne V ordir-

ne compofitofi trouark 5 La latitudine de le fineflrefia a perpendicolo di quelle di fitto , & lafua altera

dua uolte tanto5 Del rimanente de gliornamenti cofi de le fineflre, come de i nicchi,frafatto come e dimoflra

to ne laporta Ionica,filmile a quefle, leguai lauoratepoi conpiu dilicate^a
, & con piu ornamentifara opera

Corinthia-, La latitudine del nicchio con lepilaflratefark a perpendicolo de le colonne ne la parte fuperiore,

mafatto d'eJTa partnvij . cinquefaran per lo nicchio, £r le dua reflantiper lepilaflrate, L’alterafua fari

di tre largheTggper efier in grande ditela, lo qualper la diflantiafi uiene afarpiu corto -, Lipilaflrelli fot

fra la cornice fin fattiper ornamento,& anchoper militi,perdo che doue andaran camini, quefti potrai»

ferutie al bifogno+
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Qjtelle cofiycbefecondo il comun'ufofifanno, anchora che con tutte leproportionifia mifurefm fatte,fono

iodate si,ma admirate non Riamai-,Ma quelle cofe che fono inufitatejfefaranfatte con qualche ragione , &
hen proportionatefaranno nonJolamente lodate da la maggiorparte,ma admirate anchora t [1perche lo edio

fidoprefente, che rapprefenta un tempio facrofifark prima d’un fodo rujlico nel modo dimojìrato,di quella

altezza, eh’al loco, et ai fitofi
ricercherk,ma no fila di minor altezza che di due huomini -

;

fopra’l qualepiano

fi faiirà cominciando dal grado*Ai chefard ne la entrata, et jalendofin’aLBMfark ilpiano,doueilTem

pio hauerk una larga ambulation intorno, con ijuoi podi
,
detti parapettifio qual 1 empio fark leuato dal det

to pianofopra l’altera delpodio Aij gradi,& perfaiire a quello s'incominciara algrado*C*et Jalendofin

• alptano*D*che fard i’altera delpodio,con un’altropodio,lo qualfard fuperior a quel diJottotct da quefio

piano a quel del T empiofaranAij gradi-,La latitudine di queflafacciafiara diuifiain parti* xxiiij. una d'effe

fia per la grofiezga d’una colonna.All'intercolunnio dimezzo
fi

daraniiij sparti,A quei da le bande,daut

uan le fineflre,fi daranAfper unojA quelli doue uanno li nicchila dotto uno,& mez$o,per uno-,& cofi le

parti fXxiiij faran diftribuitexLi medefmip:edeflali}
chefono al podio difuori,fi furano anchorfotto le coìq

ne de lafaccia-, L’altezza de i qualiJenqa il %occo de la jua bafefard diAij*parti , L’altera de le colonne
,

co le bajì,& co i capitellifark diparti, x*Lr rne%%a-,L’architraue,b regio,& Cornicefuraper la quartapar

te,come e detto nel primo ordine,Lr fian compartiti tutti i membri in quel modo,La latitudine de la portafa

ra departiAij* L'altezzaJuafard departi*vij*& mc^a,che è di due quadri -, & quejl’ è, cheper laJua alo

ttztfafi
uiene afarpiu corta alla uifta di che e da baJìoxLa latitudine de iefinejlrefark una parte & mezgax

ma l'altera fua,jarapiu di due quadri,per lafopradettaperdita -,
La lerghezga de i nicchi fia per una paro

te,& l'altera juafura triplicataper le dette ragioni} L’ordine, che fofiien ilfafbgio, fia di altezza quanto

ilpiedejlalo da bafioxàr la Cornice la quartaparie d’effia altezza, & quella al najamento de la cuppola, fia

altrettanta altezza, de la cuppolafura tantopiu del me’^o tondo, quanto ne rubaranno le proiettare de le cor

nicijAUi quattro anguii del T empioper fuogrande ornamentofipotranfareAiij*Qbiichi}l’altera de i qua

lifenzg la cima,fia a liuello del nafcimento delfafiigio-,& la fua cima a liuello di quella del Jafiigio 5
il qual

faftigiofi fura con quella regola, che s’è detto nel 'Tempio Dorico
,
Le parti inferiorifotto’l Tempio

,
faran

per alcuni lochi da oratiom detti confeff\onali,de i quali ajìai ne ho uedute in molti lochi d’ialiaJottogii alo

tari maggiori*
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A nchor che h noflri tempi nonfifaccianpiu Archi Triomphali di marmo,o d'altrepietre, nondimeno

,
quando

alcun granperfonagfìio fa l'entrata in una citta, oper pafiaggio o per tor ilpofiejfio di quella,fiefili fanno ne i

piu bei lochi d'ejfia citta-,alcuni Archi Triomphali de diuerje maniere ornati de pitturagliperchefe alcun'Ar

co di ordine Corinthiofi uorrafare di qualche a fretto, La fuaproportion,& formafarà ,
che Vaperturafua

fia di due quadri,& lafefiaparte dipiu,La groffesa de la colonnafia de la latitudine del uano la+v*part

tctL'altezza del Viedefalòfiaper tre greffezge di colonna-, L'altera de la colonnafara parti x + £r me%>

%a, L’ Architraue, Fregio,& Cornice,fia per la quartaparte de Vaitela de la colona,et cofi da fiotto VA r

co fin fiotto VArchitraue, fard una menfola d'alteagaper duegroffe^e di cotona-,& fian tirate le fue linee

al centro de V Arco-,dei particular membri cioè del T iedeflato, Bafe, Capitello, Architraue,}- regio, et Cor

nice,fi offieruard la regola datta daprincipio di queft'ordine-,ma lapilafìrata de l'Arcofard per me^a colon

na,¥ra Vuna,& l'altra colonnafarli una colonna,& mezga-,ll nicchio fia largo per una colonna,& la fina

alteTgafiaraper tre larghe^e^ cofifiara capace d'unafigura in piede-, L'altera de l'ordine fecondofard

,

chepartita la colonnafien^a ilpiedejialo in parti+iiij fin allafiummita de la cornice, unaparfefiara detta al'/

te^a,ma fatto di efia alterapoiAiij sparti, una fiara per la cornice di foprafia partition de la qualefipotra

trarre dal capitei Dorico, uariando i membri5 L'altera de le baffifia leuata da la cornice quanto e grofifa la

colonna da baffo,perciò che laproiettura de la colonna rubba tutto quel, che refiafiotto efifi bafì, Le cornice ri

fialtaranno come fi dimoflra nel difisegno, L'altera del fafligio fi farà con una de le regole datte nel 1Jori

co-,Et quefioprefiente Arco e in parte fimile a quel d'Ancona,ma con gran reuexentia di un tanto A rchìtet

to ho ridotte le mifiure aduna regolagenerde)
accio,che ciaficuno confacilita poffa tali mifiure aprcndere
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Quanto mi e patfo di bifognofo trattato de la maniera Corinthia,bende di molti ornamentifipotria

trattarej

Ma degliornamenti de camini e molto neceffario}perlo biffino continuo ,
de i quali non

fi può farefen%a>

An^r in ognipicciolafiamma fi cofluma fargli il fuoco }
doue in tai luoghi angufii , fi ufano quefii camini tutti

nel muroydetti camini Francefchifd i qualifipotrianfare diuerfi ornamenti di opera Corinthiapna fe in que

ftaformafi
hauera da farefafua apertura

,fifark di quella grande^a
}
che al loco douefara } quefto fia cat

pace+La pilafiratafifara lafeftaparte de la largherà del uanofó anchora de Vottaua partefara tutta Vo*

pera piugentilefa qualpilafiratafia diuifanel modo^che s’e detto de V Architraue Corinthioj II fregio fo*

pra efiaypercbe uafculpitoffara la quartaparte maggior d’effapilafirataxTutta la Cornice con laparte>cbe

rifalta fopra le menfule , fi
fari quanto la pilafirata , diuifa in tre parti

,
come s’e detto de la cornice Co*

rinthhybencbeper la uedutafua difotto in sii dimofira maggior alteriLa fronte de le menfulefo cartelley

che dir le uogliamofari ne la parte fuperiore }
quanto la pilafiratayma la parte difotto ,

chefara a liuello de

l’apertura difottofta la quartaparte minorerà le quali menfule pendono duafoglie } fi
come fi dimofira nel

difegnoj Lafuaproietturafari in arbitrio dell’ Architetto
jDe l’ornamentofopra la Cornice

,
da farlo b noi

fare non importa molto quefia inuentione
}
non folamenteferuiri per ornare un camino }

maperunaport

tafo peraltro ornamentopotri effere adoperata , & anchora il Frontijpiciofopra y
gli tornara bene

,
quando

per una porta fi adoperati

*

*
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P erchefin uno falottofo in unagran camerali ricerca ancbora un camino proportionato ad tffa fianca }
al qual

bifognagrande apertura
y
per ilchefe'lfi

uorrafare li modiglioniJufficienti a talJporto }
occuparanno dui luo'/

gbi da le bandeima in talfogliettofio intendo una colonnapiana di bafio rilieuo
)& (eparata da quella

,
una co

lonna tonda
}
di maniera }

cbefra Vuna colonna & Valtra ci rimanga un luoco y& a queflo modopreflerk com '/

modita ornamento perche }come ho detto nel principio
, di quefio Capitolofia maniera Comthia heb'/

he origine da una vergine Corinthia
} ho uoluto immotarla^ponendolaper colonna Conjlituito chefard Val'/

te%gg>& larghc^g del caminofecondo il loco doue fifardfa mifurata Vaitela inparti+ix+ & una d'effe

faraper la tefia de lagiouiney& cofiformata tutta lafigura y& facciata y
comefi dimofira 5 la colonnapiana fi

fara de la medefima proportione y
et ojjeruando le date mifure daprincipio*Sopra le colonnefia collocatofi'Ar

chitrauefregio,£r Cornice^L'altera del tuttofia la quartaparte de la colonna
,
partito nel modo detto da

principio5 da la cornice infufecondo lafianca y& Vaitelafuafipotrà ornare nel modo dimoftrato qui aua

ti*Bt chi dubbitdyche tal uolta quefia inuentione nonfuffe alpropostoper ornare un aporta;appoggiando que

fìefilmili colonne al muro
}

majfmamenteper l a porta d'ungiardinofioper luoghi diTriomphi5 fcr ancbora

ad altri ornamentifilgiudiciofo Architettofe nefaprafempre accommodare «
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LIBRO
Ve l’opera Comporta* Cap* VIIIL

Quantunque Vitruuio ci habbia infegnato de le colonne, effer quatro maniere, cioè Doricafonica, Corinthia,

& Thofcerna, Dandoci quaft de l’ Architettura iprimi, et femplici elementinondimeno ho io uoluto accomt

pannar k lepredette una quaft quinta maniera de le dette femplicimfcolata , moffo da lauttoritk de le opere

de Romaniche con l’occhiofi ueggonoj& in uero laprudentia de l’artifice dee ejfere tale, chefecondo’ l bifot

gno,dee fpeffe uolte anchora de le predettefemplicita far una mefcolatainfardando a la natura delfoggiet

to-,& anchora in quefla parte talhor l’architetto, algiudicio del quale ueniranno diuerfiforettifarà abbati

*

donato da i configli di Vitruuiotil quale non bapututo abbracciar il tuttodì perchefaraaflretto di metter ma

no alfuoproprio parere , Impero che Vitruuio non ragiona in alcun loco,per mio auifo di queft’opera Campo

[ita, detta da alcuni opera Latina, altri la dicono Italica
}
la quale i Romani antiquiforfè nonpotendo andar

fiopra a la inuention de Greci trouatori de la colonna Dorica,ad imitatione de l’buomo,et de la Ionica a l’eft

pio de le Matrone-, et de la Corinthia,prendendoforma da le Vergini,fecero del Ionico,& Corinthio una co

pofittone,mettedo la uoluta Ionica, col vuouolo nel capitello Corinthio ,et di quefla fi feruirnopiu a fi archi

T riomphali che ai altra cofa+Et queflofecero con bonijfimo conftglio, imperoche,triomphando di tutti quei

paefi, da i quali queft’opere haueuano hauuto origine,potevano u fuo beneplacito, comepatroni di quegli,met*

tergli infieme-,comefecero a la granfabrica del C olifeo di Roma, che pofio gli tre ordini l’un fopra l’altro,

cioè Doricofonico,& Corinthio,poferofopra rutti queft’opera Compoftta, che coft è detta da tutti, benché

per quanto
fi

uede,i capitellifono Corinthij+Ma belgìudicio al parer miofu quello, che hauendopofto queflo

tal’ordine,ne lafuprema parte del Colifeo,il qual molto
fi

alontana da l’echio de riguardatifarebbe auenuto

,

chefe del Ionico, et Corinthio haueffero poftofopra la colonna,l’ Aarhitraue, Fregio, et CorniceJaria tal’o*

pera tornata pouera perla longa diftantia+Ma ponendo i Modiglioni nel Fregio, ueniua a far l’opera ricca ,

& aiutaua la proiettara de la corona,^facea quefi’altro effetto, che di A rehitraue, Fregio, & Cornice,pai

rea una Cornice folaper i Modiglioni, che s’interponeuano nel fregio, talmente, che rapprefentaua grande

%a,offeruando laJuaproportene*.

L altera di qfta colonna Copofttafark co la bafe,e’l capitellopartirlafua bafe fiaper la meta de la cotona,

& fi fark Corinthia, con le mifure date ne la Corinthia

,

£r queflafi uede anchora ne l’A reo di T ito Vt*

ffefianofin Romana colonna fipuòfar canellata come la Ionica, e tal uolta come la Corinthia, a beneplacito

de V Architetto, Il capitello fi
potrà fare co le regole date nel Corinthiofacendo le volute alquanto maggiori

de i Caulicoli Corinthijfil qual capitellofi uede ne l’arcofopradetto, et è qui a cato dimoftratofarchitraue,

Fregio,& Cornice, fei fara lontano da la uiftaft’ Architrauefark in altezza quanto è grojìa la colonna nc

la parte difopra, il fregio doutfono li modiglioni,fia di altra tanta altera,Il cimatio de i modiglioni fifara

d’effi lafefta parte, laproiettura de i modiglionifia quanto lafua alte-zgg-, L’altera de la corona col cimatio

fia quanto ì’Architraue,& diuifain dua parti, una fura la corona ,l’altra fiaper il cimatio, la proiettura del

qualefara quanto lafua altera , & queflo è per una regola generale
,
benché ne la figurafeguentefegnata

C fi
uede i membri,& le mifure di quella, che è al Colijeo fopradetto ,

£rperche quefla colonna è piu fottìi

di tutte l’altre,fe
gli conuiene anchora il fuo piedeftalo di piugracilitk de glialtriper conseguente regola ge

*

nerale-, L’altera del qualefark di doppia proportione a lafua l’arghe^a,cioè il netto,& de la fua alteqg

%a nefianfatteparti otto ,
una de le quali

fi dark a la fua bafe, & altro tanto a la fua cima,ma de i membri

particolarifi potrà prender lo effempio qui a cantofii quali fon proportionati, tolti da i piedeftali delfopra*

detto arco,&cofi effendo la colonnapartii Al piedefiatofark infeparti *x+proportionato a la colonnafir an

chor che tutti lipiedeftali fi facciano alperpedicolo
, nondimeno in Atene Citta antiquiffima ne fono alcuni

mimiti alquanto ne la parte difoprafta qual cofa io non la biafimot
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LIBRO
«c

P erchegli antiqui Rontani hanfatto diuerfe mefcolan^e fio nefaglierò alcune de lepiu note
y
et anchora meglio

intefe,accio che Varchitettopojfi colfuo belgiudiciojecondogli accidentifare elettion di quello,cbepiu alprò

polito gli tornerà * Il capitei quifattofegnatolT *e compoflo di Doricofonico,&r Corinthiofi'abaco il ci

matto e Doricojl
,uouolo>& le

fi
rie fono Ionichefi aftragaliy

& le fogliefon Corinthie y
etfmilmente la fua

bafe ypex li dui tori e Lorica yma j> le duefcotie y
et lo afitragalo y

et anchora i lauori dilicati la dinotano Corin

thu*Le quai cofefono in trefleuere in RomaM capitei fegnato+X*etfmilmente la bafefon di dueJpecie }

Dorica
y
et Corintbiaf’abaco del capitello

y
et anchora le bafe e Loricata la bafep la dilicateaga de i lauori

fipuote dir Corinthia}
et cofi lefoglie del capitellofon del Corinthio

y
etpche Vabaco e quadrato j ma tuttigli

altri mebrifono in rotodità a li quattro angulifotto Vabacofifculpirano le rofette y come quifottofi dimofira

+

Il capiteifegnato*A .perii monflro cauaUofin loco del caulicolofipuo dir Compofito yL e ala Bafilica del

foto tranfitorio.Lc flrie de là colonnafon diuerfe da le altre
y
come

fi
uede fiotto VA* La bafefignata+X<e

Compofita }& e in Roma > Il capitelfegnato+Bfè Corinthiopurofa e ale tre colonne
y
opera be\ìiffma y

à

canto'l Qohfeo * Il capitei fegnato*C Ve Compofito , di lonico^fa Corinthio a uriArco T riomphale in Ve

rona 1/ capitei fegnato*LVe a VArco me defimo di baffo rilieuo ad alcune colonne piane » La bafe fegna

ta+Yfe compoftaper lo afiragdojche e fopraiotoro fuperiorefa e antica in Roma*.
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D i quefi'opera Comporta,non fe ne uede molti edificij, eccetto, che Archi Triompbali,

&“ anchora la maggior

parte di quegli fon fatti di /foglie d'altri edificij, nondimeno battendone datta una regola generale,
non faro

altre inuentioni di e dificij di tal Jpeeie, Impero che ilprudente Architettofecondogli accidenti) fi
potràferui

re de le pajfate inuentioni,trafmutandole ne V opera Compofita Maperche d'ogni ordine uoglio dimojìrare

duaforti de cammina tutta nel murofi' altrafuori del muro,Queftoprefente caminofio qual dee efiere tut//

to nel muro, fel fi farci in un loco picciolofi'altezzafuafark a laffalla de l'huomo
}
accio che'l ufo , & gli

occhi non frano offefi dalfuoco,& la latitudinefarci fecondo il hifogno del loco 3 L ’altitudinefolto l' Archi''/

traue fia diuifa in quattroparti,& unafarà lafronte de lapilafirataylauorata nel modo che
fi.

uede difigna '/

to,& quefi'opera Compofitapiu licentiofa de l'altre, ho fatto quefie pilaftrate molto diuerfe da le altre,piu

per un Capriccio cheper ragione, a beneplacito di chi fe uorraferuire,togliendoperoparte diquefla inuentio

ne da una Catedra antiqua che è a Santo Giouanni Luterano in Roma,L'architravefarliper la metà de la

pilafiratafilfuo cimatio fifara lafifaparte, il rimanente
fi

dividerci inparte*vij+tre fi davano a laprimafac

eia,& quattro farannoper la fecondafi'Afiragalo fifari dimenaparte,partkipando de l'una,& del'ah

trapartefil fregio perche uafiulpito,fifra ladiij+parte maggior del'A rchitrauefia Cornicefia quato l'Ar

cbitraue,& fi fara d'efiapartuvij+due fi daranno
al Cimatio fitto la Corona,dua fi daranno a la Corona,

una farciper il cimatio fipra efia,le due reflanti fianoper la Sima,& la proietterà del tuttofarci quanto Val

teT^g fua*Aiafe lapilaflrata fifard de l'alte-zga fua la fefia parte , li altri membri minori per la rata

parte fi'opera tornerà piugratiofi,& maffimamente effendo l'opera dipicchiaformalegli ornamentifipra
la cornice

fi potranfare non li fare a uoglia delpatron de l'opera+
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LIBRO
A Uri ornamenti da caminifipotrianfare,ii quell’opera Comportafif in diuerfeforme,per efier quefiapiu Ih

centiofa de V altre maniere di edificare, & cofiper uariar da l’altreformefipotrà fare laprefente con quejla

redola, che effendo l’altera de Varchitene quanto un’huom digiufiafiatara, L’altera fi diuiderh inparti

viij*& una d’effefara per lafronte del modiglione,ò cartella, che dir la uogliamo , Vaitela del piedefido

fila al commodo fédere\ L’ordinefopra i modiglioni, lo quale no ofierua regola alcunafara due parti,& mea^

%a de lafronte del modiglione,& per effercome ho detto quefia cofafuori di regolalefoglie,ér li altri mem

hifaranno in arbitrio del’architettori potrk ben anchora Copra quefii modiglioni collocare l’opera Dorica

,

& la ionica, t talhora la Corinthia,ccn quelle regole date ne i principi
j
fuoi,& accio che la gola, che rieet

ut il fumo fia piufpatiofa,fe gli potrk fare quel poco di ordine fopra, lo qual uienc a darglipiu beilafor'/

ma, che quella ufitata,che unpiramidale*
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LIBRO
G rangiudicio neramente conuien hauer l’Architetto

,
per la diuerfita de le compofitioni Ex de gliornamenti degliedi

ficiyg ciò chefono alcunilochi ne l’Architetturafld i qualipoffion effer date quafi certe regole
y gcke no fono accidenti

che interitengonofuori de la noflra opinione and tutto difi ueggono alcune colonne che con le uarie pofitioni loro dimo

frano infe uarie mifure ferodo i luochi douefonoy qfle uarieta
fi dano olii edifici in un de quatro modifi) ponedo quel

le quafi in ifilafen^a alcun ’ copagno foflegno da lato ò di dietro
y Ex qfte uerameteportanogra pefi y

Ex no excedono

l’altera de le regole date il’exépio di qfla 'e ydimoftrato ne laprima colona.Afló appoggiandole al muro di tutto rilie

uotdal qual appoggiamentofojìentate poffon leuarfi fopra a lepredette unagroffesa y
Ex queflofi dimoftra ne lafecó '/

da colona.B

,

O * nero tirando qlle folamente due terxfifuori del muro
y
Ex qflepotrehhon’andarpiu alte de Valtre una

grafema ancopiu
y
co elofita cofa,che in alcun edificiofi

ueggon di cofifatte afeender all’altera d’intorno a.ix.grof

fer? & tnajfimamente nel Colifeo di Roma ne l’opera Doricafi come
fi dimofira ne la.iii^colona.C.Ex

tato piufono aiutate,quado hano da i lati le parafati o uero i pilafri x i qualiy
portddo tutto ilpefi y

dano comodità a

l’Architetto difar le coione piu gracili x an%i di tatagracilità
y
che poffon effer giudicate tener ql loco piu toflog orna

mentojche
j> foflegno Si puote ancora tirar una colonafuori del muro

y due ter%iy Ex metterui meri1 c0^m fiana J?

bcindaxle quai mere cotone durano tal aiuto a qlla di merP)Che lafua alter?f potrà leuare una groffeZgapiu de

l’altre
y
et in qflo cafo l’A rchitraue yfregio y

Ex la cornice potrà rifaltare infuorifopra la colona todafi piana chefifuf

fejgcio che le mtrp cotonefoflerrdno i’architrauesfregio y
Ex cornice da le bande

ymafopra una colonafola e cofa ui

tiofafar rifaltare tal’opera infuoriy
gcbe l’altreparti da le bandefarian abbandonateferir eJJerf°fcaute da cofa alcu'/

nayVexempio di qflafi dimofra ne la >iiii+ cotona.D.Ma quado le cotone hauerano a foflener alcun pefofenr Pài*

trui aiuto
y Ex hauerannoglintercolunni coueneuoli

y non fara lecito ufeir de ì terminiy anci feharannoa fofenep ordine

fopra ordine
y
ragionfara difarle piu robufle y accio che l’edificio uada a maggior gpetuita y

Ex ancor che ilpiedefato fa

gran foflegno ,
Ex aiuto infuleuar le coionenondimeno s’ elle dafefaranno di tale alter?) che al bifogno de lafa

brica jupplifcanofo lodavo y
che elleftan libere de ipie defilali} Ex maffimamente quelle deiprimi ordini,Ma de gliordi

nifecondi e terzi,per cagion de ipoifi dettiparapetti
y
Ex ancog exaltar le colonne a maggior alter?fi veggono reu

feir meglio coi piedefluii y& qflo fi uede hauer offeruato gliantiqui Romani y
nei Tbeatri

y
Ex negliaphitheatri.Ma de

lapofition de le colonnefopra colòne
y cifon diuerfe ragioni

y Ex auttorita, Laprima ragion
yfitria} cbe laproiettura delpie

defialo de la colonafopra pofla non andaffe piufuoriy che lagroffe^r & ^ colonna difottoy& che laproiettura de la

bafe de la cotona
ypofuffe infui nino delfuo piedefilalo^ quefla ueramentefaria molto ficura &fondatijfima ragione+

maper che diminuiria molto queflofecondo ordine dalprimo
y nonfegli conueria altro ordine fopraper lagran diminu

tion che nefeguiriay
Altra ragione Expiu alpropofltofara quefla y

che lafronte delpie defialo debba efier almeno agpen

diculo de la colonna da bafto y
Exfopra esfo piedeflalo collocami la colonna diminuita la quarta parte di quella da bafi

fo y cofii ingrofier? come in alter?)& ^proiettura de la bafe fa quanto lafronte del piedefialo y
Ex quefla regola

fi
co

face con quella che da Vitruuio nel Theatrofia qual
fii dimofrafopra la colonna.A* Btfel fi uorafar le colonne men

diminuite fi
potràfar la colonna difopra ne lafuaparte da bafio de lagroffesa di quella di fotta ne laparte difipra}

ma in queflo cafo il uiuo delpie defilalo uerapiufuori chel uiuo de la colonna
y
nondimeno quelli del *Theatro di Marcel

lofanno tal effettofiexempio di queflofi uedefiopra la colonna.B.Ex quefte tre ragionifono afiaiprobabili.Magitanti

qui Romani a lagran fabrica dii Colifeofecerofa colona Ionicafia corinthia Ex la compofita tutte tre di unagrafie^

’%a
y
Ex la Doricafitto efie fecerofolamentepiugrofia circa a la uigeflma parte y

Ex quefloper mio auifijecero conbo'/

nifimo configìiO)per ciò chefe tutte le colonnefuflero minuite la quartaparte l’una jopra l’altra
y
quel’ultime di fopra

fanano per la lunga diflantia diuenute a riguardanti molto picciole in quella cofi altafabrica
y
ne la qualfi ueggon cori*

(fonder molto bene per l’alterafua fia dimoflrotion di queftafi uede fopra la colonnare. JEt cofi la colonna fopra

la colonna.D.e minuita da quella difitto.La quarta parte
y
per il che

fi
unafabrica mediocrefi hauera da fare di tre

ordini iì colonnexio lodavofempre che ogni ordine fi minuifea la quartapartey comeho detto ne lefacciatepafiate ymafi
U fabnea finta digraie alterafipotrà tener l’ordine del Colifeo y che l’ordine Dorico, il Ionico ,

Ex il C orinthjofon

arca una aìtezgrgjna l’ordine difopra crefie in altezza circa la quinta partey
Ex quefl’e come ho dettoper la fua lont

finanza.fi quai parte y
per la difiìatiagraie y

uiene aparer de l’altera deglultri ordini,
Ex ancor che la dimoflration di

qfle colonnefia Dorica nondimeno queflo ragionamelo s’intendefopra a tutte le maniere di coione proportionatamtte*



Q_ V A R T O. LXVI.



LIBRO
H auend'io trattato di tanti, Er diuerfi ornamenti dipietra, è cofa conueniente, ch'io tratta ancora, come fi deb

*

ban metter in operai majfimamente hauendofi a copagnarepietre uiuc copietre cotte,Le quai cofe uoglion

gran diligentia,Er arte,per ciò che le pietre cottefono la carne de la fabrica
-,Er le pietre uiuefono le offa, che

lafiofiengono, Le quai due cofe ,s' elle nonfaranno ben conlegate infiemefin proceffo di tempo mancharano,Er

pero,fatto ilfondamento con quei debiti modi
}
che al /ito fi ricerca, bifogna che l'aueduto Architetto habbia

fatto preparare,Er lauorare tutte le pietre uiue ,Ex anco le cotte, con l'altra materia j> lo bifogno de la fa

*

brica,Ex coft ad un tepo, uenir murando,Ex conlegando le pietre uiue con le cottefinfieme-,Lepietre uiuefa

di bifogno eh'entrino tanto nel muro
,
che qudtunque non ci fufi

e calcina che le tenefie infieme,fe pofia

fargiudiciojcbe daje filanofalde nel muro, il chefacendole opere andaranno a qualche ppetuita, le
fi
empio di

quejiofi uede qui acanto ne la figura*A « douefi dimoflra come fipofionfare gli pogiotifuori de lefinejlre

,

fen%a menda alcuna,facendofi lo primo ordine d'opera rufiicajEt fe anco di opera dilicatafefarafi potrà te

nere tal modo,pur chel primo muro fra di talgrofiezga,cheifaccia il piano ai detti pogioli E tfe bufamene

tifo piedefiali con le colonnefopra fi
hauerdno da fare doue interuengdpietre uiue Ex cotte,come difopra dif

fe ,J
e. le pietre uiue nonfami ben legate,& incaflrate con le cotte, come

fi
uede ne lafigurafegnata+Bde opt

re non dureran molto tepo -,Er
fie

le colonneJaran dipiupe^i, alcuni dejfi cioè dei minori, Jara ben che entri

nopiu nel muro,p fofienerpiuficuramenteglialtri,mafie le colonneJaran d'un pezgo Jolo ,
uoglion efferps

lo meno la terag parte nel muro+ma le bafì,Er li capitelli fanfatti di maniera, che entrino afiaipiu nel muro >

Ex fopra tutto le corone, Ex altre cornici, che fportanfuori dei muro, conuerrk che entrino tato nel muro, che

luparie no lauoratafin di maggiorpefo, che la lauorata, accio che dafe quefle cofe pojfmfiare inopera fen^a

altrofoftegno* Mafe p carefiia dipietrefo pia granfpefa dei marmi, Er d'altrepietre fine,fi
uorra uefiir

alcunafacciatafo pariete,fara necefiario, chel prudente Architetto,prima che incominci a murarefopra terra

,

Habbiafattopreparar tutte le pietre uiue Ex lauoratefinfieme con Valtre materiep tal bifogno, Ex cofe uenir

murando, Er conlegando le pietre uiue con le cotte, dico che alcuni pezgifara neceffario che entrino tanto nel

muro, che foflenghinoglialtripeTgfifonili,per uirtu di alcuni incaflri a coda di Rondenafo di Ga^a, accio

cheper alcun tepo nonpoffino ufeirfuori deglialtn,Le quai cofe bifogna uenirponendo inopera metre chefi

fa il muro dipietra cotta,p rifletto deglincaflrifopra detti,Ma p che il muro dipietra cotta non uéga cala*

do, è calado eglififrangenano le pietre uiue,oprefie dalpefo difopra, bifognera che dipietre cotte ben /qua*

drate,Er di bonijfma calcina ritratta fafatto il muro, Erfra lepietre fiapoca calcina Er ben calcate lunafo

*

pra V altra, Erfopra il tutto quefle tali opere non uoglion efierfatte con uiolentia,ne colgiungerpefo foprape

focofi tofio 3 Ma fianlaffatipofare alquanto dicorfo in corfo', per chefe con preflezga fi
uorrafare,

ponendoui pefofopra, certa cofa è chel muro colera alquanto, Er le pietre nonpotedo reggere ilpefo,fi frange

ranno -

,Ma fi di tepo in temporali opere
fi ueranno fiabricando, le cofe refìaran nei fnoi termini,Nondimeno

io todarofemprepiu le opere conlegate tutte neimuri,cbe le inuefligionifio incroflationi,che dir le uogliamoj

Er majfimamente. ne lefacciate difuori che a queflo modo non fi deurianfarp mio auifo
,
perdo che queipo*

chi edificij,che furon fatti dagliatiqui, coperti de marmi, Er d'altrepietre fine,fi ueggon hoggidifetida lafcor

’Zg, doue è reflatoJolo la mafia de lepietre cotte
-

,& anco confumate daglianni,Ma quegliedificg,oue lepietre

uiuefon legate con lepietre cotte,
fi

ueggono hoggidi ancora in efiere$ Nondimenofiepur tali opere fi
uorran

fare,quefla mi par la uiapiuficura,Ben che alcuni Architetti in diuerfi lochi de Italia,ban fatte qualchefa
briche di murofempliceflafiadoui i luoghi de lepietre uiue^Er da li ad un tepo,poi ci hanpofio li fuoi orna*

menti t tutta uia per non efier tai cofe ben legate nei muri,ma quafi attaccate co la cola,
fi

uede in molti Ino

ghi effier caduti deipe^q,Er ognigiorno minacciar mina
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LIBRO
De leforti di legno o uero di bronco* Cap+ X*

Q. utoto mi e (Muto efiere dibifogno,ho trattato iegliommenti d’ogni maniera di edificio,circa alle pietre#

o

ri io trattaro de leforte che chiuderanoglié difici,b di legname, o di bron^otEt ne dimoflraro alcunefigure,

ne mi eftendero altriméti in trattar de i Cardini detti cancani che lefojlengono,perciò che in tutte le farti del

3VIondo non che de Italia ognifahro nefa render buon contoiNondimeno,quei cardini che
fi ufauano

antio

camente,li quali teneuano leportefujfefe,come fi iimofira quifiotto ne lafigura * A iauano minor carico

aaliedifid,& erano piu facili alferrare,& allo aprire,che quegli, che al di d'hoggiper tutta Italia
fi ufano

nel modo dimoflrato ne lafigurai,M«firn quefieporte o di bronco,o di legnameli loro ornamenti forano

no di modo, che quanto l’ornamento dipietrafaro piufodo, tanto ancora quel de laporta dee ejier de la meo

defimafodera,perfior ne i terminifuoi.Et cofife l’ornamento di pietrafura delicato, quel di legno ancora

o di bronco
fi

farafimile a quella dilicatcagafia quale elettìonefara nel albitrio delprudente Architetto} &

per dar alcuna luceditaliommenti, Qui acanto ne uedrete di cinque imentioniper la maggiorparte tolte

da le antiche »
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LIBRO
P er che leforte ài bronco non fifannofempre d'un pezgpjche a quelle di talforte non bifogna legname) ne

ferrojan^ fi
fanno medefnuméte i Cardini del iflefo pe^zg) quelle chefifanno di legname

, 8r fon poi co

t

perte di bron%o} di commoda grofezggfequaife ellefaranno ditauole congiunte una acanto Valtra }
quantù

quefujìero bene incajìrate fortificate infumenondimenofempre ia natura de i legnami e di calare & di

crefcerefecondo i tempi/echi o humidife fi uora fare quejìa tal porta y
che uada coperta) odi bronco o di

altro metallofauiapiufìcura fi dimoftra qui acanto ne lefigure*A*&+B*per cioche i legnami non crefcet

no mai g la loro longhezga
3mafempre ftanno ne i loro terminile quai opere fipoiranfare di quellagrofie\

:
%a }& fottiglie^ajche allo Architettopareràfecondo ilpefoyche haueranno da portare

5 Co/S li uacuifipo

iranno riempire de i medefimi legni
y
mafempre incrociatiper ogni uia

}
accio che non crefcanpiuper un uerfo

cheperValtrO)Etper che tutte le porte antiche &publiche&priuate fono di forma quadrata eccetto che

quelle de le Citta &gliarchi triomphaii chefon uoltatejNondimeno a noflri tempi }molti nefanno nottateì

forfi per maggiorforiera }& ancoper che a qualchepropofto de l'edificio tornano bene y Io ne ho uoluto di

moflrare almeno una inuentione }per che in uero nonfipuotefempre abbracciare il tutto conciofia che a ciafcu

no molti accidenti oue VArchitetto conuien efier accorto ne gli accompagnamentifecondo ifoglietti che oc'/

mreno allagiornata*
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LIBRO
Degliornamenti de lapittura, difuori, Er drento degliedificn Cap* XI*

P er non tuffar alcuna forte d'ornamenti, de quali io non dia qualche redola, cofi ne lapittura , come ne Valtre

cofejdico, che V Architetto,nonfilamgnte deeprender cura degliornamenti circa lepietre,& circai marmi,

Ma de l'opera del peneìlo ancora,per ornare i muri,& conuiene ch'egli ne fia l'ordinatore, come Padrone

di tutti coloro, che ne lafahricafi adoperano tper ciò chefono flati alcunipittor, ualenti quanto alla pratica,

ma nel rimanente di cofipoco giudicio, che per moftrare la uaghe^a de i colori,& non hauendo riguardo ad

alcuna altra cofa, hanno difcQCÌato,& tall'horguafio alcuno ordine,per non hauer confiderai di collocare le

pitture ai luoghi loro f E* perciò hauendofi ad ornare alcunafacciata di edificio colpendio, certo è ,che nonfi*

le conuiene apertura alcuna chefinga aria, òpaefr,le quai cofe uengono et rompere l'edificio%& d'una forma

corporea,& foda,la transformano, in ma tranffavente,fen^afermerà,come edificio imperfetto, o rumato

,

nefe le conuengono medefmamente perfonaggi,ne animali coloriti, eccettofe non fefingeffe alcuna fineftra-,

alla quale fujjero perfine,Ma piu tofto inattitudine quiete, che ingagliardi mouimenti+Etfimilméte fipuo

in quellafar animali conuenienti a tai luoghi, come ho detto a qualche finefrafofipra ad alcuna cornice*Etfe

pur ilpadrone de l'opera, o ilpittore
fe uoranno compiacer de la uaghe^a de i colori,per non rompere

,
ògua?

ftar l'opera, come difipra dijfi,fipotrannofinger alcuni panni attacati almuro,come cofa mobile, & in que

?

gli dipingere do chepiace,per chefcofifacendo, non romperà l'ordine

,

Er fingerà il uero, firuando il decoro

*

Votra ancora ad ufi di triompho, Er difefla,cd bella fièlione attacarfifoni difronde, difrutti,& difiorifcu
di & tropheh& altre cofefilmili coloritele quai rapprefentano cofe mobili elfio campo ha da effer del pprio

color del muro,& a queflo modo le pitture in tai luoghipotranno filarefenati riprenfion alcuna+Ma fi cogiu

didofidofi uorra ornar coipenelli unafacciata,fipotrà finger di marmo,o d'altra pietra
,
fculpendo in efia

do che fi uorra-,de bro^o ancora in alcuni nicchi fipotran fingere de le figure di tutto rilieuo,& ancora qual

che ijloriettafintapur di bronco,per che cofi facendo manterrà l'opera fida,& degna di lode da tutti quelli,

che conoficono il uero dalfalfo+Etin queflo beUiffimogiudicio hebbe comefempre in tutte lejue opere, Balde

farpetrucifenefie 5 il qual uolendo ornare colpendio alcunefacciate dipalaci in Romani tempo di lulio*

Ilfece di fua mano in qlle alcune cofe finte di marmo, cioè facrifici,bataglie,iflorie,& Architetture, le quai

nonfellamente mantenganogliedificifidi,& ornati, Magliarichifcano grandemente di prefentia Che dirò

io del bello acorgimento di molti altri, chefefono dilettati d'ornargliedifici di Roma coi pendìi, che mai in

talifoglietti non hanno adoperato altro colore che chiaro Erfcuro,nondimeno le cofe lorofono di tal bota Er

di tal uaghe^a,che deino marauiglia a qualunque ingeniofo le mira, come efiato Volydoro, da Caramogio,

Er Maturinofuo compagnoni quali con honor di tutti glialtripittori, hanno cofi ben ornata Roma di
fi fatte

pitture, che neffiun altro a nofiri tepi e agiunto k talfegno.Rel antiuederfu quello ancora di dofio Er dii fra

tello,pittori del lUuflrijfimo Duca Alfinfo uoflro Padre, Signor mio exceUentijfimo, chefu di tutte le arti

nobili amatore, il qual Dofio uolendo adornare coipenelli alcune facciate del Palalo uoflro Ducale, le òr'/

naronofilamente di chiaro Erfeuro,fingendo in quelle Architetturefioflenute dafigure,fatte cogrande inteU

ligentia Er co mirabile artedo non mi efiendero di molti altripittori italiani,giudiciofi, li quali in tai luoghi,

non hanno mai adoperato altro colore che chiaro Erfuro,per non rompere l'ordine de le Architetture

Mafi
drento qgliedifici fi uorra ornar con lapittura de diuerfi colori,fipotran con buongiudicio

, moffo
da

la ragione

,

Er ne i parieti de le loggie intorno a giardini Er ai cortili fingere alcune aperture Er in quelle far

paefi dapreffo Er di lontano, aere,cafmenti,figure,animali,& do che
fi mole, tutte cofe colorite,per che co

fi fi finge il uero, cheguardandofuori degliedificifipuote uedere, tutte lefipra dette cofe + Etfimilmente ha

uendofi con pittura adornarefale, camere, b altreflange terrene è conceduto alpittore neiparieti co alcuni or

dini di Architettura finger aperture de aere, Er di paefifiecondo le alterepero ditali aperture tper che s'el

lefarannofuperiore alla ueduta del huomo
,
non fi potrà uedere altro che aere, b uerofommita di monti, Er ci

me d'edifici+Etfe ne i luoghi difopra fi uorrafare alcuna cofa che finga effer aperta, nei parietifidi, nonfipo

tra uederfuori di quelle altro che aere,mafe figure in tai luoghi
fifaranno, il lorpofamentofara fipra ma li'/
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neaper che in tal cafo non fipotrà uedere ilpiano ragmeuolmente* Et in quefio fu molto aueduto & ricco

digiudicio mejfer Andrea mantegna,nei Triomphi di Cejare,ch'eifece in Mantoua al liberalismo Mar
chefe Francefco Gongiaga,ne la qual operaper ejfer i piedi de lefigurefuperiori alla ueduta nofira nonfi ue

de pianura alcuna ma lefigure come ho detto pofanojopra una lineala tanto ben accomodate chefanno l'ut

fidofuo mirabilmente,& certo quefiapittura di che io parlo e da ejjere celebrata & tenuta inpregio grani

de^ Ne la qual
fi uede laprofondità del difiegnofiaprojpettiua artificiofafia inuentione mirabileda innata di

fcretione nel componimento
, de lefigure x 6r la diligente ejìrema nel finire* Etfelpittar uora tal uolta con

Parte de la proffettiua farparere unafialafio altrafianca piu lunga
}potra in quellaparte, cheguarda allentra

ta
,
con alcuni ordini d’ Architettura ,

tirati con taParte
,
farlaparere affai piu lunga, di quel che ella non

fura in effetto E tqueflo fece Baldefar cofi dotto in quefia arte, come alcun 1
altro chefiafiato a quefìofeco

losche uolendo ornar una fiala à'Agofiinghififignorille mercatantefin Romafinfe con Varte alcune colonne

& altri Architetture k talpropofito,chelgran Pietro Aretino cofigiudiciofo ne lapittura, come ne lapoefia

,

hebbe adire non efier in quella caja lapiu perfettapittura di quefia,nelgrado fuo
,
quantunque cifono anco de

le cofe di mano del diuin Raphaello da Vrbino+Ma che diro io in quefia ocafione de le fiupende & artifii

ciofefcene,fatte in Roma dal detto Baldefarile qualifurono tantopiu degne di loda
,
quatofu minore la

fi
e

fa infarle, de le altrefatteprima di quelle
,
& dopo ancoracene delfapere ,

Ex de la intelligentia firn* Ori
nati adoncache faranno i partiti,/

fi
uorra ornar i Cieli, uoltati in diuerfì modifara dafeguitare le uefiigie

degliantiqui Romani fii quali coflumarono di far diuerjì compartimenti,fecondo ifoggiati,&fecondo anco il

modo de le uolte,& in quellifaceuano diuerje binarie che fi
diconogrottefchefie quai cofe tornano molto bei

ne Ex commode ,per lalicentia che s'ha difarci ciò che Ji uuole,come/ariano fogliami,fiondi
,fiori, animali,

ucelli,figure di qualunqueforte mefcolate,pero con animali sfogliami, tal uoltafepparate in diuerfe attitui

dine,faceuano alcunipanni tenuti da effefigurerai uolta attacati ad altre cofi, Ex in quelli dipingeuano quel

che li p iacea, qualchefiata fipuòfare unafiguretta finta di carneo, o altra cofa difimile materia, qualche teme*

pietto,Ex altre Architetture fipoffon mefcolare con quefie le quali tutte fipotranfare ne i Cieli

,

ò dipittui

ra colorite fio difiacco, ò di chiaro Ex fcuro,a uolonta delpittore,& quefie/aranofen^a reprenfione alcuna,

che cofi hanno ufiato i buoni antiqui, come ne fannofede le antiquita,Exfia Poltre Roma,poggiolo,& bai

ie,doue ancora bolidi fi ne uede qualche uefiigio % Etafiaipiufi
ne uederia,fe la maligna,& inuida natura

d'alcuni non le baueffinoguafie,Ex diftrutte,per ciò che altri non baueffe a goder di quello
, di che eff erano

fatti copiofi, la patria Ex il nomerei quali uoglio tacere, chepur troppofono noti fra qlli che di tali cofefi
fon

dilettati a noftri tempi*Horfra coloro che fanno dipingere a quefia maniera, e Giouan da Vdene il quale e

fiato Ex e ancora tale imitatore de l'antiquita in quefie,& inuentor dafe,che ne laperfetion del tutto le ha

ritornate t onci ardifco dir, che in qualche parte babbiafuperata l'antiquita,come di lui buon teflimoniofan

no le logqiefopra ilgiardinfecreto del Papa a beluedere in P^oma, la uigna di Clemente . VII a mote mai

rio, la beìliffma cafa de Medici in Fiorenza, ornata da lui in diuerfi luoghi, talmente, che con honor di tutti

glialtri, quefio fi
può dire piu tofio unico che raro in tal profeffone,oltra che egli è ancora intelligente Ari

chitetto Ex di boniffimogiudicio,come ingeniofo allieuo del diurno R aphaello* Mafelpittorefi uorra comi

piacere difar ne lafommita de le uolte, qualchefigura che raprefenti il uiuo
,fara di bifogno che i fia molto

giudiciofo, Ex molto exercitato ne la pjpettiua-,giudiciofo infar eletioe di cofe, chepano al propofito del loco,

Ex chefi couengonoin talfoggietto,come/arianopiu tofio cofe celefic,aeree, Ex uolatilijche cofe terrene-,exer

citato,perfaper fare talmentefcortiar le figure, che quantunque nel loco,doue faranno, ellefiano cortffme ,

Ex monftruofe, nodimeno allafua debita difiatia fi
ueggono allogare,& rapprejentar il uiuoproportionato.Et

qfloJi uede hauer efiernatoMelo^o,da Forlìpittor degno, nei paffati tepi,ìpiu luoghi d'Italia, etfagliai

tri, ne lafacrifiia di Santa Maria di Loreto, in alcuni Angeli ne la uolta, di cotal facriflia mejfer Andrea

mantegna ancora nel Caflcllo di Mantoua, hafatte alcunefigure Ex altre cofe chefi uegqono difiotto infu, co

Parte de lapròfettina,accompagnate da la diferetion delgiudicio che certamente reprefentanoil uero-, Noi

dimeno in taifolletti fipuò mal accommodare ifloric configure confife, Ex unite x che chi lefacefi? difcretai
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LXXI*

*

Q^VARTO.
occhiata

fi
comprefa tutta Voperarla qualJara difigliami diuerfi, di chiocciole dipiu maniere, di uariatigrop

pamenti : difigurette ,
difogliami,& di animali mefcolati infieme t £r/opra il tutto in tai ripartimeli a uuo

legran difcetione &grangiudicio,per non collocare duafregi d’unajorte l'uno a lato Valtro Ma aprefio

un fogliame, e da metter una cbiocciolafo nero unpopparneto }
poi unagrotefcha de figure & animali acanto

ad unfogliame,& cofi uenir uariando le cofeper non confondere la uifla.Et quefie cofe ch'io dicofendo fatte

di chiaro 6rfcuro ne i lorpropri campi ben ombreggiate & iluminatefaranno piu lodate daglintendenti,che

Pellefufiero colorite
,p

ciò che le cofe coloritefi
ricercano nei deli uditati,& ornati de grottefche, come habt

bian detto.Et quefi'ordine tennifio nel cielo de lagrande,& coppiofa Libraria nel Palalo di quejìa indi/

te Citta di Venetia,al tempo delfereniffmo Principe mejfer Andrea Gritti}
che quejlo cielo per effer affai

piu bafio di quello, che ricercaria, la largherà et loffia de quellafata,fece iofare di opera affaipiu minuta

,

chefel cielofuffe flato de lafua debita altera,p le ragioni Jopra dette-,&fempre,che i cieli farannopiu baf

fi,
le operefegliconuengono piu minute L’eJJempio di quejlo

fi
uedera ne lafedente carta, oltra molte al*

treinuentiom diuerfi compartimenti e fregi uariati,& altre cofe, tolte la maggiorparte da Vantiquita
, p

arichir d’inuentioni quelli, che ne farannopoueru

.

i



libro
mente feparate , fariano Vuficio loro j

nondimeno glintelligtnti pittori del nofiro tempo hannofinito tali an

damenti per che nel uero,come ho dettola maggiorparte di ciò che io dico torna dijfiaceuole agliocchi de ri

guardanti. E t pero R aphaello da Vrbino,il quale in quefia parte de la compofitionefiifra i rari ranffimo fcr

di mirabil

g

iudiciOjin tanto che figiudica in quejla parte non hauer hauutopari non che fuperiore , & pittor

nel rimanente comefempre lo chiamaro diuinOj uolendo ornar di pittura la uolta di una loggia del detto Ago

fiinghifi,fece nel nascimento de le lunettefigure piaceuolifuggendo ifcurci
,
quantunque einefapejjie,£r ne

intendere quanto alcun'altro.Ma quando fu allafummita de la uolta, ancor che i uolefiefare il conuito de

*

gli dei, cofa cclefte, 6r a tal propofitonondimenop dar uaghe^a a chi miraua togliendo uia la durerà di ta

tijcurcifirife un panno di color celefìe attacato ad alcunifefloni, come cofa mobile nel qual fece il conuitofo

pra detto, con tal difpofitionc &giu diciò, con tai mouimenti diuerfi,& colorire uariato ,
che raprefentano il

uero e tantohene accommodata tutta quell'opera infieme ,
che Jipuo giudicar quella loggia piu tojìo

uno apparato per qualche triompho > che una pitturaperpetoa ,
fatta nel muro, ir fe quefìa opera non fufiefiat

ta con talgiudicio,mìfemplicemente depinta ne la uolta ,fi
andò in qael modo,fipotria comprendere che tutte

quelle figure minaciafj ero di cadere.Ver tanto l' Architetto, che ferina projfettiua ,
non può ne deue ejsere

,

non ha da comportare ,comefuperiore a tuttigliarteficiychc ne la fabrica,ne la qual lauorano,che ci fa fatta

cofa,fen^agiudiciofij fenici confgliofuo

Errorifcorfi ne lo Imprimere

*

Ne i uocabuli del capitei 'Thofcano,doue dice quadrato uuol dir quadretto* Nel trattato del fregio Do,

co doue dice tempi facri ilpunto non e alfuo loco . Nel ordine Borico a carte.xxxvi.alla rega.xv.dou>

dice era,uol dir,ua. Nel principio de Vordine Ionico nelfine dii trattato di la bafe} doue dice con la grojì

fe^a uuolfeguir de la colonna,& per che, il quadrettofottol thoro è ocupato da tantagroffe^a d'ejfo thc

ro, a me pare eh'tifi debbafar due uolte maggior d'glialtri,offeruando in tutti e membri quella diferetione chi

ne la bafe Dorica s' detto. Ne la diferition de la uoluta del capitei Ionico,ne Vundecima rega doue dice u

particular, uuol dir dellaltreparticular miftire

*

E t pocopiufiotto, doue dice in lefirie, non ci mole quel in.

Nel trattato de Varcbitraue Ionico, nel fine de la rega.xvii.doue dicefara uuol dire,fra. Nel trattato d'h

porta Ionicap uitruuio alla. xiii.rega nelfine uuol dire,ma il tutto perho fia detto congran reuerentia. Nt

la bafe corinthia il toro difiotto uuol dire inferiore + Ne i uocabuli del capitei Corintkio,alla lettera.fiuuoi

dire foglie di fiotto. Nel ordine corinthio a carteMi. alle ale del tepio mancano la.A.& il.B. che fon ci

tro a formar dette ale,ma l'architettofaciimete lopotrà trouare. N el ordine corinthio a carte Iviih alla rt

garXvii. nelfine doue dice che laporta del tempio farà di àua quadri uuol dir di dua & mez^o . Nel ordì

me WJ « w u

«

,7.
ffA ^^cfefiìii^aTacre,mi ivc icrojcpanò ritinte aa quàicfhfigliami, u groiejcne aa ao

non paia che ellefilanofuffeje in aria,&fempre che le cornice & altre cofe che ricinggono i quadri, 0 altre

forme
,
faranno nche di orofiornaràno benefo ueramente fanno fatte delproprio colore del rimanente del’o

pera.Mafe per accidente alcuno, il del di qualche fiancafara de minore altera,che non còportarebbe la ra

gione,& l'arte, in quefto cafo l'Architetto dee effer aueduto, adoperando l'arte de laprofpettiua, colgiudicio

fcr con la diferetione infieme Dico cofi che non e altro che dia lontanala alle cofefatte inprofpettuia chel

diminuir una doppo l'altra, il perchefe la cofa propinqua a l'occhiofi uorrafarparerpiu lontana,fara necef

fario di aiutarfi con iarte.¥acendo le forme piu lontane dal centro di opera mediocre & apropinquandofi al

centro di opera piu minuta, fcr a queflo modo, la cofa s'alontanarapiu da la ueduta nofira chefe le operefuffe

rofode.Et fimumente le pitture uoglion ejfer conforme alle opere dilegname, che douefaranno forme medio

erefan fattepitture di mediocregrande%£e,& cofi aproffmandofipiu al centrofan minuite ancor le pitture.

Onde
fi
faranno tali, eheper tutte le uie

fi
potranno comprenderefen^afaticar troppo la uifiafif ad unafola
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occhiata
fi

compreda tutta Voperarla qualfara difogliami diuerfi} di chiocciole dipiu maniere
>
di uariatigrop

pamenti : difigurette y difogliami^ di animali mefcolati infieme t &fopra il tutto in tai copartimcti ci uuo

legran difcetione &grangiudicio>per non collocare duafregi d'unajorte l'uno a lato Valtro Ma aprejio

un fogliame,è da metter una chiocciolafio nero ungroppamétotfoi unagrotefcha de figure & animali acanto

ad unfogliame cofi uenir uariando le cofeper non confondere la uifta.Et quefle cofie ch'io dicofendo fatte

dichiaro £rfcuro ne i lorpropri campi ben ombreggiate & iluminatefarannopiu lodate daglintendenti} che

Pellefufiero colorite,p ciò che le cofe coloritefi ricercano nei cieli uoltati
}& ornati de grottefche,come bah*

bian detto iEt quefi'ordine tennifio nel cielo de lagrande coppiofa Libraria nel Palalo di quejla inclit

te Citta di Venetia }
al tempo delfiereniffimo Principe mejfer Andrea Gritti}

cke queflo cielo per effer affai

piu bafio di quello }
che ricercariafia larghezza et loge^a de quellafialafece iofare di opera affaipiu minuta }

chefel cielofujfe flato de lafiua debita altera }p le ragionifopra dette^Erfempre }
che i cieli farannopiu baf

fifie operefe gliconuengono piu minute L’eJJempio di queflo fi
uedera ne la feguente carta^ltra molte al*

treinuentionj }& diuerfi compartimenti e fregi uariati
}
& altre cofefiolte la maggiorparte dal'antiquita, p

arichir d’inuentioni quelli,che ne farannopoueru

del fregio Dot
1 ycga*xv*dou

ice conia grof

'ztfa d'efifio tk

difcretione eh

’ga doue dice ir

mole quel in

lei trattato d'h

uerentia Ni

: letterarfuuoi

*B*che fon ci

edviin alla n

o Nelord
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